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IL PRHBCiPE UMBERTO 



Se lo studio del pausato e grande ammaestramento a gite' popoli , che 
aspirano a «Vi reggimento , a gue' Princìpi è altresì necessario eh' eb- 
bero in tutela il i/Oi-rrnn di liberi litlmlini . prrrhì- prendendo norma duali 
istinti e qualità proprie di una ip-nte . sappomo i-ou moderazione r prudenza 
usare di quelle facoltà rhe renami /or concedute dalla l'ruieidcnza non me- 
no che dalla volontà nazionale. JC perii urli' intitolare all' A. V. li. la pre- 
sente Raccolto , io mi affalo ili far cosa che torni non meno grata che alile. , 
essendo che in essa molte cose, «eoo da apprendere , secondo il genia del- 
l' A. y., per la miglior cognizioni- di queste meridionali contrade, oggidì 
felicemente legate Con un sol fincato dì legge e di amore alle rimanenti prò- 
rincie 'f Italia. E non minore per accentara c il diletto che pu'i ricacarsi 
dalla lettura di gaesìe carte , le gauli ritraggono nel priarliì o loro linguag- 
gi! le rirtà maschie de austri magipori . rnmeehé cmimiste a scusuliiti er- 
rori, le costanti aspirazioni di un popolo generoso inutilmente guaste da 
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prevaricante corruzione- LA. V . non può fare a meno di superbire per co- 
s'i bi-llu credila a" ingegno , di sapere , di enerviti . chi' un giorno o T olirti le 
suri dolo raccogliere sedendo sul Irono dell' .-/«'/iis/'j Geniture-, Dì cosiffatta 
eredità C A.V. già pregusta < d-ih-issimì frulli . uelf affitto grandissimo che 
le portano queste napoletane popolazioni, nel/' ammirazioni: sincera che tul- 
li le professiamo , per le belle e non dubbie 'piatita che ornano f tarmo nu- 
bilissima deiC A. V. Alle lanle prove che tu: ottenne finora aggiunga anco- 
ra guest' una , la mia umile .offerta ; e intaniti ha C onore di raffermarmi 
con sensi di decozione e di gratitudine. 



Mia Mica» Vostr,, lì 
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PREFAZIONE 



I movimenti rivoluzionari del 1 820 se ebbero un tallivo successo nel- 
l'ex -Rrg no Ji Napoli per la sorte delle armi, non mancarono pertanto di 
lustro e splendore presso !a tribuna parlamentare , la quale in quel tempo 
brillò de' lampi ili un' attraente eloquenza , tosi da parere all' Europa tutta 
i nostri statisti non pur novelli ma vecchi campioni in quella specie di pale- 
stra politica. Disgraziatamente non bastò a salvarci lobulo sfolgorìo di elo- 
quenza e dottrina dalla irrompente reazione europea , perocché alla forza 
del drillo dovesse prevalere il dritto della forza ; ma non e men certo però 
clic gì' Italiani di oggi ebbero a godersi i fruiti di quell'odio clic i nostri 
rappresentanti seminarono con lauto senno eli ostinazione nel 1820 contro 
la dominazione austriaca , non che contro l'esoso governo de' Borboni. De- 
positari di una sloria che onora altamente le eleltc inlellìgenic di questa 
eslrenia parte d'Italia, a noi giova non poco metterla nuovanieiile in mo- 
stra, perche i pi" giovani abbiano a trarne esempi di patriottismo non meno 
ebe dì parlamentare abilità . eil oggi sopralulto che di prudenza politica 
abbiamo non poco bisogno. 

Questa parie della nostra Uaci-nlla coulerrà adunque le discussioni 
eli' ehbero luogo nel Parlamenti! iNa/.iiiiiale dinante i nove mesi del noslro 
reggimento costituzionale, discussioni che non prima di ora videro in- 
teramente la luce , avvegnaché né la slauipa ufficiale del Parlamento giun- 
se in tempo a pubblicarle tulle, uè la ristampa falla nel IS-Ì8 polé com- 
pirsi anch'essa per una certa identità di sciagura. Più fortunali noi, ebe, 



vcii uli in tempi migliori, |jos-^i iimo soddislare finalmente a ini debito sacro- 
santo, qnal e quello ili purgar Ili niiìuioria ili'' noslri maggiori da uii'ac- 
cnsa die a torto fu lanciala Inr contro, ili troppo vaporosi e raniloquciili 
dimori. Gii leggera in queste pagine avrà da raccogliere assalili senno poli- 
tiro , non osi auto die i imi pi nn-tvsscro grossi ili pericoli e di agitazioni. K 
in c m si parrà poro con quanta dottrina l'ossero trattale le più ardue qui- 

rare mi editili « cadente. Di questi alti ammintsh'alhi noi abbiamo voluto 



■hiicni parie agli avvenimenti , pecchi rollo studio de 1 
collegalo quest'altro, delle nostre passioni. Un espe- 
llò servirci di Iciiono meglio die lutti i precetti do' sa- 
lini ■! i E i 1 1 1 ìi i b 1 1 ■ i b I « - candirò rpie' pericoli die gius [.anici ile 
i In spirilo di ogni Italiano, e die .«ino .solini tu ne' lie- 



ti, c. 
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Il presidiale no ba pub- 



denle ; I Depulali i il.i i i>i . i' Vincimi! .ti 
le per tegrelirli: e l Deputali NtuarioCola 
ri. e PLelcanlonio Hnggiero pcrBcrnlinalf 
Terminala questa elezione , si e proced 
a quello degli inni. U„i , d,,, , !„ r „: 



[orto — Vino 
SECONUA GIUSTA PREPARATORIA ' 



le rappreseo laro onesta Provini 
non (inclinili Principato ni lei iure, me imi-cj- 
Il Deputalo supplente per I* Provinoti 
Molise, Giuseppe Nicola Rossi, bi preso la i 
rola , ed ha fatlD osservare . che la «esso r 

tì'n'ia di iTotìte, poiché iìuèpulìio Colai: 
era nato nom Inalo prupilelarlo per qui 
Provincia, e sopplenle per U Provincia di ! 

Deputalo de Filippi», o quello del Deputato 
HoeiI , ha aggi ornalo la quisliono pel di celle 
sellembre. qua odo potrù essere legalmente ili- 
sc.Uhi.1. Pi i- dolili [Il i-iù ]miceilinii allzi ìiuniiri.- 



Alle uno e menu della mattinasi sono riu- 
niti nella sala destinala per le sessioni ilelle. 
Cimile prc|iar:l[i,ri,' il cil'.iiilimi SluMoi Halli 
presidente , i Deputali Tilo Iterili . 1 incrino 
N.irali' S4- K ri!lorii. Pietre, Anirmin llnitiiieru . n 

Viiu.iiiii C.ilani-ii .in. ili :\ . ni i ll.'iiiil.ili 

Alessandro Degnili . Alesili ivìlima, t.in'rp- 
pe Cardinal Firrao, Uccio folcila, Pietro Pao- 

In rriupiiii , A in M,'i!i ;li.nvi, Tdiinii.iiii 

Vasta, Ottavio de Pii-ciilcllis , (liovaii Culli 
" icone, Giuseppe Desiderili , Mariano Sl- 
mola. llnsario Marcliijruli, S.ncrii. Airi ini: in 



sa. Ir. mei se... IVlvni f ,-iU. Ii.iii.ceii/m ile <\-,<- 
re. IK.menLeu i-j-ini , renln'nnili. ili- Lue-, , 
Giovati Tommaso Giordano, Francesco Paolo 

J . .ino . P:i|i uni Janwinti i) , f. hi ..r.-ilt-k- 

Angelini, Marchese Domenico PitcoLii. i.iius-p- 



Viiacijim . Vinci'iiiii l.ojiian 



deputali Pasquale Marceli! , Frae 
o Strano, Michele Tafuri, Doro 
il Alessandro Segoni, 
'sldenle La falla la proclamazione dei 
Copulali. Si è poi proceduto ali 



Sliùrppe Card Ina™ 
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li è spagnuola . che a onesta PorfHlai 
. quella. Si rispetti , .'gli ha sognimi 



, «Il ha presentali due dò- 



volgare. Ha poi pirla 
in 'ingDHtuirn.ed lai 



Il l'uu- li le HI e Ini invilaln la Commissione 
de' cinque e furo il rapporto rclalin. oli' ru- 
ma e verifica de' di- 1 [v r in'.:i li . [: l.iCutu- 
tiii.ui.m.- di:' Ini il f.iie il r:i|i|iorlo relallio al- 
l'esame , e veiiHoa de' pnleri (legl' Individui 
cnmpomili In Ci mi milioni, de" cinque. 

Il D-puleto Enrrelli uno della Commissione 
de' rimili? ha dello, f.a Gnu ini. simili aver ra- 
' ili ad min ad uno i poltri ili ini .min siali 

.III: ll-li-ill- 

I. 10» della 

nccewilii di abbandonar In in i|in<n,i |iiulr con 
ni della nostra fogge, 
i , salvo pero lo basi dello stesso a" 




. mene olienti!» del Punlelicc il 
breve di srcolarliiiiioiie . dovrà egli rignar- 
iliini .-lini' [■j i:l l ..i.i.li..^ i r- ilai.. . i> .m i:Iìht? 
Un seconda in ordine alla qualità del Signor 
Krancosco Saverio De Bogalli di Prirolpulo Bi- 
le rlorc popolalo suppleule. Trovandosi Consi- 
gliere della Cotta Suprema di UluMliia, sema 



Commissione do' einqat. Quanto alla forma ha 

bio In ordine alla quali là del llepulalo per la 
Provincia di Lecco , Michele mrnri. Giudice 
ijiu'sli dirllj G. i:. Ci.-Jlo di Trani , che estende 
I, Mia ^ini i^iwine anche sulla Provincia di 
Limi! : uni 1 idiiamalo In Napoli con deerelu , 
o quivi domicilialo , prima che avvenisse li 
sua nomina a tKpulalo . polea l' ari. 97 della 
- ' alleile ossero applicabile al snocaso! Ila 
liueo, rimanendo alla Giunta l'esame di 
lim ila LinKmcr.i.. 
Pria di procedersi alla solato» delle prò- 

lo, che la Commissione do' cinque dovoa tener 
lir..euli 1.' copie degli alti originali delle ele- 
ilonl, che forse non erano stale rimesse anco- 
ra dalle rispettive Provincie, ti Deputalo Bug- 
gieru ho tallo conoscere iwn essere ciò neces- 
vii in, ni. nini i poteri stessi non erano, se non 
.ilii.it,, ,:t- «.pie degli alti Ut Bici Ioni. Il Do- 
patolo Poerio ha soggiunto, quegli alti dover- 
osservaro nel solo caso che si fosse promossu 
laiche dabblo sulla forma, o che si fosse tra- 
ilo qualche rrroie di nome , o altra sitraua 



la. 11 Deputalo de Cesare ha osservalo , 

e il di 1 Ottobre, dovea tacersi sulla qui- 
! promossa. Messa questa a'vnli, con mag- 
ma assoluta e sialo deciso , che le copia 
detti alti dette eledoni non erano necessarie. 
->assato«l all'esame del primo dubbio sai 
lodai Deputalo Buonsanll.il Deputalo Ber- 
la preso la parola dicendo, che il decreto 
7 Agosio 1B03 soppresse talli gli ordini re- 
ligiosi possidenti, fra quali il Domenicano, ove 



oda a quella di Deputalo supplente t Una ter- 



le del cium Ffciibn-, aminoli 

siali) ili d i.' lini" Nili) ;il il . 

Salili -■-.],■ ; olio in ,irl,ì ll.'l 
il il . 11. tu i 1 1 1 ; .-: — . ■ V uliìil:!:. 
chia.lri il llilli "li ( V inn i 



*; the l'obbliga Imposto di 



l'Ili' --1: i]ao.ln nulli': I j LI i r loimlii. unii ò .11. 

(-UÌJM , [n.lt-llllci l'ili IlilHTK ili. Ili I:i|,li. il 

,1,-1, nlUii iloll. iiuilf.L li urlio i:, J i i -., _ 

■Jrtrclo.Ho'. A;:i-1d 11)111) Iniilninonlo rk'mii 



ri rondu™ u Mala edoimi 
ili lallu i minsi alio ri del- 



llcpiilnlu Lui,. Imitili L.i dolln. olio liisu^iiaia 

ripin lai sono ni fiiHn. i) ilio lisi In i ti.i i li,. 

ali ol-moiiaii nini -invi prillili ili'' ihiill rhi- 



slala jiic.-a a' ini! por i La ili 

t! tini 1111,1 nia".Eiuraiu -ni, 

liiulll» l 'rodila Ili ri a daciso , ci 

Vito Duomaiiii a Loiiuiiiiu di lla 1',,,. 



l'i. liurlc ,li Lvis'HM, 
il Dopinolo Porri,, lu ilnll.i. i Ih: il iliil'tiin ]n li- 
moso lisi Drpulain ninploiilo ili. lineali*, ila 
Ifluso ad una i|nisiiiino ilclla piò alia iurpnr- 
l.lliza. Ii ; a pan onilili i.il', i o.l.il I (aiiiinulir- 
ri l!i-!i„ Slllll.-llia 1)H lo lìi l.ill.li,;:! . SO IH- 

ni Issi bill Illa HappcetenllilKa Naiiiiiitr.' M '!i- 
; aiata i-si pei i' all'ormai ii a mi ..-ni Ina n nini- 
me non foli) olla lull.-ra. ma liersmolio ri I tu s- 1 - i — 
rllO fella &»tilllii(mi-. Hifllli il .IDi.-H.ili.'li- 
pbiliui u.-ll-h i,pi..|:al.>p.]lsc,lir.i ilin iiiiii.il <V1 
(iort-rno vie» limitato IC5lualiii.'iiloiliiH'.iii. , >T 
alili Provincia Ui cai e=li i--.'roilii lo i-nr lun- 
Ilum, »0l8 a dirr, in mi oali ri-i. 'ilo. ina i 
CWlsitrllori dulia Suprema liurìe ili l.insiiri. 
ilsiedoiw o fuuiioiiaiw iwll,i Piovimia ili .Va- 



li n-hiiliili . O.L 1 ri La In i. Vii p. .'Si Oli i s-oi e 
III , liliali i Villi-Ili . l'i' i I ijlii li ni Siili. i . 
no or la,,,!,.,. ali ili (ia-a lloalo, ni- ali .Immo- 
li. i|iiaiilii o iiala-a'uiali. Kit» i -ni - 



,:: oli soaip'io.. 



. . alla sola Pimi noi a iloll' in u'i/1" dolio '1'"- 
'ii.ni. hiniiiiiaiii) Inno i oo-'iliooili -;i:o n ani)- 
i., olio il l".,o ni, a '(ila ~ii|o.oni... l'oilo ili '.ii.- 

i i ,i ;.. in V In,! ilo' MiuL (ji:iii- 

alii'ri Ira ali j-iilali 1' l'or n ao.ii.no insili 

ihiara: jioiclio il divi,.|;> ora limi lilla l'u- 



loilori io il o-ii -i; il.'lla i-nini nia lincio 

Siiiinr ilo lina. lis ifili liiwinin ii.-lla l'r.i- 

i ilici» ili ,\i filino., in oiii slam si'olki lloi.il- 
lain snslilalii. li.orcil.n o lo limili in ili mi iia- 
picgu è opra tu iuilo dùcile riinniiwi richiudi. 
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per l'aittnptnH'nlo te' propri dover] In . 
(ili di noma pubblico, lo nnn crodu , cpji hn 
jil'u.i-jiiiiii » diri' . ili [inlersi Julliliire, e' " '- 
quesln senso un Coniglie» della Curie Si . 
ma oserei li fnmioni in trillo le l'rntini'ii- ilei 

Hi'jnin, pinoli- li |nii'i jm me UE re, a ri- 

iti'lliiri' di'' vi iti™ , ■ link pini i-imijii.ei:i'l- 

li-iv. n [ili" lilniiii'c In viln, i' Ni [ini|iiii-làij.'i 
(.mulini. I-: vanii «sa II pielcndero . rho In 
fu minili jin.-tnin i'S.-itì!;iiw se n ■! luo- 
go della propria rreldcnm. No «su Irebbe , 



lila inrr'-iiiili'iiii'iili' ■ 1 1 ;j ■ 1 1 ■ rnnu ti].' icmii: 
liid.i :ill;i IMIriii, e ilio f:i i\ivti fi-n- alle fuii- 

limli iii!'i:i ini Li rni't'ii ,li.lili,'.i. I', [ n Ululili 

lenri.l lj I r-Lliui'UKI 'i.i.l oli.! vigili! fi n r'.ii, 

su iiiiiiiluliili'ii' li vi, idi ria li ii ilj- pi ini-iniii.' 

li l'-.'| iil-il-i l'-mii.. I,. ! .iì iiilinl i nisi: 



le, quella dol- chu viene ilalla prò- 
lagislralo , e min eoi I' inll.ii'iKii 
jSiibile, che non lui Miri (imliiii . 



i [.!■■.-. Il: 



o un (alto . di cu! 
nrlla.ed b, che 
In Inanimi alcuni 



li. tlliluiJi il «ii il". p.-'eiu I 



ri Uro raloolu delle 



li Cor» songano 
Curasi ieri di qtntli .Saprei 
■t. So iiiu'flii fili In 'lisnislci . 

ii ìi -Infilili.' il ii-i.i vis,, dell'art. GTeper- 
. (jn;il,.i ;i I- i>|iiniiiiii rimerò liillaHa dlfcor- 
i potrebbe differire la decisione, di quella 



mi il -DI 



unGoneiale in Capii, il r;u:i ■ 
uopo ali un mieliti ili lii'lnn- 
ii:,i:i i..ili>a. Milprtrc 
ni' limonio ili' i 



ni. e'I I li rei lor Generale di Pillili . 

i|in -ii uiiiinli riiii/i'iniirì [mietere corrami 
[ut via il' im|ii,--lii ili spniiim- . n ili putire i 
limi Elei Lori. Nullo meno dovrebbe darci 6o- 
fj.i'll.i i-In- mi un .l'imi, ili sua mano polene 




■opra 31 ba decito, che al E 
le rie Rob«1ìì fa oilsmlo la si 
Hgllerc, ed è quindi rlmajio 
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:>■ liei Il» ] v. ■ [ . n I j i 

i imi. idi Itn.ilirala.il n,-,i,j:^r t , ( 
■t) la parola dicendo: lille l'ari. '. 



loiim-l'li'i ']"' filili ,'..'i 

perciò lungi dal temersi li peridclon IbBkb- 
a ebc suppnne Il .il;, In ari. UT dotta miete 
Ispirar con Ottenni. 

H bcpnlalu Bnrrclli hi dello che P ari. Ili 
■Iella Cosili nilu ne . nnn esclude pi' implicali 
rpgì, se ima quamla .-li," -lati ili-ili ilaila 
l'i.itiiKin.ia mi «infilino :!■ Inni rtr.iim i. 1 t 

ipirp,iva c;lj tella : 'im ii'.i.t il Cìiuniiellci 

«jliir.s.l , alititeli!' ..-iiil.; ele'1,1 ridilli pit'ptia 

Pro. lucia? I .1 uh. dcciiiueNli ila Pillili ili- 

Klolgouil intlcruuicuti' l;i i|nWi,)in'. Si-romli! 
due tcllerc del rientrale in Cai u, t;li i l Li <la- 
lo richiamalo dal Comando delle Milliic Prn- 
viiiriali (in ila" il l-o-lio IH^n. Kgliera sialo 
in.iiiaii. r)..,,. , ii iv, ■! , I, li ■ trup- 
pe di linea, t. elisi un ili t'irtii inumili tiy 
Mio le di lui prioif In munii jir.u indilli , elie 
gli fi era proposto aurora un rimplaBO. Ei po- 
lca dunquo li'pitli .jia.iiL- i.lt; re cieli». Il 
Deputilo P«ritJ ha opinalo, clic orni fi la ra- 
dimi 'li I: , lit ri-nlM- l.i ipii-l e a fi»»:,- 

del [lepulalo Sponsa; ma sibhcne la ragion di 
drillo. In quanto al tirino , in cnitli's» in:, ■- 
nuanienlc, ha de fin- eli iiie.ume»li iM- 

l'i't tillr" l).|llllii:il 1..LIIIÌ.1, '■ l.t .tv.l. ilii liti 

tuo dire non gluDgono a persuadermi, che uo 
Colonnollo di un Remimeli lo di Vilma n« 
fwn: elei In mila l'rn.irii-ij , (n'irli tuin.i li- 
di. Coita imporla, riti' il serti/io tlt' SI 1 1 1 Li ,ia 
civico , ili gralnilti, ila alilo ulta Patria f di- 
moile altre cariche, è degno di rini'."inuc, elle 
nnn Mi disputa tirila cllgilillllà tll ..empii. i in- 
dividui, ina di quella degli uHliiali, e queliti, 
che a piil ite! lor Uimntdink'. l"n 6-plcl.irtj ilei- 
la iiiit'ii timi cctlnuieiile e»ere eliti Depiilalo 



Irebbe applicare l'ai 



li Dl !.l:::,1^ .=iip|>l-nl,- per la 1'r.ivinrin tli 

rallini, Cii,. ,;,„■„. menti e. il Con si gito di Can- 
celleria era rial-i ni -tati pail» .ili» , El | uic 

noi 1 i='i! =la li , mi Ginsiglio-rc di Canccl- 

leii.t min |..:«.-.i piira r -i:iijr.-i a.l un Ciuni-li.., 
tli Siali) , tli mi natia 1' liti, n dell;, CnslLlu- 
iltni" i. limai-, dallo slossoCrllcnl. 11 Consiglio 
(li -lai.! luminal» da Sin ..laeilj .-uii.i.tetn 
liti tinr.sijImde'MiuMri ,eu aliti limiglieli 
di Siilo da essa nominali. Il liepulato Inrar- 
«ali ha tallo rimarcare , chi! il Si^ioi- igieni 
appai ll.'im aj un cupa ili m.iiTisIi-a'.urii , die 

alPepnca della eie/ione ,■ H.le. a titi.t, lin./ii- 

te , ma sema ruminiti' Ila fallo l imarmi,' in 
alili! , riit njlt si 'irebbe applicazione al Si- 
, cnar llrilaai ili- 1 principi adunali dal Parla - 
■ "a .■sclti-inim tifi Siftinv IV [Inmui. . 

il Signor Di llii;alii [iiii/innit al- 
, o raniionavn all'epoca delle clc- 
, Suprema Curie, tli (iiusliiia. e ■! 
tni t.a tli-ll.i r.n.lilimniie , In .Snprc- 
do.e e-isle™,o litui il liimi-lie, ili 
: e. i|iliiiili nella ipotesi flit: il Si- 



tili bas di Bai! lira 



.e al limitili,,, di tu i latra i>. la- 



ne, la «ionia con maggiorami assolala di voti 
ha deci», dm la tua nomina tra di ieneui 
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dal refluo di Allnibu ili Augura il i|ii.-llu ili 
Ciri» III. 

IJcli ■ in unni |wl aule liMiti, ari ni! .la I □ ,-!.> 
il « Mire ,'iiie.Liiii! : il. riseria nel Br il pndre 
1' belli fallare liei [ninnili: l'ini' l'Ila m'I pi. [fili! 
la lai.iiiilla u il I..i1n.iiJ,.Ji'I Ile: corner™ nel 
i .li lami'iilu !. nulli' il li- ili' (II.!. Ili- ili III' 



ile' Ueimi-ihì diali lulimiali. 

It Ile ba cUpatln al discr 
imi le parale so gtli-n II. 

Liadj-ij stimmamenlc I k'ali frali mail i , 
i-l,i' il I';ll Niil-. iiIu |ht l - i.rutni. di'l -.1111 l'i.-.i- 

'li' ni 1 i'-[mìjiii'i i' .-[i.-i'.i i''ia la ma lt.i|ht:i- 

jiniie vcili'iu sempre pia ll'liri' !■ lian.]iiiJlj 
lineala Jiaii :, cLe |irr In li < i anni lui gmi-r- 

Sun su ivi' il ii 111 alli' [ian.ii! del 111' 11111,1 1> ae- 
tbisuiiuiii. ti. .[hi ìc iiuali S. M Ini [,)»„ II, li- 
soil-sudlauillura, !■ in ha .>iih'i!i.jI.. a S.A.Ii 
Il Ih» a di Calabi U. |.. .rU. I.. l-ggestf. frr0 
le parole del Ile 



salirà svelie-rc li gius l'i 



i upRle dpr vigore al lincino , la 

mila uei quale si rnafiin.l 1 :i .1,-11. ■ 

li'lJh'i . ijiiaaij.i il sito a ni! a me n la è. Ila questi' 
llli'Il'l. Ijl.lailil,! pi'lnta ridilli' li- unail'iiliai;' 
nnr:ii,liMli ili-' l'ilraJ^iii ; ma s.,:li:p-.n.-l.' li- 

-..>!. -alii pai liii.lari alla geinTal,. , e rivai 

'nulurfla che la rappresola ili Unii i mer/i 
farla risimi lai,!, yatstó i! il prini 1 
ogni gjvenw r|..l t e di ugni >a- 
rfcine rbe foglia far r .spellare lj pruprij 1,1- 




ingi'guo c di gonei-u-i si'iili- 
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un8l8Bil.no. ' • 

La ftalenu ed Intima amicizia che ci 
all' isola di sitiiii. lavalo pur forma 
re la iiKuio ùnl Unzione, an solo Sialo c. 
e ci riunisci' con più simili i intuii aaci 
- arrivo uV.nui lV[ini;i 



noslri Iravaoli co'loro lumi c cuii In I 
riciiza ; speriamo [tii? tju useranno 
anchp <| utili de' parsi clic lUrono : 
Infici; IJìitu fjiii-iUi ili vnlifiiic. t- ti 



■ ■sieri: , sa li 3ìlN«ì:i e l'i 
ni ili limarli llillij le in 
iióillinii: nixlnniciilo degli 
«in Il larici re impaci li/il ■ 



virili .-ti alla f.'ll.illii 
io KoUiraciilodiilmi 
lOSIra prn^HTila. , (i 
imi] mi tu la in .'in ii- 
ia. e IICl io-lupa sim- 



un; ir la Iraiiiiiiilìil.i n. IL- |..i>-, 

Briilaili viva il Ilo, viva la Co: 
j il-L-i HLi- l'ili "lili' , r. cuO l L ali 
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SKCOMM ADUNANZA 



Il Po rianimili gì S riunito nllc urr IO : 
mei iilkuv uri lutjli! ili :-. -,■!,.!..: i . :| 
i l l'if.'ìiU-nlc (".alili, óVqnjlIn 



grelarl, (terni, 

■N'^li aliti linoni, ...nila, ili II. -mi, [vllirtia. 
l-'irrati, Huefiicru, Del Uro, (iiiirilin-. IVmiii- 
Afvrri.Jjliilli.., V.i.lii. ,k. !'„■,(, |,.|li Sl ranni- 
i- Iii'-iilcriii. Mni-iiv , Meli li im i f. (jn ala- 
ni . alai-rlii.iiiili . !'<■,«, , ,1, i.ni.i AiHi.niii, 

l'unti ili. i:.uiir.i..k,, Mi„.,i„[|j. ili lim.il.ii. 

S,i|ii,i,a.a, l.anria, liiiliri.ini. ili' Hiinl'i*. O.r- 



II, malli. Tii-nii.i. I,;mi.,lil, M:i//,mi. Sl..li:a. 

Iti, ila , làn.ii, QiMajma, CilHIi Mirili-],, . <lra- 
<in. Incarnili, I imi, llMguiK-lii. l'ag! !■. lira- 
sili' . di; uraziis. Itorrelli, «alami. Ifieciarili. 

Ari lAil.i. Suini. liij Sf ì._ l'uni,,, Si-.llill, C,:ral- 



™ in 1*1 tuia drl l'arl.niir-nlu lai (anni 



I. COMMISSIONE. 



K. Stragli Francesco 
1. Sanonara Frlice 



II. COMMISSIONE. 
Guerra , Salina, td Affari E 
I. Beganl Alessandra 




a. Riccardi Ammllii 
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... ì., : li.. .:.„... a !■„■' ..!,„. ed «ili poi» 
Il fiftprll» duttilu ..1 II. (Jl.. ..-u ...l.l.w 
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1] Impili. In Saprinara da (-.■!!« i -mi il . Ila qu.-- 
Sa mnìiflcpiionc , sOtJp opiniti i li.- india I '.■■Ala- 
li l'i'i uni far 



rlni H-i i L [urinila i irli itali, .-la lii'Ei dilli,' ili' di nl- 
IrnciH un mniii ili p.'iT.-i iiniiiTiii-nlt: ; ette, un- 
ii wbi sinvnva suiti ,i li ihIiti' pil lici. I.iiiih'ii- 

ll' Jin.'/n-. p 11' ljminiii.i..iii . L L 1 1- lt.ti. ii|niiin- 

llì , i: i| limili Jll infi'lipjri' la llliiTlil ti, ' IL pil- 
lali. Il Ih-piiUM Ann-lini liail.11,,,1,,' Iti III! 
le [n^uiiii liiKi' tl.ijli alrii ll.'indiiii.iiiti . 

clip a'vi'aiiti imitili" la Cui i-innr ad i>|)i ii-i- 

n: in iiui't nitidi, h nuli naia, ad.illalnli al ,';i-i> 
Misi ni , rhn i) prngrllo riusciva dammui. Il 
lli.jmlalii Viiai'ijiia lui Mipgimilo, i-In' il iin-lii- 
doora inrwiiui'ailo II ll.-niilaln l'ina in Ma ilrl- 

In. clic la TT.inlifit'ii Bij-iai'lLUl. ili Ni iliiisiit- 

iii' ili'l Pi.i larii.nt ■Cnmiiiivimi!. il tini 

assorbiva lulli i ninnliri ili'llti sii sui, v Irva 

la pubi) li co disrossinivo naa sprillili,'!' =<■.'. .a ili 
appariTi^a. Il Ili-pulalii fiamma ha dello, elio 

si-comi" il sislt'nia pmpiislti il inimir irni 

avrebbe sprilprp vinili il munitili', il liiptil:,- 
I» llrapinnlli Ila lipimitn, i li,' tiiiiaiitlmi u.'llii 
Cii.liliiiii.iii' il rni'li tln ini liliali' .li-i.' l'i-s.rr 



3ii avrà indicale, 
l'irsi il ni ili' li na Ini' ni 
d<?lln ptiibtbiliia fi 



llupo di Ob I 
darò alla Sefirpl 



d^Ua CwUl l S™w'reloìlva d |n P ^ n n'ì ' 
uV Colisi clip ri di Sialo. III. l'roijcllti 
riiio al He, 

In fliip ti rrrsidrnlehadieMarolo, c 
arnhlra cré sciulln . e P nssi-mbli-q sì 
■ Un ore Ire n meno pompriclìnitr, 

Mail» Caldi Presiunnlo — l'ilo 11 
Btrtario — Vlnopinu Notalo Sp 6 rclaii 



TBIIZA ADUNANZA 



ll'.iili'ii i. Jloricp, .Mi-l.'hiiirri'. Caralmi, Mac 

.-liian.li. IW..1 !>,' la.,'.. .V in. ll.inili- 

ni'lli . ^ii'.ii-t'.iipln , .Macinili, il,- i:,„iciliis. Sa- 
]>iiii,iia. I.aaria . hnlii i.iiii. ili- Hlijipi^ . dnln, 



O . (ai-M^iii, i:„l,"i, Mi l il'. II,-,,,,!. Hi- 
ll,' (Jia/'ii. ll..m'l:U;..la,ai.Yii,',ian1i. I , ,'..- 
villi, Suini. ilii'.si.l , i»'i iti.S,.ri, ? li,l>i':,l,li, Ma- 
Irra . lj-pi.Mii- , Vi.in.|'.ia , ilatijm,. Mani- i, 

il i- i. Talari, i Jt: ,|,i„, vili, i ,,. Ni- 
colai, A il S plini. 



Il .Vini.:,!, th'cli AlT.i.i mirri ha li'lln dalla 

Irilmna il «mi i-i ira, salii' ri-la/ jitilili- 

i li.'di-l (d-i-iiu ih'l.i' |i,„, Sii ilii' i-lille pnlpnle 
slraiiiiTt' : il i|iialc i- fusi cinipi-pilo: 

Silsnorl impilili 
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ll.|.l.n ..Il , »■! 5 Ci 

,'inc ,1| Cimili, ■, .amiill.ll,, i 
rio e Miiiislin q.t. i .riniiL >i, 
i li alla imi <i, -.ini, ni , 



l'tim-ine Vicari,, [,<■„, -,-nl,' . c .iiino ad 

l.iliMM'I.I.I iMNl ili. Ir , — . ■ ■ a«J . . ni. Ili' nlliil uiio- 

ni del L'arlomnil... in [„„j tW-; [nuli 20* 

i L JUi Urlili Oi.lil intimi.- . ,.■ il imi culi' i SijiBiri 
Prendali, uri Minioiiarc li- ipi-riali tini|i'isi- 



SiTr-ll'ariiii'a ,l'i I il irnaiir l.l i i'I \: i'in-' <l'-| I ini 
(jerjlovt Akj.il IHl.O Milli. V,'lll|.i|ll.l/iul„-tl,' 

«■Bini, c sul i I- l- . i-i i [■ i i-lit- ini u'i.'lili.' I rtiiì.jii 
|iE?r la viiilaiiniic- de' liMlli drilli. 

r..i «.lowii ti it iiibìhiiIo ni .Miniti™ di Lonilri 
Cnule l.inliill'. di.' ..i .■ imi. Li.:. i Oi'unn fimirr 
, olii nliili i in in In. liri.i.la ilg) Ile. 

11 P(lllci|>r diD'klCkUl^KM'Il.li.ji in "/al. 

111% Cd coendu \ i-i i l.l >lalo |.| il ilio ili Ini li i!l 
.anici i.l in, ini- In clic aic-ia, -i i- invialo il l'a- 
risi il tJr ina' IStmami rutiir- mi .n i, ali, il. 

affari , ed il Ji.i.n i,,,. di Cariali con ti.mniis- 
.■iinv -ri-.i.iuli.i.iiiii. I li'^'ikiiii ""In" iitii.e. .mi il 
Ile, a S.tl. Cri ili amici un 
dovrebbe rppsir I" Fnnd 
rlir- ,-ilibiano i|ii-: li- .ni.-i.ii 



i' ii i|'.ii|i|in dr! Ir noci re to- 

lf- i.' riderne ; ma «t 

i hai i-lii iU'1',' li, in ,,: i, - 



in lii-i'i'i'.i mivri itili 



> uteri, fedele al nui) 
ise-r iiin- Un della con- 



«Ialino in Itladiiil , o.nlo il in itici,' vieppiù i 
in .«li the ci hhìxihi» lilla S|in«i«i , c l'ai' crani 
sci'ie .1 iiitcll 1 illuminali, (....i nni la idnilil 
dulia causa nwlrj con aurlla drlla ]irudu GII 
Naiione , «1 ti bisogno clic pjibiamn ili toslc- li 













» Mtti Ik^tUtl <■ pMfcaliralMH .lo 
■It ( Ilr j. -ir. II. : i.. 






quali' h.' ' . .. - 








lrl-ì"'l''M.ll' J ni.° ,,J "' " "" 
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Jn.t.P. ora .1 r„ nc -rc.o li prrcdi'nJu IH rtr 


• a tMln la pn. 




(MtaMont; ii.n..i.) MMi« riunirli 


ptadYoui, rWomndDKi >iln uiaiilc n<!ucù 


Il ll.ui-Iiu J, Ile Imjnrt InlMlnu. 


|J „ ;,,« j.,0,,. , .1 rowiluu allorché 








ilSIi 
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S i ' '<K|iL'*l il [l> 



■■ -li il i ci Il ' [' "l'I ■' 1 : 

• obbliga rit [iella ri! le neii-ieni ili jin.li 
» L'mninllft c'impone di rispellare le pi 



■ l'ili li In Ili-ili TiiniLpI l.i irp- 



» Considero che II minimi 
• de' bisogni pressami, li) 
. «Jtiriiiu'nirrilj iiullese .-i 



ilei lusso 111 pocbl ci 
o vfUMiai «amando , che si Hi'peu 
n gnmrnlo dalle pensioni accordale „ 
• Jia , le quali sorpassano la somma annuii le 
■ <ll ducali 300. > 

li Hc[>iilé:ii il- l'iic.lellis !ia ilellii, 
meni »npgrrili tini Ministro per ripi 



le HCUli. [..lei.. dlfi'oVi . t'oli 
' e the pticlo età Imi! 



[lem liii in t.ii-i dell'imi i ,li e.re.iiici|iie- 

Elo passo ti il dal '1 liUi.i. pure le dco-lnnue 

seppi iieeiire ai Inni- delle tese , anche il mi- 

Crrcii min di un'ini di man ili' -la re Un d'.il- 

Imi n i M'iiliiiii'Lili die mi iiiiiriLiiini , l'.ii-eiiil 1 

l..n'|-e di dipendere in nuli, H..1I' imi.., ini 

del l'rincipe , •■ cedi-ndn ni niiniViTa deil.i 

eurrr.l (1 i llllle le nllilliiiliniii elle ini [lilla 

.[ ilmilii mera ilee..!,- del IHd.remhi-e 



i» Coli, lu limale, 
li IKrioialo Buiifill bj dei:o eh lo .].. 
ninne ein aberrimi. Il ilari: min risala ioli 
gorira al rapporto di jeri del Miiiis.i" dcllj 
linci ra enrieer 'e i nm -ritmi co-nilli ri- 
filili moli, eia l'e-SeUli principille elle IM'l tal- 
lo deriderò al l'orioni. ■n'.n .li unii i re i[ni-l:i nin- 
ne ambo gli onorevoli MinlsIri.Oio 1 loro ras- 
parli predali sjllici.-nli 1 i | ,-r r.ir [,r, ■mie- 
re al Parlamento nno minino umilimi a riè 
.lic era naie rìiicf'.n dal Mitii,-1ro dello 1. nel- 
lo ; elle il. .leo d -in- r.ire|ini-i iriN-rrnriL'riti.- 

ili ciò |- .Wiiihli'a . sema di te-ri ire i 17 io- 
ni , elle Utitrann e pnlejn nei'r liinen. 1, immil- 
li I J[ipi:l lo (le: Mllllill ip (ielle l'in. lille ilnve.l 
eBBCro esaminalo c discusso nella lii.nirnissimie ' 
ili Kiiinii/e, e poi in pieno l'uri a me 11 lo. 

Il IVfllKato l'in-rin lei ileM.i , .ne illi|e717ill ■ 
va la moiioue del preopinante, e clic liis.i-iio- 
— 'ir unire al più pri'slu pnssiliile le due 



Un|i:i.v-eri;nii:i dellii N;i?i,jne' Uff nini ut 
nijiilmiimeiil-i dell.; min pniiiie.no. In Ini r.is- 
,1-Hiiolo al Ile, ed lindi- [, „i,, inn.in/i j;ll,i ll,i[i- 



iii.SSinr ialina nelle l'rniin.ie . ed i pi 

finii iln della hnnlii del Principe, ■ 

lo si degno di Bmmellcimi al consiglio 
nlslrl tulle le nille clic mi il prewmai 
rondali) dalla giurila Biivcroalita, la .jn 
iscolio tempro , fui a pollala di far di 

1 . aie dille I iliilcsl portassero a! 



Guglielmo l'epe del lenor iegitenie. 



*. Che si orga Binassero le legioni. 
5. Che i sullouOiiall richiamali rimanessero 
ne' loro gradi rispetlltl. 
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Ha . lo ravviso rou dolor, 
riu-vnnltsslma Impresa da 
■IradnlliM, e t onore dell 



ni. .ll.i HTfo-fiia e limili' In-rime. l'.i-'i il 
li in]:(\ r, Sipmr.i, il, ili- i u r .- . I ■ i I i iviui-i ;i . ni. 
Ver imi f. il..|iii'nl,- ii'lenli ni.ii è iiti;in«'ilii- 
:,. ri,,. nóelir.é In^.i-I,.: Jlill.i in mti.,1,, 



lie ette divenire funi 
ti ili .tri'iiiiii;,..' i,n:i s|,;ne;ili'> 
ilriiv. lo iippni/ii iin.inli 



rlwnlmio IP con» glie li lo «.Trillili di un 
reo i rallini culo l'.il ami i nueHo un mo- 
ro [li più. per mi non e si leni a pronmi- 
armi dell' opinione , clip col solu licore . 



nHici rrnlplli . de' quali 



ante sciagure di quel noilrl 



miliaei'iaia .li 



Vinto, eira 

parere die li tuìa- 
i pronunziarsi , inule 
la runa, n In .li- 
ni.. t{urrr,i, che 

i> <i di'lil >- 

■i ra In in .ili.' ii'rminnrc. u 

Il Miiiislni ilil .i riiirrin lui [,n,sr;u,l,, a 
lini, il ,110 rupi, il in piirlaiidn di III. slatti atlivn 

dell' Armalo. .Ir' Stilili I maln inl,', ,' delle 

forlifiroiiuni. Ila tallo con esce le , ilie. vi rr.n 
c.lrtn limita nomini ili truppe di linea, e che 
V armala |io(eo |k.rlar,i lino :, Hi mila muni- 
rli ; die ni sa renile suhilu giunti] a questo nu- 
me co, se si intonava il ilie/70 pi i.p, Mi. di ivn- 
(l.-i lì' ...iiiiwaiiie l'urli ili lii" nomini runa, in 
irretii lOllenuio In -uni,, riparlend,, lia i di- 
versi re.rpi il un mei a .le' inii<teil;ili, e et.sc.il- 
li licliiam.-iii, i liliali piai cri, in. i in fi.lln: si è 
ne.plnniiitn drilli spillili inlbljlU-o .jiirpirnisi 
n IV l'i 1,1 ini i.-,e .1.11- s.iy;i- misure ine.--.' il ai 
net, Sii, ri lue.;!.., n,i ri II, latto sentire , che In 
linvalleria. il Ire ni,, r Arlie.lieiia, ed il lleuio 
(1 jiiissiti in': brinali sreiuld,, i (iliiL'elti 



piuposll; 
plein, ri 



'mi esistono , elio l'I» 



ai niel la a SOM , s 
uonlu al piai», ili difesa. « 



Uba la guardia Urbana, 
10 mila unmliil: e la Giro- 



ne aNa'drnìiBndH falla di 
lartadl MW. Olili , durali 



per rinfuriale I' Arm 
dati li e Marnali. 

InquMO frallempn II m 



sta In n.iniìna det,r lni|ii.-Fiili aililelli allinr.'i 

.Min ■i ì :i..|,tì;i per la rimisi, (leu/a, la ir~ 

iliiiiinr. i ,cr.islri. e la spr-ilmnii.', immilla 
fallii ila! Presidi. .ili: e ila' 1 Si pietaii . eil il 

l'ai I. iln Ini a|i|irinali, la iiniiina r. i., 

|ieiS"iia ile' eilla.lini li. 'I .insani linei,. . •' |i. 

Ili, il'.., I, I' „/.. ,:.pi J, llinailillin IL lli- 

eliele lorina , e. 11. KraiiL.'srn M, nei min. ra- 
pi .Iella li.iiri.'.i Irn/.i; li. I.niji ile loilis 

e l>. I.luseppt Calili, ::l!'.ia,i sii I .i.rirl'ii- 
llee/a ; 11. 1, invaimi Cecr.ml, al rogislru di 
C.-iiispniiilm/n: li. .Mieli, liimioc . nlinin- 

li' al ìepislr peli/nini ; li. Vin.eiiio I - 

flopBliC, speri „ ionie re. . ni n.l.lello ni i mi- 
si™; l). IVnlinanil.i S. l-jin , nlli/iali: nll'Ai ■ 
diiviri ; II, Luigi l.oaeiza, e il. .iinvnmii Or- 
inino,, , miniali ol Prolocollo , oal registro di 
pclinoni. 

pni all.i lii.niinn ili'-ln llllil ilupie- 

liali , che dehlioi'.o essere -n i L . 1 . ■ le ilivrr'r 

li.illliniss.i lli , i: l'.iriami'llt'J lui lleiisii, dir In 

nomina >enga falla dalle rispelliie Commis- 
siani.r .■ quelli], elle ni-jlid possali ini,,.- 
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dt> «Tri Hit ^°nlì, | .'l mi ViTi m 6™ 


U-,,1 J r ll.,n..,. , 1.1 n,. ,!«■ ri. .FJI.M. 
Il Ib-pulalo».!' »i u . tnrriorn 


i..,;»,, ',, ...VJwM"wn 

■Mia rabro, ««r«r)« 




J!°?(m ormi, il' r'h" |*r'<ii) p D 0 civdntl bj- 


i.kdn> dflH Humi .' « ci : n..'i.i'. 

«'*l^.I^fl U V-. , !."|l.-y I'"in,»"b.*C" 
nplOTU *rl '■ <l"' (■ "i « V mitili 


J. Che la di puma <ni»j ptr 1HI.U- 


"iSSflMri. . [h , „„,,„, fon „. 

««Ili-I fifll WM« Mollo mrC-rpl Oomjn. 
rtj.a |-., .. .. „...->■» 'Ir-, i. .1 d .... 




ptnntWtl ril Idi Mgtnfrni JW|« p,r tttli- 





DkMH «i by Google 



- 37 




Digitizcd by Google 



inliT Ila ir Kl t.f Ili l'imi uria un CiillME I ifl i: Ili 
Sialo, l'in [inaivi iti in- i |irinri|ii delia lanini 
pnlilini , l'Ini la rfc.ìr.3 di'ti farsi , ove si (rum 

ri, 1..ITÌU Ji IWI. S.TLIH. !■ Ili-' il "Il UH TU di 

21 gli si' il ili l'ili il non MLliiiinli!. 

Il [li pn.^ln l..niri.i lui Ji'll" . ' In' il l'alia- 
rollilo ci i! li In in. i' la rapprcsenlanuKliinoalF, 
ma che il OinsiBliu di Wiiu timi ne ferma , 

che mia nia(i-li':illilli : il"' ijjiamlii alitii,!^,,;! 

crear Irgli till« .quali ugni Imi tildi» ha volo, 



, chu ludo l'edilllin (irsi il ni Iona le di- 
[;•'. lira I. i:.i-liln/ii'.i:i' -hi- ufi .i,].,:i. mi- 
nili, e [!i il ra in m <i -.laliiW,! iin.i ratiineifiilaiijn 

"" 'lllSle . culi l|ll.il Uri. [■ amlrrinn [lui a 

mire uni secondo T I noslri ptiUiri , ,.'1 
palio giuralo col [is accorda cono a noi la po- 
lena [li rifui limili la i Cinlilii/i.nnilH. nm. 

salitì le Imi: or come le infranucromol Inol- 
ile queslJ rappreseli lo 117.1 ili cia-uuur, l'rui in- 
di quali facollù si avrà T u semplice , o pas- 
sila di «sere comoIIiIi , e il più delle tulle 



i II He sceglie; ni 
muli tr li, di ' " 
i ; il Inni mio i prellncun- 



* v,,l, .i | irmi linciar lepui , ciliari 
» ni ne rimili , ''il alitila fiirn 

. abi'aiili tlr-l'l a. a' finali l.t 

. le arca dalo il ilirilloili (ad, 
■i (|iiamlii ruminala i suoi Consn 



final.' iiiii.n i//i:<ifiiie i Iiepuiall abbaidoneran- 
iit) t filini tifila it.i'ii (. rubre l'riivincij , e 

sigli.'.! di Sialo Siene- presrcll'i f,a ti, ,.:ii,'tii , 
l.i.i.Tiinni) a'ilt'iiiilali ili eia-cuna l'uni mia In 
core di mandare j propri ad enlu , ebe polroh- 
bc Jinr lolla volla alienilo, elle 1 Ire, 0 quel- 
- ' ;n!ai! di una Ptmiiirt;, . Irami^i'ii- 



..rolliic... 

' ufi. ili'l wifniu, i 



lo Lancia ha fallo riGc:- 



irde (Issa: lai velia 1 



Ili' le fine firilic H,iio e ia diiiae iu 
:ie — Che!l fata In irui-ao tapiri) 
«■tonda Irup: ni- il renio la li'usu 

lidi l'odioso priiilrgii). che si 
0 Consiglieri piti che lallra. fa- 
:cenie>, ed Ingiurio r uno, e l'oli ri) 



. . . .Invili dell' .-mitili:;. le^laliva , 
cii'mlii.l. 1' una nini Militi alti t ili'li'jlt 

ri i Clllsiini Iranquilli ne' loro drilli , non 
ralranno un solo alUcialu. Ma par poro , che 



a Lotliluiiooc ; e non leraei di Pa- 
perebé te aitsse loluio imL 't,ra i i(i-„- 
in polca allororc perciò il ben'eiwiu 
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colpi amica ili quel 




.■ii^i r ?j i ■ i'. i-n|nj|i) non \\ ,-tnlurizzò piantimi 
il nlli'l ilr b b.i.i iIi-IIii sl.T Lun» S[i;liMIM[(i . Illa 
v' in. ilici. miri ili li. [filili In .e ni poi oso me n le: 
nnlnill pqrmellcrvl una modlll- 
o capare di snidcrlo p il' inde- 



Ito i e ebe quindi lungi 
siune , vicende voi menili I 
ro II segreln de 



wri> in caso di darle il necesinrlu indomcnlu. 



ollcnere un van la ••gin j.1 l'uu-iili'rot 
fnrele in guisa elle il Parlamenm e 
glia eien pili del pari a conoscere 11 
l'Mp.ui[l:i : ò in està i ' 



> Il ibNl tetlll , Il di Inni I mpirgo è pcr- 

if ittJ.°U torm».""' lA " "' I " lei;c " ) itUm 
;,m i ilunuuc .«orario . e noi. È nini gin- 
.,!,-. ■ !> i.jkrn, >:,■„:> I I; lilimi-nH. 

Hi ebbero un «mi melilo di sonerlorll'à do- 

I V ■ Hi' I :<■ Ir .i,-.i.i,.i:i | i- 

li. il i , l'i! in rner.ru :i limigli o. umili, ileo 



odi iO individui lupi 
\nk'n"rt%Ìum 
i i: insalili, \ 

IrtMe Mflrfl unaitEe io 



IViib.ì In ,il,.l 



> In > 

krgtl 
a. lo ri rilroi 

)lll particolari pi-r preparar In 
li' iliii-mi inerii!. Voi, ci Uni! mi 



J - ■ - i Mi f|!iMiniic si- i.;ni l'nnioria ih-hlui o mi 
somnil.iislrorc II iuu Oiiniglicrc. Quii'*, u 
signori , la bollirà del corpo a coi !■!>=■ rli'nt'- 
le, e qnal'c la nalura del corpo che voi un- 
ii ile a (bnun r Ss il primo e rappreseoiaii- 

chc conwllivo. Sia ti primo In [un)u del fo- 
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polo, die lk>n prillol'hr ulilmriil 



,i .ti m N in. ri sari allora sngrlGcalo al 
■i-ii .tiNj.. in molla alb localilà. o Jchiac- 

ili l il iTiloii.l i-m Li |,a«ioo ili paeM, «Oi 
Ir alluri:, i L". -. j urlili' mr.il i: .■infilili .1:1 in- 



: aSdlmc 



li- «iii.il u 



nani'S'i, 



: Voglia il Cielo che la n 



■Kiii duve da' suoi 



■ . ■ .invili si. i. ,i ■: >,i i 

ivo p,,c,i a |i,.,.|. r.:in .'.iMii nitrii ini li- 

loli , p non crrdr-raiuin si «crisi vili I.' ili lìi- 

|ii!.s,i ni i.lld ìapiilaiin-rilr il lilellller cui] luì il 
luomi doiisim , [■ unii liniiiiiiiii per no. a si, ir ia- 
« fra voi i,l ossi gin lolla..' Li. sl.lu i-oslilnilu 

fu un Pariamo iMLliralr ''il un l'illiami'lllu 

abusive, min sarn egli a Mia mini tal D alle più 
terribili fasi • 

Ma nii.i Pruvincia clip pini fini in.' o. mia uhi 

.iiiiiniiii-iir.ilnri iir.i|:ia '.indilli , pini nini 

euri- io r;i!n ili il.iiv un mi r.ir.s.olirro di Sia- 
li) : ti ilii i : ' l'n-i'i'ii ri >r : Irnarii in 

lui* allr.1 . rlm nini imlivhlir [ìr.iiliii ni un sul 
(iiudire l'J uir.liiiiiiiriisliii'uti'. Snrii i]iiin|iie 
no ci' -sai io il nrfli-cr la |i\nita unii:' Inni' ih.i 
i-.o imi feraci |<n andarli, ■ in (vidi r.i-slitlinsa- 

.1 ce orda li ilo alle l'raiinri.i ima liiippu'f.'n- 
laula iì assurda imi Giosicliu ,li Siilo, vi sov- 
venga alluniti cimi i[i: n liilf-inua ossi' slni 

pnpuills,', K vi p.irai i.Mlj plausi Iti Ir olir srl In- 
culi minisUji . i li u -I r.i.ii.M.i.rr di Sialo , olii' 



, scimi uri r.uidiidrlla mia 
s- f,n liti, limi il nii-j .,:lu r, 

Ili [tv Ptii riji i ■■ -n: i 'Ir" 

lui eli alili il,. Hill, ilril' ,\' 



I cui sarà ptudi^Q al suo ; Ed 11 giu- 



ri, alrìmlaii/.i ai imi,, 
ili riunirvi ? Sirio mi sicuri Clio 
" ■ illicasia. il pi; ri moni ii'siiu- 



r -.l'i-™.! |, l r . i e i : I . i ;i sia il pi; rimimi" rsclu- 
sii.i ili miri clic .ii,cr li.iilani dalli i:.i|ii:alo 
ilo! It»»(li>, ,. iMii ,'ljtii'r ill.^ii di Illinr.T.i alla 



III. -i 



■ .il ■ -libi ini.' , m.l .1 ilii '.lo rari rrn III lira 
..' mi Jlillij! ■rii'sriula 11 -irilii.i ,lriii Sia. 
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lo con appelli] immillali? . < 
italo 11 Ktatnte- 

Sptmw t sialo p'i- .1(1 ; I 



Hit, I.iiuriii, Inibì i-j ni. Girini, G-sari'. (jksì- 
1:1 , ].,!■ .)/-.:> . J . 1 3 ■ i i a i ... Harnm.i, Marcii!, 

:„.'■.;;,. il-;. C; l'Hill. V :> .1 rl| un . ' i-„-, Mi- 

nna, G-iallli, S.-l li^li. Ili s». Semi:, -Wmil-i, 
Rimarci i. (,. Hauti'. B,-i ivlli, d.' Oialiis, inali- 
li:, l'jjjlii-m.', luf;i!ii.L!i, Oij/LllmwnilL', Luli-l- 
li Aliali-, Ij-lapu.i . Comi. Ili, ,l(i. flraiiii, Uri- 
inalili. ("iliaiaa. ( alataai. Murili, (.alili [>.t 
lì Dir, i;. io di-,;VimVicl,ii . rl.r lia.in,, ujunalo 
por 24 Cai»iitli>-ri di Siam c.snid,, 37, il l'ic- 

■ ilh-JiH' Ila |i.ll:Miil'a '.a li- ! ■ -:e :„■ |,- , Il ni], 
lucro di -21 Origlieri DI Sialo. 

Si è. Haalmi-nti: uW,iM la Wu.:i r]iM^ir..iir; si: 
ilmi»i! sivi/lit'T.-i un G.ii-itìli.ii: di Sialo da 



e*sc un CDùiillere di suini 
Flrrau , Ruggiero. Drlllco, 
-- .... .-..a, llMiuVrin, Sinuosa, S.. Pu- 
llara , Lamia, Il I ^ I | I 



Bfgoni , j 
Ciklli De 



Il Prc'alt-iilu ha ,li,liiaialcnri,ilfii r A.fn- 
ii ma . « V Aannanzj si 6 trinila In Talli alle 
.in- ijiiiiu.i iicimi-riiUnne. 



SESTA ADUNANZA 

(■ MUtrc IKIO) 



è riunilo nella .ilil.. -ala 

drilli Sui 1 ìieIuiui'ii' ri, 11 1 -i ii.,,|n drl li„,si- 

ilmlr lialJi: tli l i| ii.il Ini Si'; Ma ri. Burnì. Sa- 
lali-. Gilaneri, il Ufi Luci rVid inalidii: non elm 
il,; 11, -filali ll,-;aiii . l'ulliaìa, Hnpi-iiTii , 
1l;>!nus. I.oli-lli IVcio. IVrugir' " ,: - 



cui (1 sorclilie Inlcsu il rapporto dulia Commis- 
sioni! di tiiiiie f Tuli-la ili-Ila lj:slilii(iuilc, 
mila clantola, sa il mini, 'in ilrfli fai, -.in..! ir i 
tlifitiili a membri Ilei Cuusiglio di Siali! paesi 
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i. Uidnliii il Ci.iu.i|iLiri di Su:-. ., 2S 
liàmigìii- tìTdr Si a uf r « ri? idoUo » da 



Missa hi prupuNiioiti! a' 

l'il|.|ii'llir immillali' . lille IVj.nlali I. ninni [i; 
nnl.i |i.'i- mi fiiIh r>rh'sia-Iii.o; i-iiiipit: por s. 
■lierni- Ir— - 




■il l'ilo de' dm- lini ffcfalo con InDnila » 
/» ila' i. i-ui.hiii.il spagnuol!. 

Nalali ha npiiialo pulir rimanili.- vi-rn il . 
r,rini'.|iiii. [• non li 1.1,1: .j jn.i in'Ii".i|i|iIiraH'irc. 
.lllinll.,- si yi.i.li,,,;, ,1,1 i,ull„.|.Ml,.-| , 1 ,..-.^li„- 

ir ili sialo . »i oppiala, a utiIiwiìU' nn.i r li- 

Iìlm alo li>; il dirimi , i: ipii'SIu Tu ri rs il li la ohi I 

• oli 37 , mirro cui dm: d'ili ili ioli ; Irai - j 

di un feirol|tlii-«Mli staln pi-r ! 



Il lii-pulalu Pocrin Ita di'llu . riti- nuu bjr«j- 
trini a pili ili,. mar. -ni hilln; ma i lu- tiisnLjua- 
ii ti ri L'i tu in ni! diurni issrr s.Nir.ii' il",' ti'"i 
de' nuli, quando i nni itiir Ili ru unii in.iililii ii al- 
la Ci.lllllyi.jn--; ulirimrnli qm-.-lii M I] II- 



rmarsi alla iriujilici! 

- I, hai, <■!.,! 

• lo. Or non tira una del li- prnirii'ali lia-i ili 
. [[iii'iln ina, ..il i,, r, lilUm il in,-l„,ln il, -Ila sua 
. rifarmi T E polii n» noi comilinr quello mr- 
» loda, c wslllulre il nvrn pu pln.alil,'. a ,|t.i i- 
t lo prr dui' leni , -,'tiM iiHr,'i«-..iin- i limili 



di-lro -.. r.. «Jili-I iln' it.i iii.i .hit, i-, ; i- 

i-lm ri-ilaiiiiTili, il [j: i u.n In.^i... d,-l l'aila- 

mi'iil'i ria ili ii-| nv Ir -M' ihci-ionl. 

Il 111 iiiilnl,. doliceli lui dello, iln: r.LL I 3SJ 
dulia ObLHuiIc -ra l,.i, ; --i„.„ .. r ,!ii ahii,- 

ria di coloro, cln- iiri Ut., r, ■„, :.,:,■ \.,- 
jiunc ni- r.n-i-. ami mia inni'ima con fr... inni: , 
sur, itiio ioni, la propria opini .ili: uoiiii. 

I Llrpalali Illusi e !ÌL-iiijt1i han s.,ili'imlo , 
dio si ilnr,---|. jiii'liiii iri.n iin.nl;- di-riilrrr la 

nnvi,,, r.- di<[ Iii'pnl; i.ilaiil! duini i-ii-n- in- 

i iuta alla I a, ino, issi, ina ili l'.-jiv.vu Inl.-lj ih'l- 

II lh'iiulalo Viiaci|ua ha dello,' unica solo 



mina li i-ma lia ;i,i i:,iio|iii'.,i, i'hr il lini in ili 

siTHU pi -iiion,' in, il., ini I Illiirn hi dr. 

i-is,oiii- ri'sa . prii'lié osili l'ini in ci a abbia oli 



Nfl prillili raso la uiai-frini an;;i o-solnla ,i; 
tiniiaanla ioli iii-ah.-iò il villini. S.-l srconil-i 
hi o, inni ini ili In ala nini pi, Ira giammai i'un- 
U'ilii-i in dm- l.-ivi |ii'r ollrorr,' Il l'in. in. un 
pulì à sinlami, .iiirslaio la ilrrisiona. Ora l'ar- 



-l'inpia a ri-nllaOi fa >•,■.. un,' (Irli., ni.igjji.i- 
rainadl chiquanlaT 

Si paSM olir irti, sr si l'.n.'l,' r.-pi: li mi-ilio l'- 
Ili col (allo. Nr-min ile' l'IiKluanla MiltT.i prl 

ti iWidrnle ha iimUiudUuodliarladi- 



WDtjjrodu la •imiplirr nta f r,ioj-aiir.i o? 
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! .:^'.i 1 .i, 1 l l iii:.i,u'r,-T,i-..i.': .Vl':.,'i':„-.ìi.^m,„ , !.l 

..i.ii.-r.r JlI SijiiorCjIniili. niriilr,! tra tifila 
|lill alla ii[:|:m limili .ii lis.ir''. rlii' pi'l Ir' nin- 
il : .lir]k> illlii nnlLUKi.inc il ri 'Ili dir'.nli il.i- 

m» mera quello di dia leni. 




iiiii" il viu 1-iijip.niii in i.nliiit' iiM'apiiikabl- 

1 i S : r |iit In |.uli- .In li-iunl.! i l.i Il ili S|);i- 

tna . ed il iiumnii iJivl' lii ili; =ii i'l iti ■ ■ L L ;_: J t j i I L 
.-1 G.n'isiii'ri di Slalti . <i f- |i,i--,Hr. ìjiI rimar 
la ijui>ltinii-. i»t i!t'ii'iiii-i alla vi ialiti ne. 

li t s,- f hj 1 . . 1 1 ■ Vii ji.|ii;i |J Ii.-a ili-I Lu > ln< lari. 
_'ir> iltlln Cestii urinili: min attarda a' lini. «li 
ili Spugna id air.lcin iilrini jii-nili'iiii.. f.'Hi 
rir.lnnpi- ,n„i li, ,'li;il.ilil:i ili ,|,|"!I,' .1 I:,- 



1 I I 1 I l' I 

ninni- « i i-l i ■-> -pirilii 'li liK'iiii , ili i.iili|ir.i- 




nrm.Hiuirirf -ni Hi lumi. . !" i-qii il a Invil- 
ii' .,4i ,n;i ci-'ilniin.i (iM'-'iii'iii/i'. iri-.iij.ir. l 

ir>lu nini i li^liil.'.IV.n-id,' l.,,l iwiiiw 

ili-Ili iii'liili L-riiiu' In im.i-ìi ili'T lini, - 

rim rti il Inli-nlu api ini lori) 1' aililn all' l'iiji- 
bilili -il q imi unq ne unni oro. 



17 - 

Il ItejinMlii lìurrflll lia sn-k'iiuln con alHii 
di iii.il irmi,-.,' il Cimagli!, di SUI i mi" ari In 

di Arislutnilici . ITU jmlisjh iliiN- |»iitmvi 

i]ii,'ll.' |iivr.ui/i,>iii tiiil l.Lll.iCi.rilu,. ■, 

iii.n iiii'Mi ri.-iiiiil.i nuli Eccli'siiifiiL-i . r-lv ri- 
i juaid.ia* nobili. 

Il 11- pillali. ]I|»tìii ha di'llu hi i nlini' alla 
|.|i;i.il:i ijiiisliniii. : fi rliiaiii dm 1 Giililaciili 
Sp.iCiiLii.li m-ll'iirnudari! q nuli ni pnpli j I, mu- 
li ì di Spanni . trillili lini njli lOti'li'iiiisliii, v,il- 
Iitii airi Ifnifui -li'S-i il.|ii'llarr qui' Un due 




11 1 imi- ii;iliiji'.i:n tini l'Allunali;.! l'iMiiLi!- 
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tu i e l' Aduni ina li e icidla nlli- qnnllni pti. 



SETTIMA ADUNANZA 



ti l'arl.w si .'■ riimilit alle ore II rntn- 

V.anlinKTidillic per r.«w slalii pn un i i imi- 
ti» ine :.I ii-, 1 „. 1 -„[r, 1 ,I, r >-.il<,,!,.! !•,-,.- 

-id^le Caldi, dei -,- K r,-la,illcriii, Varale, r,.- 
lancri , e de Luca Kerlinandn , e ili 1 ' leniuali 
l.auria. SiiiH.iiii.-j. IIHIii'.., .\r,„. ite. Calai, mi. 

Tiifuri. l'ellircia. temidi . [lesini, Vi., 

Russi, Jluriir. alare li, ni. di, I' io. ile r,„, r i- 

liis . l'imo , I). malti , _S|min;i , l'enigmi , llnr- 
r.'Hi . de l'j l -™lell...(j ! | l .[li, ali-liliiiil'ie. .Mu- 
linili , Vi, arena . O .ilici . Ilat.n'a . tlin.-sl.ni. , 
Uri ni;. Idi. li.iaLii.-.ii. CiniJiiiin. j'jjlitin,'. L'es- 

stilaiij , Ijisjpi.v , liia; Vii . lupi-lini , Ni-I'i, 

Cili-lli. Inuline, liei. fin. Tii.ili.. I.u/ii, filini, 

fa in li- in In, IVIriLr.-L-lli, svinola. Slriion ^ i, 

J ri : i i i ri I llo n : . . I i-oiiine. l'Ini;.]'.:!, liiit.iKn.ilo, IV- 
sidi'tiu , D.-ll-i-i. , lUf.iiiiili . Mi-nini, Cabrili, 
lli.ilijllii , fi. ..ini, Va-la, llnLIllii'lii, lllili.i.n.i. 

Orali , di' Kili[,|:i-, Min/ Me ivo- limili. ,1,1 

l.ufa .4 nrrjLiln . f.-iilapi.j , I unii' . H.i-ili' . 

Triimiia . de Oniliis . lloodioelli , fari™. Vi- 



si è uni. 



. ir escretivo, e -lalu OVi'ìH 

lo, rlie Gissero riniMse a' rispellii 
per r uso coiivcni foli' Oindle poi, ,i 



crii itine ila trarsi ili: 
II' 

turata del Far 

Si ò l.-ltiMina (l IL. ra ili l.nr.tizn r, ; r,v Carn- 
|-ailile Jii Ti. mi, 1 i.i.i.iiIj ln-|lil il-., [i.ll.l.lir,, 



pnalrìli SliwgDII , con c 
mento un' open rlcuardnnr 
elinrarneiili, chewiLTcilsi 
Ilesini; ti i- ijrcis» f.nsenr micin' i ole IIH'Illiii.in 
nel pii>;',-.<n vernale. 

l-ollatl per In lecooda mila la minione stril- 
la dal Drjinlal.i Incarnali, appaiala dal De- 
luiMicj rii-.m.-inelli «il rinvi., il,-' Milill. ,-lie li- 



si ri =u l:i la: nn si è presa per Ir- mi- 
elle d ite volle d.il DC|.nl,Ll()i;i..rda- 
reljliva itila peiiviniic da Inibirsi ai 



l.ullasi per In "'rmi-.ln velili la ni, ninne .1.-1 

ii--iii:iilLi liLi.in-iiiili; i. liii.- ili -imiiVi tli 11.:- 

ii:.i -i una Stilili jii-i i.l ]n |||| i.i ilei l'ili I un. ni. i. 
■ siala Liui.'-s.i ii 15.1 fnniinis-iiiiiii del li. nei un 
nl.-rii ri- ili-I millesimo. 

Lei slessn ."-.iato i .ulani (i.;r la mmione drl 



C'Ulll minile. 

Le Ire moiiiini di'l ll.-jiiCalii Macinìi]. l'ima 
i i- un ninni.' il fnn.ijlin di Pntililii.i s: infi- 



alili • [aliiliini-nlii il .if-ii 

ivi] i/lnn.i .lei finir nnt.-; i-il i- s 
ta.miiiiihi i.il- l'ili -i a|)|.i.li.'.,( 



dar» la «orla roi ultore di- 1 n< 
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i bapf: tu le folli UN il Hiiliiim-i rii'rpnnr 
eli '.ul-piTi' iUIlii'ìc,..' nel ( i a-M ur< - 1 ■ u ij : - 1 ti- i-r, .'.-e 
pir In mai; dnpnidir i) l'arN ij nn-à sla- 
milo (ul nuovo fioraia ...|:;nnc'n.Mla »;n 

f.i cui rcli pviipurri il disi'gno ul più presili 
pensi bile. 

Il l'iji-lnm nila ne le l' invio ori dello rnp- 



I.m sl. s-i. Miiii-li,, In. Min ini vanni, ri., i- 

lnr Un n.i.r:.' ili'l lira.,. Cimi limili' Duri 

ili 1 ni lui sol'n[i .il l'.n l ntn il In. 

pfllu per attui da l'i 11 ni lii'i'.'linii' Aia ii'iuli 
( il:>,;r;,-,.i.li.l , .' n! in'.* siiivll.l ih'l li, rimi» i: 
fin lini . .■ ni, ira ili iiniii . rlin dn]>,, di Ini ih 
lascio i-hu la rimi'inlinii'a <l,.l..i'..^.i iln '^.i 
orerai, tri. iti. cdrllj |i. lO<lg tu) '- 

Il Pa.ljmullO lU deritj rinviaci uni 



nu .i m .. ... u. >!'.. 1 

libo con.ui.itj in. .r in.n.,i 
luti e rluu.Iu In lum.i J. 



Cnmiisln . * peli di proc-di r>> 
l.-ilnne bV ln-pulali , . he deuijiuiio fur- 
il Tribunale ilei l'n riunì,..] In .ut eludi- 
: cause Criminali de' Drpnuul . il CiLu- 

Mrrinrl/ii'c'niici ilff i:'.J.imii!f'[,ii'i inlr.iii.il 

■ Ili iili.iiili-"lln Mi-In. Ho». i 

ell* ni' rie ilc'|ir:iili il.1i I I -i-lli !:■'■:.■ ... |.. 



f|!i'rt,. 0 ljril» HllaifC- 
*.loneillTol«nt.do» 

i II iriDiau.lti di una ga- 



TribuiulE . enfi gli pat.a . < 
DcpUlalo Vlvai-qu.i iin a, pi 



j. .idiiiu,.i:ii- 

. li ilj miai,'. Il 
inumi. .Mini- ili 



un la rlmmi «Ilo Cobi min. une di I . c - 
mléVnle ha dichiaralo, r*n 11 Pirla- 



frela.io — ViiiHiim balille Si' B ri' I arili 



In *j -I . |,i..--ii,jo |ìas-a1o. rnmjirrrlaoilo ti fregala. 

.II-- -,..rl.,rr _■!.!. .j'.L-.iU lii:|.|.c u-: I r... 

I.1..I. i'i'.i r. r.' I l,rr,„,r.,i,-, 1 ' rei Tra| . ,: i r 1V|- 

' 1 1 '■■'■' Il .1 !'■ ' 1 ■ .| II. 

In l'ilk'ra». Qll.Mn .[r.li,.. i.i-.-.l;.l. I' ili i ira |,.v 
Ini. I,,;. ::-r.ci In niu pliirim» ppr i Irnlli di vaiale p 
ir:ii1r,.|,i.l,i,cir«i; J iii . ili- In timi, n, il ..li Ilio. 

^ ' : i'.. -. Il. llll.-I' . I ! -nill ,'l.l ..II" I .Ti,. 

.li | T. .. ... iy trjIWi dell» c™innMelladllà e 

Llii^''''',lV^:'l!ur!i,' n ir l - Ì.'"'|,mmmm,Ì! 
Iir lilliir.' ili c|,.\ li:, ■! ■■:■!■: .'i i ■. , „ r ,!.,:■■ I 

....l.i . ?™ u .1 fmiipu li, 
ni il Ieri.- .11 Sol .in In |*r 



,.l:r;i.-,|.|'3i-,.|la.|, a l;.ii.ini.„,lrl>,i,.|i 
1„-, .I..II. Il,- no .Il'IIii rlvotsilotie .le 



l.r- li" ip ;,rr II rom-Rlo e V »r.lire ; 



i ■, 



-mina ri* il ■„„ i, 
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esidcnle lo ha oppougialo ; è Milo 



cingimi ; -i i: ii.u'.iilD inviami .il |i„i,t<: Fio- 
cinili, quelli! the le riguardano, e ritener 
quelle, obe tompelewero ol More Legislallro. 

Si ò falla la prima lellura delle mozioni prc- 
senlale da' Depurali Catalani. Carami.ln. ile 

P,,-,„l,-lli., [1m;I.-,.Im1,,ì;,in. IMI iivi.l . Manial 

Il , Buggero , de Luca Kerdlnando, c dei duo 
non F-nlloscrilli ; ti : dr-rivt faisi-i!!- la 1 si-tomLi 
lellura. 



I. De! Depulalo Angelini the prepone ale 
ni ilnl>l)i liaa.iiil.. ni rniìJ.i di |nr,,-i-ili il- i;d 
inoiiili.-a/ioiiida t.i,=i nHiH-fMiiotion,.. 

Del Depulalo Merico pel lucale del Pari 



gel lo di legge cimivi iii-nt,. i Contigli, 'ri [li 
Siilo. 

Del Denotalo Milioni per l" elezione de'due 

Cm-illlinii Ili Malo F.T.VsiilvHci ; « lune tono 

Si è lei lo un' idillio del Minoro di Cn» 
Beale rtsponsivo ad un allro .tiìm^li-i dnll.i 

S'iii-,>l.-ri;i ile! Pai lan, oi!In _ ai:r„in/i;u,:l.i : , ,1,,, 
'■ — '1 della rr,a1lir>.i ili ;io-.,-,1l 



SI ì Itilo 011* indilo del Minisi ru di Grulla e 
fiimiii:» i mi cui fa nolo, ehe lunedi prossimo 
laretoe tenuto a faro 11 tuo rapporto per le 
tosi! dipi- miei) li il»l -no Mini. l,-;,i. 

Slèlelluon'liflui 1 Mini- Irò ili l'inali.,- 

con cui invia II conio del pim>ini:j 5en:,-HY 



lllenlralo nella Sala dello tao Adunarne II 
Depulalo Dorrelli, uno della Prpulnilonc In- 
viala al He, ci) ili P,i,„i,„. l-ivilil.ii-ii'. I-i r.H- 
to rapporto delle lusinghiere arcnjlienzu falle 
dall'ano o dall' atiro alla Depulaiioue del 

Il Itepulahi Lauda ha (allo 11 suo rapporlc 



no comporre il Tribunale 
Il Depulalo Poe™ Ha 
slmili a lulll gli allri cill 



l< Cam. 



jeCorle Suprema di Giu- 



li ne palalo sapnnara, ha opinalo di doversi 

IV l'iciMlfllii. ili- t'ilippii. Imbrtanl. Spon- 
mi .-il iilhi hanno appoggiala la mortone del 
Depulalo Poerio. 

[I |i..|nl.-!l„.^.„i;li h.,,1,-11,,. i-lie sl.-.iulosi al 



zinne 0 siano le mililari Vi remerà n, ravi- 
glia. Signori Depulali. ha egli snffimi:.., u- in 
vi ilimu.lri . i-In- le 1 . ■ !_• - i mililaii munì pili li- 
noni! i dell' ordinarie I. pure in ijiicl Cmliie 



milione aleurl mutivi) ! e pure il ['resiilento vi 
Ila in al.- .ini rati il-.!.- i-nli i[ l: ri!iil:> m:i amili ' i- 
iiD l.vnri'M.li »ira.:rii=iii) : ini:-.- al' inimici 
tirii'ali, le per lini- in Lini s a!l,-iilai-.;ili- dal 



elettisi 



Enne, e 'falcia della Culi M- 
\a ha ailerllo a rjuetla propnsi- 



o, sì a d 
jarle per l' impedimento Canonico. 
Si ,-■ h-lla una memoria. 
Si ■"! elevali la liiii.li n,,. ..ul in, >,1.) di pn,,-,.- 
1,-i-e alla iiiiin:ii:i .li--i:-.:i-i B lii-[-i ili Sialo. 
Il Depulaln Uorrelli ha opinai., pel niolndi) 



-j Maziiolli Ini np In , chi. Ili 

fa*) romposio ila ìi inilii iJiii . 
| Depulalo per ogni P ri) .1 uri il. 
, Inumali i, sialo di conlrario 
iitinim di il turni! (ruppi) com» 
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re dulia Provincia più ricci ili abitanti , c ili 




ii:j'.il1;,Iii i (ii-inr..!-, i jl l'arljr.n'iili. 

il Deputai,, l'uiTinlia.Mrnaio dir il l'ar- 
l.irii.-iilM ò nini, ili., ijiiiiiili ilimssi- tp.nLri- 
nani idra ili f.'il.'r : iU-m'>. Vi .ji i ili Rullìi 
l>asla>uiin IH Spulali pur formare In Coni- 



II Depiiialo Cassini ha upinato clic basini» 




^iId! r R^gi^ l ìm™u\.i,'Ìl'. i. .sU. 

Kilippis, e buldi bui ino upiiwlD p renila Cnm- 
rni--i.:iiL in -mi .umpusla il il 0 indi.ìilui- E Na- 
IjIu , IV II liti j , l'iM'i ni . di' Climi. i-, rimirili, 
Spousa , Priusini , di' P>«:riMLis . Vlwiuina , 
Corbi , Molerà , Incarnali, Ciurdano, Franta- 



ni, Nelli. Inalilo, Hlido, Semola, Strani, Son- 
ni, J.iiMi.iiitmiiiii, i.i |iiii:ii-, lluiiinanlo. Il.<di'- 
rin, Mai-, i -si, Vania, Carlino, Bond inoli i . do 
Oraiiis. Brasile , Trignna, Fanlacoce, do Luci 




' Mjn.-n lij'.di Prrsldenle— TiloBernt Segre- 
lario — Vincerai) fiutalo — Mario Coliinrl 
— t'iiriliii,iinl"dr Lue*. 
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.NONA ADUNANZA 

(Uo.lobrf 1BMJ 

Il Parlamento si B rinnHo nella Sala dell. 



«mi» ili-l I>resiili'nli! Caldi, dn' iinalli.i Si-;u!- 
larl , Bsnil . Naiale, Colaneii, de I.Utl Ferdi- 
nando e ili-- 1 ['.[inlali l i. I ìpi- i . Taiu: i, s,ia;l., 
riwa-i. Mori.i . Macelli a r-.M . l'uri,,, l'i. fan, 
ftnml.i Pi-pi-, Sp. .usa, I 1 ,' taf ini Pii-«..i.- li'. 



1. IVI lH j.ulHli, jCa^il.i allindi!' la fiiiimi- 

iltlm- di Anni --Iiaiit.1..- l'ite, il !.■ e I.tucli- 

nali' si oecii|ia-si- di'si, inl.-ri^anli .«fili ar- 
rìdali ■ 'ai: cure. 

2. Del Depilalo Ulllkltll, Ih-lvIim -. rnali- 



nilisU nfllcia 
1 . iJi-iitiL- alcuna Depii'amiine .1. 
Urline d'oggi ina ""' ' ' 



la da il 



Ili-alt' , Midi la liaiijnvi'iiianii Na/ioinli- sia 
-.e-uiprc i ir;-.. .-.lì,' la .Iella dicali!:! . .'■ 'Ut '.lai 

alla Maetla ili-I popolo. 

I. Ili-I Depilalo liiih.iau;. pcrdii- si ii'rfas- 

150.000 che si lima ili-pnsili ..dia Ca-sa 

dell' Ini. 'ii di' ma di .Sapidi per la Cuslrn;it.ne 
del tampotiiiio. 

5. Del Depuialn Pi-Miccia. ]« i. l.é si >i-rsas- 
fi'v.i nd l'.M.ii' [Hil.l.li.-.i in Ile li- m.iiiiiii' i.iliial- 
mciili- ili'iH.silali' indie Cas-.' dalli. Inìciiileim.-. 
e Siilo liili-iidew |]m- la coslioiiiinc de'cimi- 
(ftl , e che «utile opere si eseguissero a wl- 



menlo, per prescolare il suo lavorìi orila prc-s- 



7. Del Deputalo Rjihiìito perdi!' fo'M ac- 
cordalo al Kcdall od Cimi a'i' C-.-lilaii-.i- 

naln un ionia degli ani principali del l'arla- 

8. Del Depuialn di' Loia, Perini- s'inshnias- 



per i rei assolili. 

0. Ili no' al Ira llepillaln , patri]-:- s' imila.- 
sero i Comuni del llcgiio ad arilial.-ar.' i Lini 



s.lii.ir.iri-nli .-a la . ..a luna aUii.de d.'.l [Vinci- 
li, hi no allro Dopnlalp, perché il Parla- 
nii'olti pri'iid.'-rf non ili-risinne ri-la. manicale 
a' Napidiiani impilali [nesso i Governi E- 

12. Mei lli'pnl alo Caiacci alo a favore dc'eon- 



li! [lai llepnlalti da l'icidellis par .'al.ilir- 
i la pmpor.i.na- Odi- n-.s.re folle di lerra e 
li maro pel tempo di guerra, c per quella 

Dopo eiti si è passalo alla prima lellura del- 

Il.-I il.-pal.ilii Rnrrelll pe 



.lo di e,Ml: l|[|.nll. |»..-.imiii pallile iinniaiili- 

ìili per il- f -i. 1 1' , .: i|llali- -pi sa tin nì l a : 

'è il r.i iiaj ili di(..-,a : o.iaiiL, o.iliii :c-[in 

'-e. 

i I' iiitaii'a dalla mraione , si È 



co di-Ila .Va/ione ridali vami-ille al nuovo 

pid gravi pericoli ulli-se lè roòsifuenie 
Irarraimo lo "oleine Esiere, che miiiac 
ài ppgredirci , ed i neoliei EoIheiiI oun eoi 
li di-IL' alleai resimi-, i'Jtio pero propone: 

rale D. l'Ion-slano Pepe, onde rerajèi- col 

^2. Cle gì' succeda in I coma min dalle! 
lo di apcdjiione un Generale energico. 
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itala inviala lai mi 

Mlliilo Provinciali e di Pubblica Sii 
quella è slatn ili avvitii [Inversi sciìti-i 
iiifln.ili i;ii:sli;ia. court; incaricali, de 
. mi ni llinislro degli Affari Etclr 
the il Parlamculo .-dleiide i loro rapi 
divisali oggclll. 

Il SI in in rn Jella Guerra con suo i 
de' 5 uliobro avendo propositi ili arni 
armamenti non lini ini fin li dalli' |e 
|ii-,i;i';io Ji deci 



cui. l i .(.Un l'.ioiiila Pro. 
fami ima In; t'il essenti i.i rie 
alla Commissione 



irta. * 



ma al Minisi™ drilli lincila, per min 'scersi . 
so l'invio de' militi pilo lasciare la lla|iilalo 
scn ( a uno tona sunicicnle al servizin |n.tiMi- 

i]:l- !i l'arlan-.riito Il i il n -I :■' il -i.il.-..]. 
Avendo il Ministra ili-Ila l'nitria falli. r;.(i- 



e.-scre energici s..|iia ci.ii|.arni.- ni . li., i c- 

rnsi] ili mi. Ile ,-i-iilii.aia sterni dalla pupnlo- 

silA di lai unì circondari, ba proposto appro- 
varsi dal l'ai Lilia- ii In. clic nc'ca.i suoi -;i imi ira- 
li ugni compagnia di Legionari sii ìpongu 

di un iktcniiirialo numero di uomini, rirnei- 
(i-iiiln pini i isiii-iaiiieult] alla prudenza del Mi- 
cini min sarà il.-Jinilii ninnile ti. rrolala l'crea- 
niiEaiìonc di i|ucsln l.:„ino .^aiior.jlc. Il l'ar- 
laiticritt' lia a|i|ii'ivulo ciò clic si i] [ìci.ii.i.-lo 



leTeittmandc'^^ ' 
?i i- ii Ku .in' cilici. i ilei M.iilslroili-Ila Mar 



SI niello un' ulucir, ilei Minisi ro deil'lnlerita 
con cui fi nulo , di esser pronto per mi rcoln- 

di prossimo a furi- al l'ai] ulti il ra(iptirli> 

jicr tulle t,- nur ili|iniileiei .lai -in. Minisi in.. 

iii ò lolla un'altro ufficio (li'H.i stesso Mini- 
Siro, cuci cui incili al l'nrjanii'ino it rappoi lo 
ilolTcìirnlel. curi aie Fini i-dami IV|i.', r gli ar- 
liculi della coiivrmione falla col Principe di 

Si cri ili (alla UH ora e del rapporto , e 

si è |,,'ir l',- m'uilirii, del 11 li risico degli 

,'IT.irj Inlcriri. ci. n ini imi .iiLiuirnlo il 

..numi -11.- iisol,i,l„iii |nf,,. dalla Zinnia 

firn, inoria ili llnverno. 

Si li Lillo un' officili di'l Ministro dilli' Vi- 
i:an«> rijiiariliinlc i Ilari -li i-.lr.i/ii'iic su i ill- 
uni .-rivali di Sicilia. csiedecisohivlar»! 

Il ;■„-.-, le, Sliain. l'i-imlala In irli-, line 

-liniii.. Il |icimu n i :il sit'ielli. (li-I l'ari. i- 

inniln. I., Liimimssi.M: In Uianla Iclic- l'idea 
ili-li' aulore, ma die rirn, i,ilr, lilla ai!allar-i a 
i|i,:iliin,|iie l'ari. unni ., Na/.iniialH, ,i iiinirsclu- 
sivirnciilo a [indir, d.-l la-nn delle Une Sici- 
lie , ed ha credulo polrrsi modiEiaro in uual- 
ctir altra pinola pai Ir. rumi! li. ir i--cui|iiii nel 
multerò Ilo' gigli nel suggello, e m-l rullin e 



l.'|>ill.l... l'epe li|i|i'i;ci; 1,'11,'IHilali ili- l'ic- 

■ulclli. , IVrn-mi , 1 i-.a. iii.a di n Uri . clic la 

ii-ci-n clic fosse in lingua lalin. ; si i- 'Itiitidi 

is.ilalu ria .i lili.nauin.tc il prò;.-, In ilei 

n;e,l]„ .-ili 1 .un,;, a njim nlr olii: osservai io- 
li della (li.aiiiiii-.i.'i.c. iien.lié vegga di Uludili- 

ji. Il l-i~a.li-. Ji Igl .Jil,- 



I i pel He nella 
i ti- .' n. 



relativo 



pi più opportuni. 

Ii.-pu ili cu, il l'.i ria me ilio, o 
luilalii i-eeirle, per ili.ctil.-ie ■: 



tau'da ^K^a MinLilro degli AOa'rUideml 

sulla con vcilil une militare i rliii.-n in l'a- 

Icimo il S ollubre IBiU , Ira 11 Tenerne Gone- 
rulu D. tflorcsUoo Pepo ed. Il Pcincipo di Pa- 
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iCIlpala Ili lunghi* 

I ili ii '■■ i lVillir..iii.]i),ÌM ■ ■ . 5 . l i . v i. I ' ■ ■ fi a' 

luminili un,l C;i-.-;i ili vi..i'uyini^ ir, V, ..-ia 
la d jiiumuuii'rt. l'auiicolluia. e In |i,iMm-i7 
principali .'ui^riili l: i ■ L L o |.ii.<-|,ri i..i .Vi'ioii:, 
I'ii.i-lìmiIi'iiIii .l.ilUi riiiii'liini.i' ii.nlii.i: 



da' proprietà rj dello niioni , a il A loro procu- 
rami-; jpnijli ■ u Ij Iure, validità farii cortili- 
cala (lai di'.'u cimi ahi Ir] lim-ii il. ll.. Inni di- 
mora cui vism della d.-]inlaiiuii|. 1 1 r. . v i il i a i u 

I i cui,- di i;iii.-Li r.ì..-i lamia rn-n.i ll.i ijila- 

luuquu bulla. 
Ari. s. Ia: upnraiioiii 'libila cassarti suvven- 



In 



>c-, Li Umili: 



induHrEiisi nc'bisogiii «empir hi;tiiiì ■ : ■ - l 
l'sjrliiiLur.i , r dc-lia pari iriiia , Li i;na!r (' 
riltmiau: il larsu rupia Ir licrli.m' nc-llr- ma 
Ili ilr'lilladilii in lrlll|ii [ll.'ri.i ll.'li' illuni: . 
rfrilr il. più die -più-la misura drbha adunar 



Art. U. l'Inai \a<! sminila d'iirriii-,l;ir-.i iln- 

v i il risne cnilrlnln su'li-ui r.niili : L . ■ L pi'lrnlr, 
Il ipialr dovrà rulla demanda invsrnlarc il 
nini ) ili fniiiliiiri.; . 1' i -ni lini..' il' i palchi , n 
pi um a di non Mru llici" 5 suini limi s.>j!iMI1 
mi i palerà U'iiJlu, ivrrlln.il.unr quclìLi dui la- 
vnlii'ir. finn niamu.i'llri ii fi.irjasiiim» the cui- 



...I. 10. Sarà amiiir^.i l,i in ulula ilrl derni - 
■ itn ili rijjjjclli [i iti ii ni i nrlallici sui ir' li u:o al- 
l'pqnivali'nia. 

Arl.il. Non Fari nrnnrssu ili arnii dar-i 



capitati: Jrlla l^lpilarala. ad a., ti' una ca.sa 

(-ullllia . •: la pi. -lini/i [il. Ila l'i ■■■.il ci i. 

lui Li ri olle; il lucale. 

,lil. .1. li i;:]iLl ile. iMI.MiM.il di vinili. i;ir 
' di 200 mila ducali divini li. 1DU0 aikiiii , 




7. IJiir.:,. a. inni li .Iranno .«..fili li 
mcfalDilh 11 Iratlcrinirnt» ai là lui.;., inni 
Ir delle si ili].!. ri diiliiiiiaiinui ilr' .im-sci. 

QumII lui di allcnaiiope stranila fin 



- di sdlemliic il. dia ilc|i:uajienr l'iuv lu- 
cilie ri uni la mi i-iiu-iillii] il.-^li ariniiarj, il 
polla mai orcrdiirr il n.ive |irr un- 



ion pruturalori. La sedia uf 
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ipo 



I I ■. 1 ■. Il 11 

jjn;iiil,n|.- ■ ] 1 1 r- - 1 . l y;nW 111,1 iv;ihi; i'alhii ile] 
■li V ui,,..™. ISIil viglili ni il il le I:. Sfilili Mire 
il lam. Amlinliie eiii'li lumie,, ili" i umilici 
collcsialt min divellevo inamovibili, 



«Hdner 



-2. illic . ilnno queir epoca, abbiano ollenula 
Gioverà qui ricordini le precise parole dei- 



eli! può- riguardare, E ne 



ili clelli serundu le ne 



luzionc accorda al masi!lrnlu. 

II. Per le CUV Un qui r]j<u, lf e, sembra rliiii- 
ro, che la ritornili ili .ni è filili lime, sia ( | inu- 
lti necessaria, quanlo reclamala dui pnbblieo 
beno , lauto giuda. Ho te 6 tosi, n chi sarà 
dalo II non Tacite, e dirò ancora 11 non place- 
incarico di ftrne il propello t E questo 



11 jilliV.O III lllli'Ellil.l illllldllll 
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ultrlbnitce alle odiente di giudicare d 



on slslema premi a paca slmile si e. Irnnlo 
perla passalo; perciocché Dna Cnmmesslone 
compiala do'|p residenti, edv'regi procuratori 
ntì«HHH« (felli di ciascuna provincia , dava 
il giudizio sul meriti, «W «spellivi pimlicL di 
circondario, guando perù al stimasse adollare 
questo slslema , dovrebbe aggiungi- tsi , clic II 
glndiiio duvrebb' essere ragionalo. ed indicare 
fini pivi- Mime gli elementi, Ili cui t fondalo. 
4. finalmente , nel firn il progetto della 



Umerale , cui lo tu rassegnalo . mi 
ricolo di esporle al Parlamento, sé 



Art. t. Una Commissione compilali di cin- 
que Consiglieri di stelo destinali dil Ite, sulla 
|.i-.pnsizi;.i;c liei Min!. lenii Il iiuin, i- l.imii- 

ila . e. di accortili cil mi ili .inni , [ i n a 

s. Al. gli attuali Magistrati Collidali , ebe 
nierilcranno di esser conservati. 

Ari. 3. A quei, elle non yrrraaao conser- 
tili . e elie non avranno diritto ad una pen- 
done di Gi usili la secondo le leggi in vigore . 
putta assigaarsi, sol parere delia Ij, un: insil- 
ilo n* di groiia proportiooala alla laro eia ed 
• 1 loro bisogni. 

Qncsla una graduai» da un quarto Duo a 
due leni de' loro midi attuati. 
^ Art. 3. Quanto li Giudici di circondario, 

Hapfortadl S. E- il SertUrto di Sialo «un'Uro 
di (Inaia i Oimlizto per le interna dell, di- 
uun aV «affiti*., Mio al Ma*jii«i> fVa- 
cianlt n,ll'adun U n:a Al di K •Ile*». 



irllroli 171 S Ir SU, dilla Kosiliaiiore, I qua- 
li dispongano che II Re nomina i Magistrali 
de'TribuMli sulla lilla tripla, ebe gli vlen 



degli Stati Uniti di Ai 



sa di una nialcria, che la leggìi a Dilla alla sua 
vigilante, e la trasferisce ad un corpo ebe non 
i, ne. pao essere ripensatile di ssa nolura. 

O'rtamenle un llinislro Ili Olisi Illa sarebbe 
più tranquilla, e direi quasi felice se poteste 
salini™ al perniino connina etra l' ambili une 
i- nni ramni pnmrio de' pretensorl. Ha noni 



la guida dei pubblico interesse; permaso 
?; e U cne' ngn^altìuiionc . il cui scopo non 



no qualunque debba essere l'opera 

I. Di rUi sia a parlala di conoscerò da vi- 
^Inatsntlill, ed avare i meni da graduat- 
ile Il merito. 
3. DI chi abbia un padicolarc Morette al- 

II Consiglio d'i Stalo ha quei metri, a qael- 
-r interesse; 

Il Cordigli,, di Slato non può avere eslese 
BOI Hat sulle qualità de'caudidnl , ■ meno ebo 



Inleresaito . sa non alleo per amor propria, 
ebe ne prosperi Pam mi illuminile. 
Ala se ciò pud dire) da ona banda, puiratt- 
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ma li vaiatili di tene roga 
ba IrHn il rapimelo 




lerzl di villi per ogni „ 

Il Deputali! Catalani lia Irllo un disco, 
da citi si è rilavalo , etra l' ari. 3H3 della ( 
sillurìonc, rial quale si richieggono die lo 

ili vidi |i, r II. iiiibIÌIÌìIii-, Min ]>l|.-.l-i«.!ll'a|ij! 
i-.iliili' al i-au rc-'irii. 

I Depulati Vl.acrma. .inclini. l'.i- 
hannu opinalo, che 11 Tapparla della Cnmm 
..ini;-.- ilww ivitlin-iT.i 111 Milli (ipjrHn in. 
.-o iiill'nrilim- dal giorno. 

II Deputalo Cessini ba fallo conoscere, t 

qnrll'ogiKIUi ("lo. 

Il «ruiidanle fta fallo cnnnfcn-r. c!ii'!iin 
ba sialo di Ir (li l imiiii-i alla Ci nimi-sini 



Irla II Marosi. Cassini, Vada, Ruggiero, Cifllni.de 
Orailis r.iLisrppe, Trigona, de l'ilippi.. Oto- 
dei, ilo. Palcrnn.liildl. I [hpulaii il*, liana:! opi- 
mi- nato per In derisione mnn siali Scrugli , \r- 

.... .'„••»-- I.i.... I.ii.ra. «e 

■iliis. Firrau, Pepe, Spinisi , Perugini , 
I, PtgtlHM, Penolnnl, Louplo, Diogu- 



c era nelle ■ risolversi, e che quindi i 
imi-.s!' ili-r lampo, 
1 Deprimi de Cesare . Marchiami), ed 



che fosse decisa la ileisa mulina. 

I Il .pillali die nanna ralolo pel rinvili 

siali I K-fui'nli, Urini. Na ■. flil.niTi. il 

Lina, .11 Ji. I Vi ali! . Visim-.il. rm'iiii. |M 

nato, Borrelli. Colclti Declo.n* 
va,i|n,i. (iiiii-tiius, liivaniali. 



, ebe vi tolaterodue leni 



Iii.iva (liilìn-HM,. 1,. lia.i ll.lln C.:-l illUianc 
l:i|ili i^yi-lii m-.il rwii/iali J./lln Slesia ; Il le- 
Igitiiv , i limili ile' din; ivilvri I,.;ì<I,hìtii. .al 



re la piglisi ,<,.| rr.rpa p-alllii». Chi- <l'al- 
Iromtn se ai ilnvesse procedere col due lutti 
ili .Hi. inni -i sarebbe giammai fliillu. men- 
ile mia goMloM U «irebbe Immersa cipric- 
cloBmenlcneir litri all'Influito ; hi lami- 
nali! culi rimirare 11 disposili della legge ci 
vili', rlii' ali,. i-.|>n-iilnai ambìgua tOBvks 
dire l' iiilcrpel r-aziimi' più naluralr. aral- 
ta che piirtnrisce un eflello, e che sa ai voles- 
'c i-li-nJ,,,. l'applii-a.ioi.e dal dliposto dal 
Ijiplliili, K. lidia Olili m il r,nr al caso noslro. 



e quindi 11 voler. i si 
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clpt politici , per principi generali , e pur 
ragion di prude™ , ri lofUmi due leni 
di voli. 

Il Deputalo Pileria ha unggiunlo tulio qul- 



leni parli almeno de 

ma non mi iSrltim i n 
alcun pericolo, Protrilo ai 



uri la Culli In» itine modi 



ed Ivi nell'ari. 383 >i (labi- 
luce il bifogno di due leni. 

Non t dunque dubbio» . ut presunti 
ma cerio, e lesinale il procella di non j: 
e 1) Costituitone alla seni) 



. II. Che dello arilcolo 
■ UJmenle, e «-isso dui precede"! 
■ III. Chea- ■-— 




Sulla «ronda dimeullù hi dello , the l'art. 
:83 inlcio unlcarnenle al melodi! della vola* 
ione, non ba bisogno per esaeru a noi ap- 
ilicabile. degli articoli preccdcnli, I quali 

orbarsi nelle ri forine puliliebc. Sul ,-ianio 



ciprio , poiché ( ha egli dello) laulo vaio di- 
Bjhjlnne, k debba prevalere il maggior nu- 
mera qnaula se debba lincerò la pluralità, 
hele due li 



cLilirW gTii Calla.' 



ine , tiih ucr deliro una 



Uii.|io- 1,1 Jn.-Mllllii 

- Ila perso il volo S 

.Solla quarta ohbiciion 
perdile di li'inpo tarami 



itggiorilà : e nel liegno delle E) 



ieda farsi alla GsliliuiuiK ino- 
liai'., i-sere ilue Inni. 
NiiLilu ila uriin.ilo Jimnl:. : Si- 
i la dimcullrtd.lpr„lik-nii.. c' 



lilla, q con duo. leni di voli. L 

Deputati Spaglinoli limili argini volle apporre 
al r-am bla me ti lo d' una Cuftiluiiom; p,l Malii- 
lila , ed in ciò rum vi sarà cui non l' ammiri , 
□i raglile* Ei [roveri! assai fulDcicnle per min 

Imitarli. Una dimoia v, i.i-i.L iìj.-ì «iiii-riii 

formare, ed era ben giuslo, cIhi itili' 1 pani da 



amiuiuqe, auri die nei conservare yi 
lodiflcbc alesse, giova mollo IL cuuoscerl 
in pare, ebe hI formare uuVdiflcio è d' 
lù lotto . ohe ie ne agevoli la loslruiìui 
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■ , ftrlfOMM, Coleltl Alali,. Glorine, Cu- 



dcllu ragioo pubblico e priraln impongono 
]' a poli cai Ione di-I!' nuii-.i:.! ni tw 11,1 ,■ (■ 1,1 
(tessa iasioni' lia ]n.i;n 1d *le=.o driiin: (-di-uà 
la ramosa regola, di cui tu venie nsava il Prio- 
ri [.e de'<'iii:reicn filili lloir.ani. Mj nella ino- 
fio io Icnrlil |UT gli S|i;ipiio|.|i !■ |.l'iilir:i |H'r 

mi , è f\:-.ì riilrMIL. ili-Ila rapimi- : ila 

che ti Italia ili un ililìrj7ini:i , die si n /l-i'ii 
•ollomelleie «Ufi piissibili- m.-ilnrlla di (indi- 
llo. Ri perdi, mirrilo che non da no p.ob 

ma dirin, ili ita ili-rn==ii,ii 1: . A If.Rlu-n- ■ 

il dnìiliii, dell iiinr.dala iiknlila . lui Cilici 
Icrare, chi! olio' l' iiknllla ili molivi, clip li 



Tanjrl. de Cerare, Botri, (larice, Macchinili, 
Fimo. Spensi, Perugini, «Janiolll, Ylvac- 
qua, Corbi. Incarnali, Giordano, Piglimi*, 
PEwHanl , Losapio , Angelini . Nelli, lanuto, 
Kioln, (bracciolo, Siro no, JaimBnlonno, Lepla- 

i'niiìar ■, C-is ta»n.i e il.- Luca Antonio. 



rirvc'H-lo .ni inalile. N™ ncjrni In ((.[Ui'jjuriit; 
lo modi Or anioni coiilem[nir;ir:io al:;i l.r.lilii. 
limili . tua pi .si, -ri.n l. li qn.iniP andie fe-eri 

Sp.pna , idilli"-', ilii-liiam c d;liii .Vizimi.- ,■ 
,l:.l Re I imi li-... Li li In file ha.i, la ,],IT,- reni- 
noli è, rlir ili 1111 hìIi. aei-ìilenre. accidonlo che 

non loglio I" .domili di-Ila rapir Infjiii i, 

F|.a/M: ili cille anni , ■ dalla OKirimii ne .: 



0 de' ballo filoni pruni uri , i.e..r,iir, e.,| 
derrdo de'IH ì.ielin ninnili; l'alio) tulio la 
dala do' 6 nllohre. ri'lallnu alla graliflcniiuoe 
corrispondente al quai lo del soldo par gli aO- 
iloli da Colonnello in sollo, e grana Ire al gior- 
ni) po' basi limitali, e soldati , accordalo fino 
al 30 ■ellemnre ultimo a lolle lo truppe, ac- 
cinlunalc io Napoli , «aula , Uipoa , 0 dlpen- 
deozo riupcllivc, mi alle troppe eii-lenli 111 >i- 
nli.i rumi dello 1:1:111 ni-ii.ul Osse ne' Torli. 



l'ei-inlcr-alln iiiedelini;,, 
rio, ha fogginolo , uCenc 

ilelhi ('.,iJinit,..lU! , « ti e-|ici 

fondarnenlaH od un (.eri. 
Hu domandalo per qnrsii I 
,lc-l Min-ilalo articolo. 

Il Presidente rlco p Itola ori 
bo poi esposi! la una facon! 

La disco asta 



e «i è rliinso. Il Segretario 

111 i|l]i-!i..i.e ile' segui ilii l.l- 

" ■ le da farai 
qnrslr due 



Nelli. Ir d.ildi 1 al di 1 .i 1,1. li,, ,,I1ìt.iu. Si.- 

.l'ii' i,> []iiel rapi, ■■ il M iriL~r.il :i [1 r.ii.c ne. 

li- l.-iconlaliilila .VI Si-i,..,i-Hiccaid.i Tii[.rn- 
, AnmldUltalrire temporaneo doll'urmaui 
«lilinloiiiile, deliba rìmcllersl alla scilrania 



Mi, • 4( peMI dne Eli, 

1 44 fono siali I wgueoli, Beni, Mao 
de Loca Ferdinando, Saponari, Arcmitu, 1 
Uccia, CeraWl, Brgeul, Visconti, Porrlo, de 
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saRKSSTsatsaass: 


■ Mi.: . i ili-' Di' [mi ali Semai], Calalani, Ta- 


i.-. i.VrjiiiL, li^iini, viKiiiiii', Poe rio, He Con- 

SÉIIII 




111111 









iill.i sli'Sia ( . ini iti i -L-.ii 



.,i - \'iinv,i/,i Vil.il,-— M,/. 



:>, ilo ni-.iziìs (Ìin-Hcpi», Trigona, 



> Ir Hi; le primo mtoioui da' Deputali 
li. iMam-ri, Hi, ii.l.iii,.. .Scruni i, l'M.i- 
e, Casltjtra e Poerio, La moiiono di ioft- 
' - ' ìn'appello al jiupu- 
-, min KiKi-iiiisni! uil-iiuliii-ij , ro- 
ri,-|i,Uili, i'li,r *l ,n i l-IHj.i .j , ITa u- 
1,1 imi, mimire ili ilu,'. 1(111, i: »l:iln 
,0 purlicolar rimile dal Un- 



irli pn» 



inibii., ,i„ l.j.l r, l,ii,l.ini':i r 



■itu|i.ii-.sì rid- 
ir relibc i Cini- ) 



■ l':i:,liln.i sicurezza. 

ci l)c pul ilio Se mula sul inoilii di clifsi:i.=i 
listiti ieri Al Siali). 

■ I lJi-|,iiljl<, lira-, nielli per In iiirs.iiiiiinl,) 
::im[)u ^.mli , c imi l'ai- pnira,,- ni Ijimuni 
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srtinii li-Ale inilirnli: mr.v inni lia ilminj rlir 
W-m l i m liiL^ al;.- i' ;. .liti: Ontur.i-sini'i. 

Si ,'. filila I, ■Uni il ili lini' r.i|);n>l l[ il. IZji ( j.in- 
nns-.ii. ni; .li .Voli, ir Provinciali , Vnn.i rc-liili- 
vooil un ulliiiu ili/I Jliinslrii ilrllii tiurrni. |.it 
rccloml avaiiiati (In rauiilii l'Iliiiali iMItì 
lisritui, (Infilili iilli' nu- 



li Deputali , a pili inclli'i.i siili' ordine- ili'l 

si falla 1,-llma ili imi va ]i [ 01 l.i ili-ll.i C - 

nis.inni: ili i-.illllf, 1. Olirlo -iill-c-i-liu:: ili-l 
jnnisli:. Hi l'siliWira Si.-iirr»ii, osi i: i-E.si.1iHo 



,;,i:ii,r:i. olii, li. ili i li'oli ili .olimi chi: hai] -r 
tilri In pnlcia. 11. Ilici piatirsi non r.scn- <<■ 
». ti-tli: ulliibu/iuiii i!h L l'ariani 



vili» 1' urtisi) ilrllo Oni'.iiii^K in 1 . VI 

la [il» ilio, ™ malo:; -Illi- preso In 

ri.n-illi-L.Kiolil', In lluniHiiwjmn! >■ i- i i. 



.In: la Commissione si favellili: .mila et 
la dell' A ni mi ni SI 13 rioni' l' rovi nel air e 
naie, prrr cunu-sceri: ila i|iml riirno lieti. 



limili ili-ll.i Cnimnissiolit. 

Il llepillnlii Uni-rolli In filili lapin. ilo ili riii 

chi! la Coi uni i-si ni ir ilei «Mitri lina ol'i ■:> 

in liiilint ji il il.' Ilipiitiili perla Vali,, ili .Mi-.s- 
Jhia, Isaia , t Silntn lìoiiii'u; l' unii Hindi. i- (li 



Ir r...M,,MÌ,.i on.-.,.,,, ili.- 

ni.lt ■ lo m.Mtrii- rliol.o- 

: 11..-". Il iit|)..|llioi:..o:li:i:-..ioi.i 

l > j.j.i .ì I - ovili' [".ni.niissiuni -i 
pi- i- M ili-lril,iii-,.iii:o ini n^iil 
io ini iiiiiin i ihLji.ìi ilio f iij- 
lUra-ionr. Il Pallai, n-nl-i Ini 



■ini il n in il n ■-. .M. unii |j riguardava; chano 1 - 
A m mi ni si ravioli e doli.: ;in.li/ia nii nlr è più 



il i spi'nni.. MWIoslq bisogno di rrnioclii) 

Il fc;on:l... r;i[.[ „ilo riciuiilina l.i ili ri: : 1.1L11 
di S lal>ilir.<i ni-lla Sicilia al ili In liti l'uro ima 

Ciiiiiiiiissiimi, frullali.. Li Ijininii-.-i i: siala 

ili piiriTt di ìi^ìjiiih.i la iloniiiiiil.i p-.-r n>>l 
Itnipit, in cui ti Irallriiidi i|in sii i-fra-lli , ni 
il Parlniiitiim Ini !i[ip™val(i il iian-ri' della 



li Iridili i-I.iii- 



li illudali., t por e-iru: ri-inl.-iinri uri pnsses- 

ii "idi un Imi" unni». !.. Co i-sima- òsi. ila ili 

avvisi!, ni ssoi-i: ijiitMln atTiirr ili i prltnra 



Si è Itilu dal Uqiulaio Incarnali un rap- niissi™. 



lauitriio ha approvalo i 
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ii l'iT'iiImlc ha an 



Finii mudo do Luta. 



TRElUrB^IA ADUNANZA 



ai ^runiciili ci^Uli^aliii ftwr -HU alli- 
.slairpi'. di-Uilmili ad r i - 1 [spulali», <!""'di 

Fi IV'" ìiiij Iii ! a In ilisnjssiulic. 

Si ;■. passali! alla ili uni- il' 1 ;>'".;■ di 



■ii Biù |icr giudicami! defluì 11, 
L-r iLkiiiijm:::™ la giaslilia dclr 
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In rjuanlo alle vendile de' tali dello Sialo , 
■i e credulo di accordare la dispensa delle su- 
baste, per l' impera delle noslre ueee-iia, e 
la CornmifSinne e siala di ntt ho, i I..: si idabi- 
lissa per un lai ririim-sin il N'i :i rifui e 
Binilo il mese di gennaio ISil. e c.*l ha cre- 
dula minorare i danni di siltallo mutila, arri- 
tosando Insieme l'Incusso de Umili ».-.»i™i 

Riguardo (Inai mirilo alla Casi» di Storto , 



dita del sale si fn ne' 
come nn medio approsslmallvo, cai dolale lui- 



pire tnpie stampale degli Simuli della O-.-a 
medesima, onde conoscersene i vanleugi. 
Il Jleniilaln Bmirlli lia dello. . In- pria ili 



«lagno ISSO d^m^i^nl dilìi^rtató 
raoli, o pere dal PoilamDfilo. 

II. Se esiste un deficit reale per le spese del- 



Sostiene pero nel I 
lamento poi parlari 
san stuardo su luti 1 



a >i Bilama, ed il 
1 passali, e mollo 
resi, «aesto drillo 
lo] non può es*> 



Ha ppruscn tanta Piattona le. 

Ma curile dulia nini l'inasinir ili'-li ,ti r Iculi 
131 il. IG, e 351 appari™ clliaramonlc. che 
]■ li opranti une the la il Parlarne me ili'Comr 
della I ^ ? i i ti i. Min-ale sia pioli, unii r- ma- 
nifesto ilio la Imo re . Idilli ri n urli,, (:„ r i,. dei 



i sicura lUmiiiie/iiiiii: [l'inlruii,,, j,i ima nel- 
la abolizione della nielli drl dazio sul sale : 
siee.uilo nel i i-ln-riu dulia prrivziuiic. t .ero 
■;iia egli Hello) >-lie il uoslro i ambiarne alo po- 

l.lic.i ha i;..:„:i.ir.l più ;:,! aro Uva, rlir, 

ail nini iholiuiin.c. .Ma -n.lr,,i li a=|,o< |i d,.|- 
la croia pnlililiea , e lu fondale sperante Ul 



■I ■/;:■! dai, i, ne cine , e prr a 
Ittico sen ilio dell' ani» torri 

ondali' .il Cmi-rin ilr' limili 



ni' eieé mi la llassn di Scenlo. 

uà I' eie!.- lirpulaH:, che Va, valersi 

isiii/aoi.i e.elnili uri |>„r(afijglÌD della 
cria Generale valga assai meglio, eLe il 

no, din In tendila de' beni demaniali sia 



Scorno * lu slesso che tliirdurla col lallo, 
ossia e b slcsso clic deriderà [iruaaliirauien- 
le , e eoo preci pi laura la erari' i|ni-liin;r -ol- 
la i|iialo .■■ iliii.a r il, imi- |iiili]i],ra . >e la 
Cassa di Sconlo deliba essere soccorsale del 
biniro, onero indipendente da esso. 

0|),oajr,nii[ii!rl|iior,llr,.eilnn.in.|.iraj- 
giornamenlu per quenln u)' : - 



ili iiueil armo; e ora fili la i.ran Curie ilu'uiu- 
II . sleale nei] ti e lelioallivila in maleria di 
compelenza. 2. Che 1 beni stabili [tallonali 
non russerò alienali, ma cciuili , o rbcrruli ni 
della Furia, ed In tuli' i «Di non al 
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Sl<> lllll «ij .11111111-!.: .Vii.! .viMTilioiu- l.lli-. 

di due. tOU come tulli gli allrl Dram 
Parlamento ha acc-liala l'offerii Ktcrii 
Si e Tulls 10 prima lallurl " "" 



e a far cbe si fpirpas.u Inda IV 
possìbile dal nolore iwguiìiu , e lulli 1 
libila viglisela iIj! puii'in k-gislaiin.. a! 



Pubblica istruitami, Incendo mi esali i> 
lo ili qurlle, e dando un'idea mollo prc- 



, Llflli: il.blùllFcll!! , 

espilili, dei 



cbe nini si sarebbe, cusi lncilmeule ri 
il grido di guerra. Uucsli «iilimeuli I 
rilalo vivi applausi ilal l'arlompnlo. 

Dopo di ciò II Presidiale ba invila!, 
nlflro degli affari falerni e leggero il i 



s. Ha poi parlalo iluli' Am- 

m inule parli; dello slraleJo delle HK- 

demaniali, e di^li .Wlin i ih-l II,- 

Ila presidilo parlando della lleneBrcmn , 
lenendone la iloria dall' epoca aule rione al 1111 
tino all'alleale sialo di essa- l.a Crociata, I 
Gin , -. .iil,, i li, i Rillri, 1 Luoghi Pii, gli Orla- 
notroBi, gli Ospiill di menti» il;, |,i . 
malli, i proielli, l' l-blulo di va ' 
prigioni di Niijioli e di Provlnch 




quindi In- ilota il Ministro di Gratis e 
ila, clic lia leni dun mai pmgelll, l'aito 
a allo Slabilimcnlo de-giaruli, e l'ali™ 



,1 le anatre jxnviljcle, fT^iu», 

■ lirrTr ■ pli .hi. il i I ■■ i i >. , i I 

., „, 6 |, „.|,. i , i( il 1 „.,| i , |„I|,, S I,|. 



IwiiIfllniU.) ,11 ilif 



■i.i°«T."™ i|i„. : li alilLinli 
A llemle rei coni n ogni w 
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u Cora missione i siale di 
debba dare sf»(o olle do- 
ilura, .-. [l'ili, il caio che 



Mll.llr.l.i Mariani |«'. la 
,f- .ii IViniriieri, ; una 
h'i 1,., li;, ,:|iir.;iln i li" iir.ii.ir- 



nerale Cuiillclmo Pepo, ed I : 



e dell,, Ir-Ulii/iniic tjislilimunalt-: 



individui, 



pli srhi.i ri mniti per l'uniate «alo dell' arma- 
la , cosi per qursln parie la CfimmiMiooe ha 
delio ch'ella avevo già soddisfallo a questo 
inleressanle dovere. Il Parlamento ha deciso 
che questo rapporto della Commissione 11 fesso 
iiampiio, dluribiillo a'Daputati, o quindi 
nesso sull'ordine del giorno. 

Il Deputalo Borrelli, uno della Commiuio™ 

«V poteri, ha fallo favorevole nippul I 

mandalo del Sin- Giuseppe Fnllelil lambirli 
Pepatalo della Provincia Ili Prima Calali, in 
□ li'i-inri', .'fi ha tonchioso direnilo, che polca 
prestare 11 suo (|iura menili. Il Parlimenlo ha 
approvalo II parercdel Deputato. 

Il Drpntalu Porrio ba lello 00 rapporto del- 
la Commissione di Guerra ulla.HberaNB Oeì 

COnp'llali, Cd il Parlamento li . Ol-ri... rl.e si 

fossi slam palo e distribuito ai Deputali. 

Il l'rcfldcnlc hi iiinmuinlo che vi «arebbe 
sialo l'arlamenlo 11 di 25; ebosi aurebbersen- 



lione. odi quella di Ar 
cielo e Comunilc; edelPailra del governo In 

l,.||:n s..,|.rn |i;iIi'C.lli oprili liti!.: |.>ra risptl 
live comnelt-nic. 

Ji.-i |:.ir ilii lnar.il'i i li.' S'jilLiiiasi/.iein .«ini 



«.alili pt.^iWIii — Borni Segretario — Na- 
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dolile (.alili, dr' Stcrelaii Perni. Sallile. Co- 
lanci i. r ile i.uea l'i- ni . ii.m:!. .. e liti IVrjola'.i 
1 5. ■ i-T i-I 1 1 S , Pel li A ia, l'ina... IIUfai'Tii. Cinesi (in. 
Gilelli licei, 1. l'i'iiiLiini , Merra filami. Vasl.i . 

eone^ Ur-iiJurta. Semola, 

ni.de Luca Antonio. Iton- 
lairinlli.de Coutilll*. Sa- 
lda ni, de Pilippls, '--Di , 

nluono. «orici. Melchior- 



Si .! falla la stonila Icllura delli! wjtiiiiili 
I. Ilei l>i'|mlali> f.t meri ola rai fili prewnla 



IV. IVlDepulatoCaslaena, perchè l'orga- 
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ridiali uni rubro, dm ouiillmi dlncl anni di 
(Ii.ri-.iriliu elicmi a rnnn.i ile'le lenii in elisi- 
si, r-li.. i-.i.-i' iella \1i,i-ai-<-liiiij e ri,.- i il ,v it- 
IÌ <■■ Naiiuiiiiliiiis..., eumpeln,, I Par- 



Li [li Uniliail uri 5, ■emidi. Mina 



■id«nle ha nomi mio I Sipnori Dspnlali Bejani 

;iMIi:n: lli. ilr F Lll [iti < a Ulani, l'I irjiin.i, Tì.if 
-.■Ili. Lauri». Viwnnli. e SponM. Dopcmwr. 



' - binili |ieli/iuiir ilc r r li Ani mini -Iran ri ilei 
r,, in i ii.! ili •-. I . i-.n i l.i Munii. 1:11.1. >. N.K.iii., 
e Calvi In Piicsi-j [Jiil.i l Ilei ime, irinln ili 

ìiini;... — 'il amir 1 i-iì .lire >i:llniJi:li.: i. I.nmv 
< i>. -1 1 ii-.E Ilnifii. pirli di Munir filini, Mu- 
ji,vi ili Mimici rifinì', ailii; In G.miiiis.i.i- 
in: muli, i„i;i e sima ili jn-iso 1 irm-l[fi>l il ri 
cor-i, al Minisi ni J-gli aftiiri Inlerni, il 

ili/.i: 11, clic Ii';;i vignili, c 
Giudicali. faccia il. imi i P".«- 
siili;, ili. Iiitiiliiali r, imprimi 
.». I il i c Fi un reclame. lti.1i 

0,mini--!.nr .li l.-K.fi :v 

1.11 licitimi -'in ne ili t,.., ■i l i. 
In. chu per i rimi 111 'liti da il 



«Vili ili Cruciai r.i.-lifllll.i l'epe iillilnineilli: lui 
al Ili ilihriifii.iili iirL'^cri'.LHL . :lMi-h:Liì- il veci me- 
la ili ii.vi.l, niu-ilci.! ||,., ,;„[,. Ci ,i- 

sirmi» sprrialr Ili lime imi iviilili Sfili pur l(i 

delia o;.vllij ni il l'ai laminilo Im approvalo 

[,n siesta rum 111 istillili' avrmlii fili" r;i|ip. ir- 
lo, perrlir si fu. .il slaliilila uri lucali- del i'ur- 
lauiniiu una slaiiiprrij Ji pr.j[jric :i. ili c-su 
p.rlumciilo: peii-iiè si Gisse mjIiìi > deìrrmiua- 
[<i il premi ili ii^ni f..rli„ iti' 1 IN'iiri.i : priclic. 
ipirsln.i ims-h- dir li .aralo luiliu miniali: c di 
piivali.a ilnl l'jrl.ii.ir.iln : ed in line , unir «li 
ani .■ la slainpa del Vini, al,, min -..!,. isserò il 
v.l.iriln. si filli' -ir in I ras],,, ri a re nel lucile del 
l'ailanirnl.i 1 n.ribi rd i caraileii, clic lui uf- 
ferm di toni mi iiisliute il iipiur del R.', il L.I- 

l" iirii.i'i-ini.iEiienle, li 111 a elle si ivcfco 

unì sl.ii"|ici'a ili conio ili l l'ai linienlii; si è 



l>r|nilali Vivacqua, [>u Luca, l'afuii, e l'ts- 



1 Jtel DlMiomum.il legnilo Ti [Wlalo "al 



t^rCosliluiio.laliilc'irfollooillU-a). 




DigitizGd bjr Google 



immissione di loglslailonc fi del lennr 



- il l ■ i traini-tini liei 

vi t.l AiTin-sr.ui-i, in viriti del Concordalo per- 
cepiscono una remili a viglisi. 

Ma 11,111 di... .(ni.. ],. -i.v.Iìkmiih. iliui l'ii'lali 
i-ieuno .IV l„m Molli- allre ve ne «ino, 

sia iHTi l.r n binile, sin [,,-relit i Wscui-i tià !io- 



Ullilauii'illo nel l.-iiip, iti,,*. Hall" aholili'. 

lo le ennneicrò lollo, onde il l'orlamcnlo 
possa, se losliuiu. villanie l'rFaiimic. 

I. La- procurai inmi. CViiMmlrillo [■iin-isle 
nel |ini'iuu-(iii) del min vini), 0 viaggio, che 
usui Guru dii al -mi Suin-riure naaiuiu vi.'ila 

la Dii-iisi. Sia rht i Vescovi vada- ■ - 

vi-iij, !.i lina si esige. 

II. Il sussidio curilalivo. <Jiit-ilo ji jomiiiiiii- 
slra dalle Chi i-m inferiori al pi-u|iiiii invialo 

ni'Viiiii -in i lii-n;ui. Culla la-.) liiiiiic'uiiia- 

na ti slatini ili esipu-SL mire solii reilla "i-I firU 
Di' i ii cri'.-:) il, il Vì.s. 5 „i in limila llinresi, din 

- — ini. abeti' era r dfclla di 



io avviliscono chi le ricevo, td u mi- 
In mimmiiii. Ira. lussurio i Vescovi 
re 1,1 dipuili, , ,■ «li obbllilhl del lo- 
,>, orale sema il bisuinodi allra de- 
le possano da se slessi astenerti dal 




i al proprio Vescovo nelle 



1. La visila ad limita. 1 Viremi iiiundii 
sono consacrali dal PonlcDcc, Ira levarle co- 
so, che culi giurumenlosi obbligano, vi i pur 



me Cumulici, sia dalla massa comune, sia dal- 



lo rapporto dell' In 
clic [ini min In «insilici 
su di on allo di-curionalc di Moulclcone, per 

coniarsi Ile daflU' ili nr.i, l'il erireisi mia 

riiluireii ili marni., i vl.il,, ili nuore, elle la 

l'aula divina al bciiuniiirilu Morelli; vitn ri- 



II LVpulalu Pelliccia prendila rellìflcalo il 
prop'lli. ila lui [J lupi i=l oi. ni IV li ili le ma ilclsug- 
-,■11,1 ili-I l'.ii.jiniiulu. iìiK.'uu'cr .-li .iliu la 
Co in misi ione il' Islriiiituie l'ulililica i ni ■ n juni- 
iii 1 : H u |iiii|:(>-ilu r Melila :Li ,|||:- i:i„:iil lu- 

|iil:-iii,-i niniui-re io l'accia dell' ara . riiuuo« 



t i. mi. „,i;'i„.,li ovl |„„.,t.«i verbale, e del 
giuramento proffcrilo dal Ile Ferdinando I, h 
dai tuoi Augnali figli tYancesco Duca delle 
Calabrie, e Leopoldo Principe di Salerno, in 
col giurandolo dal mcdislmo Pellico prò- 



r. l'ii il l'arlanicnl 

ili Viscdllli . 

in iena tiranni 



De pulalo Catalani propone che l'in, t . 
Ir flit- Ululili rrti-.Tii Un.' IHIO se, i privi- 
legi de' Siciliani è vislbilme ]c.,,iii|..i libile 

eoli' unii;! dello Monarchia lidie lluo Sicilie , 
.... l'csislcn/a uri Parlamento Na lionate, e, 
calli Costiluiione ili Spagna ila noi adollala. 
Dolio articolo è etiw .niin-pilo. 
■ Tulle lo uriche, ed nlbcii civili ci cccle- 
. fkiilid della Sicilin. nidi la del |-n:i>, ■ 

* tenore d™ rapitoli dò' s'irMt oosiri Bfede| 



lincia ili Tia|iau, .\ i et (.1 1 , 11, , .1 ,„■ la , ,■ Ilici, I 

le Scio. 

Ili quanta a' imlcri [iic-rnl li li ila! I illuni; 



• Lavlcia, ed ì I3lcr.li del |ie[iul . 
Mi avevano fallo obliarci . clic vV 
■ fra noi. Ma questo vi lli falcia. 



. La Patria lo avea Ine 

• In Sicilia te poche fo™ 
> uro Regno; quelle Ibra 

• quali egli hi si spesso 01 

• polilancecnn eoi Ita — 
. Messi dot maio, eli, 

e spento fra no 

.O 1„ LLllill. Ci pi 



li,-. 1.1 MnCLUlllill. .'il il l'i, Il Illn. 

l'or quale assurdo motivo debbono easere 
privati i libili fratelli al di II, del Faro di oc- 
cupare cariche in Napoli , e di (rodere de - 

oeli.-i ili puerili eli tienili. i-Scnia iniidia 

dalla altra Barioni ) Et pensosi ragione debbo 
villani ai Nii|:„liliiiii di si ere uni.-l in SNili.!, 
ed essere a parie de' prodotti di quel ferlila 

gucila legge di separarti™ nella slcssa gran 
famiglia dee sparirò. Ni «un litici iure csislc"- 
la, mentre sarebbe contraria ai principi di 
■ . pi IT'Illic il Ci ll'illliii ili '■ ,1. i 

Pie-' 0 Lll Hi' le tiTlie (,ee eri r |,|,ii elli jlLL- 

diiiarl, e por i bencDcl ecclesiastici. 



a Commissione, viene ap 



i legge, che fendono a i 



o MaecbiaroH legge quanlo sie- 



II liepulalo Strano legge una deliberatone 
presa In Catania dalla Municipali là, e da tulle 

le autorità Ivi residenti, por di, bia, a, e il i 

dille eliti, e domandare, diesi fosse nunul- 
laia dal rarlanieatu la tapiliiliiiiouc liiiicl.in- 
sa tra 11 Generale Pepe, e gl' io-ni f iiii ilil'a- 
lernio, ci, me ili-.Uiiliii.i- della G.MiUumuc 
Vincaia , o de'drilli di tolti «li altri Siedi 



famiglia di Lucido atti.' 



miglia ,ii laici. 



no, che coolierarono per la noslra polli tea ri- 



la eoe fu scaricalo tolla medesima, pereMila- 
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ile il sui? il.ti.i'M? s e:iu li. 1^ |ne-liii-r.i 

ili min vnler allerarc in ijui-Mo irseli,, in 

Mainili ili S|,.iìi:;i. ,1 ili il ìi-r i'Ui'it r I i 

di quella liberili, che ci 6 stala Infognata da 
una Pulirti»! ì (Irti ilo dallo sventure ». Etili 
dimostra 11 pericolo ili ile le ri il rari' In Fi. ito nVi 



. MI trovo niil urli alla 1 
un Inconvenlenie di un genero pe 



r un llhiistrii fui renio e più ll.-nutali, 
nplenli, e fra ai Olimi e. li e ri. Nell'alien 
esso si moltiplica il numero di' gì' Indi- 
li polche l' Incapatili temporanea dei 



■ clic i rn mi si ieri di Stalo potessero csr 



U tallivi) de' Consigli' 1 " ili 

le vi guadagneranno, eligendi) i 

in Consigliera migliare, ed Hpl 




si valline ammet- 



-• imli taini ijimrare. cho un gran minio ilei 
» pi'illlllli In Hill litl Tlii per iplriln l'il'.'ile pas- 
-. sj-ein [1.1 Senato al Ministero. 

■ I Umori ed 1 sospetti ( so usi un iti- . imn li 
.: pniiii-i liFini ii dal Ite. Egli ne' governi Corti- 
» lii/.nn.ili .siede al di sopra " 



, edam 



i de-'Consislinri ili Stalo, non avea 
i e ninnili- cu n l'allrn ari i.-nln. elle ur- 
limi pciler.-i desiluirc i giudici , poi- 

•ucta che quello de* Uni rei poiché si 
e chiunque o lolio da una carica, e 
n un' al: ni sia mruTjinro, sia minoro; 
liliiisrc ciilni, elle lìn un impicgn pnb- 
lenirà nella vita privala. Oniu'U egli 

viotii re ai Cinsi ieri di Stalo di es- 
ili' il \ | il d | 1 I I 



: liiualn di trasfe- 
lallracarioauua- 
nli in ogni lempo 



ciré I Consiglieri di Sialo 
ua'mnli'vi di limorl, ode 



:l ri"[inlaln l'epe fa osservare . che lato- 
.iiid.i e se. le -^une n il i|i]jl:iin]iie ultra ciiri.-j 
ra li l'Hill j.-i'ii.:r.ili:. e elle ;i:> e.in.' ri -liliale 
' inciirie|.ili,.|l'.e, elle iii'I IjMi-i-liu ili Slaln 



Digitizcd by Google 



— 103 — 



riguarda II Consiglio I 



• già disposizion 



Ila oMnJow, clip si ilc- 
jyibilili. . I Consiglieri 

.1 Capo liti Governo nuli 



nienti, eiì i ilrciitiliili |KTÌruli mesai In campo 
dagli opponenti: e procura ili [raffili ni.'ili in 
rapinili .1 ss propine. « [)[ the fi tenie? (la 

• egli dello Ji due cose «sai opposte Ira io- 
. ro. Che Il Mini-li-™ |«if..i agnini ifxr.ì il il 
. fini. i^liiTi' ili sialo mimilo, e che poi» 

• entlo il volo Ili unii |i:if'icpi la pn:n:o/i.,:ii! 
» disfarti di un Consigliere di Sialo incorrut- 

.. liliile Elili.T.e: lii^ll;, ,i„u , ;„ „,„■ in .■II- 

si o aria fortuna , the il coltivo Consigliere di 
Sialo esca da ifunllo noguslo confesso per dar 
luogo ad un successore, die si prejume buo- 
no. E nella seconda ipolesi è una furlana nu- 
che maggioro, che il Ministero, ed il Conii- 

glin, aliliiiilin entrambi mi 1!. Itili furie tei :o- 



• jione; ma il pcriciiln te. il., cini-i>le in ci'i , 
< elle moltiplicali gl'impcdimcnli, e ri'l teliti 
. la sfera di eli gì bili la al Minislero, la scelta 



» mente al Monarca che vi donittitil.is-e il |iit- 

■ mesto Hi fcegliere i eool Ministri fra gli uu- 

■ 'I li M ilu .1 ■! , ! di I ]lt!l .' ,1 ., tltl! 

» esiste nella nostra Costi unione, e noi voglla- 
» no distruggerle I » 
Sulla quislioue, se della dichiarai ione im- 



ita» che modificarlo I E come potrebbe 
quali madlBuiioiie operarsi per via di co- 
.iicif.nri? l'ini Conim/ii'iu! politica, clic a- 
vcnse Disonno di tomenti, sarebbe una ronc- 
ala assurdità. 

> Il imputalo Borrelll , ripiglia la parol*. 



e politica, sia col toglierla, sia col 
una parola ad una altra: chciioan- 
ti.f.t min li Iiviriinii'iil.. ciliare, 
diverrebbe per I» N Inni ilell'ail. :17'1 
- -' 'Uogoi.i quindi ri- 
tìlolo sul Consiglio 



ma bisognosa de' due leni di voli, il Depu- 
talo ha sppratlllllii insidili] ili 11 Invetri 

.. i|ue.l:i i-iCiimn introdurre come inlerpelra- 
» rione dell' art. S3'J (ili è l'in tirato infatti 
pericolosissimi alla libertà il farli dipendere 
dalle sonigliene della i.ilerri.lij/io.ie; .■ «li e 
sembrato Indegno della graiiiil del Parlamen- 
!o il cominciare di buon'ora una giurispn- 
dcuia politica, che potrebbe rendersi emula 



1! Prcsidenlo dopo di aver riassume le opi- 
ni. JiiitM! de' IVpuMIi prciipiiianli, esponi- 
lai modo il proprio seti li mei ilo. 
» (Jiiaiiliin.iiii: -in -min [l'avviso, che In 
liiiiiiln all' inaiiioviliilila Ci.-C.r.siglicri ili 



» spicgaiione. . 

» <:...'. — i Consiglieri di Sialo non pn 

■ esser rimossi da' loro impieghi; dina», che 

■ non eoi* sono a vita, come già onesto rispei- 
n labile Collegio ba determinalo . ma altresì , 

■ eoe non possono esser trasferiti alla carici 
» di Ministri, nè ad slira qualunque. 

» Il Consiglio di Stalo o una emaoaitone 

■ del Corpo legislativo: 6 il sostegno, e l' ap- 



> Allorché II potere legislativo presenla nu 
» oggetto di legge il Monarca, il Consiglio di 

> Stalo è- quello , che In consiglia di accordi- 

> re, o negare la Banlieue: ed allorché il Bo- 

» progetto di leggo al poterò leglsliJis, mi 
. pnù aera' ascol lare l' avviso del Consiglio di 
• Stalo; in lai guisa questo Consiglio, perciò 
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L:arcjll . Mini-i, l'unii, ilp Conciliis., l-inan, 
naie, Spottu, Perugini, Borrelli, il« Picco- 
Maialoni, Vivacqun, Curii, Cc-lelll (Ue- 



K„.ll-lli, A,!: 



B, Incarna li, 
li, Losaplo, Ora- 
imi, Pc'lruceclll! 
», Lrpìa no. Fiam- 
ma, Duonsamu, ìieaiaerio, itiiciai'li, Nii'il.ii, 
11 I. .U;iriii'ì:i. C-Mini, Vii-ila, llu^fi^™, 

de Luca Anton Mari! , Ideroogliano . de Fi- 
lippi» , Oroiio, Visconti, Puleio, Borditela, 
Stia, Falktll. 

Il Presidente dlchtira apoda la sesdone, od 
è (elio od jp provalo ^ il proceaao verbale della 



do) Governo, 

Il llinUlro di Gnu Reale annullila che S. 
H, atea dispetto ricevere alle ore sei e mei» 



in cui si «lotto noli' aduni 



Irò dogli alai 
el Mlnitlro di 



chiede e 
Tondi dannili alla 
ti- L'OMuie dira: 




si dal Ministro già dello 
■db rapporti deal' lnlondcnll di Campotwoco. 
o di Aquila, ad ogitello che il Parlamento co- 
noscevo I voli de' cittadini Illuminali di tl*- 
kuik Proiincia, per le utili riforma dall' Ant- 
■aiiono provinciale n comunale. 

- irne della Cum- 




1 Grolla, e Gioitili» lavi* In 
Mirini 41 Mwitailovie direni al Parlamento 
lolle Orali Curii Criminali di Troni . Chleli , 



Un della Gran Corte Criminale di Napoli ton- 
di voler premolare lo lorocongralula- 
, essersi dovalo il 




da' Collegi! de'TribanaU pi 

no «l'indirmi. È qaiadi it 

.1 Hinitlro. die può Introdurre l'Ha u l'altro 
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imporre gli animi, liplrar fiducia nel po 



Panano In «corda lellora I* mofloni qui 
appi-»» Indicai». Quelli dal Dapalato Cala- 
lani per l'abolizione dell'art. 1, e degli tllrl 
Hlleoll della Irggn degli ti dicembre 1SIB , 
.li.. Irridono .Tsi;ib 1 l.rei!™iin,i..m> Ira i ciira- 
■lini nati .ielle Provine»: al di qnft e quelli nati 
nelle Pru.incle al di la del Fato: rimesta alla 



L'allra moiione dello novi lupinaio per 
prenderti in diligente «ne gl'lolroMI Udito 

La mutane del Deputala Areoiilo per taf 
bltlrti I premli da concederli Di benemeriti 
della Pallia * rimetta olla Lommiisione dei 
pnm.il. 

Viene In prima lettera la nioiione del 111- 
palalo Co la neri, del tenore coati lrascrir B = 
Signori, come depolato di quel ^jnrim ri:,- hi 



le ho di procreare quella ronlrada dal- 



probabili , e qaonui tiranno terribili qnelll 
ds' quali ni» al presrnlc minacciale; ma la 
bre.ll* del lem]» me i Tirili. Promulgala la 
Collii uiieue, in grido d' indignaiioiic si alio 
da ogni parte contro di quel Capo- poi il ieo, u 
emiro del Segrclario Generale. Mille rimo- 
atrame mi han fallo ciinHcere ebe la lunga 



«H il ria 
cta'.'ed'.nli 



polo rillpoo ed 



lo teatro di spiare hi li av ioni menti, te que- 



Non indugiale un solo litanie ad negais 
K titoli alla riconoscenta dc'bn.l San 
ulerponele la yotlra medfnitlone., e face 
onosccre al tioicron lo stalo dcplorabil 



r:i|.l.;i' di r.inllirl :.L sk:lil;i :;l |il|nl:, ^ ] Kit j ! - 
lalo alla lista del dnlillu imprimili; comprime- 
le eoo fermcna I mi la,!»!, e gll anarcbl.ll; 



di 



alle aula ri lù tubai teme. 

II. Nomina di naullliiale 
energia e di prudenja. 

r aulico OMOtiiii II:- ni ;,U' jllii.Uc. ^ p.r oi j 
aiitrviimin un buon Magvioivdiri'llore a pren- 
dere 11 comando de' militi 

IV. tKinii; du' conti della posjala Aro tnhiì- 
«traiiono da caegoiral dalla Deputati noe Pro- 
> minili', pnicfaè ri è glqalu imporle dc'sagrl- 
liil al popolo pei bisogni dello Ululo e del Tro- 
no, non È poi gintlu, oè aonVibilc, e nui non 
postiamo permettere, cbn le Hilame di lauti 



gnori, »ol polclo, ami dolete reclamare i pia 
pronti proviedlmenli ebe uria IndlipHUablll 

elodie mi riguarda, creda di urei adempito 

.imorio 'd' easeTmi UcJu'lo 1 *au Ì | dettili deln! 
«la Pallia, vicina ad intere preda del Panar- 
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e al Parlamenti 

111) iililliir/», in alliiini'iili: .- (ir„r il 

• olere di quella Cillà pei V ottano di tulle lo 

nulorìU rivili, animi nij-lr.vivr;, rtck'ijili- 
c!n>. alliiifln- unir n<s>i' 'Uhm dal Regno di Pis- 
poli , In conseguenza (Hill i\l|iil.i[iiliiin,' c, ru- 
tilili* j f-a il (.mirrale l'epe, e gl' Insorgonlidt 
Palermo. Il Parlamento dclcrniina ebe se ne 

!«' r. = L I . L iiil.i:,;™^ ii-.,.iui„i -, e fin' ViniLiii- 



II Imputalo Pqcrio legge or 
Comtni>sioue di Cn.rr.i. Une 

M ."j | '«ul« Immissione d 



■ giorno si pati dritti alni militi; e i|i 

■ gli uMiisli equi -air alla linea. 

> Li pi inalila della Commissiono b 
* drrulo, che la Compagnia etsl-nde g 
> niizali, spedila, ed arrivala in Caste 



• Clic la determinazione ed il modo di ser- 

, .iiiopiuputtidnn uni ci , ■ 1 1 n I, nervo, tu ni 

a Fili" mhiu ninfei"" li 1 E la burnii' iir^u-lu . ma 
„ rircbiudnno 11 germe di una iiiì'uni tetiera- 
. le ed omogeneo, tue polreblic il bisogno 



realizzar,! io miie lo altre Pro.ioclo del ris- 
ii Per queste considerazioni la plurali!» dei- 
la Commissione ft di parure, ebe il Parla- 
li, .'iiin tri, lui approvai ■ 



a quindi l' offerta della Ctllè di Ca- 



li farsene onorevole tn 

Il DcpnlalD Cassini legge un rapporto per 
ti Omini, ..mmi tit esame e lulela, Il quale fa 
approvato sitcom e si trascrive. 

, Il It.'iniiHio Uacriolil propose, che I Con- 



l'ele. da SO an- 
dopo la rltoalilà della dop- 

slone ha osservalo, che lo Sli- 



i Consiglieri di Buio, e 
• gitaliitl eminenti d'iule 
i di servigi predali; che 
i oimpaguali dalle prime 
i Tu su la capacllè. vela 



e fra le 

ilo de'lon 

J J;, i ! ' <•■■" n:i sei 'ift incinti un' r.t- 

11 politica , di civilu e roilllaru animint.- 
lione; rjuili cose per natura o por circo- 
la non si possono manifestile Io lem pi 
ì.,ini.'il> ,Ì.-W: ali il ;lla lila ili oli- 
lo , perciò non pini tnin-isi -.ti IT nomini 



> conseguenza, che In senlla riguardi portomi 
. clie abbiano gii. pcrcorsu uno stilla Pooblft- 
. vo della loro vita. 

:. L l[L]Ìlllli '-H ÌÌ 

"■- ""il", ma bensloadilaia*lì^lno> 



.li.I.iiiIu mnbil.i. u psi iiii[ijrl,iiiti s.'rvifl 

Il ]i, |i,il;ilM l'epe urli' appoggiare ed appiu- 
I-,. il pnretv ilella 0;unni«io[nr la fill";iiiie, ■ 
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belli di ItoH", non «ne t« 
celerilà I frulli abboadanl 
pili prodigi™ abbisognano e 

tini ris..r|iimi'[il.i , ili'-L't'iiii! 
olla Patria, Ioni -l.i. 

liemi, volgendo ir. pcinriy 

libertà: clic Rr.mil I iw ili 



cono delle Coinnnl 
soblimi (unzioni, « 



rari... ma i pegni della libertà Nailuoa 
le Bai cure ranno ìa fermezza contro le 



n $1 gloriosa carriera v'annuncia al 



nula Monarca, ed in una breve serie ili Riunii 
li unno «scollali i lunghi rapporti dui Mai- 
alerò. Il ijundro de' mairi alTiiii per riguardo 

ali,, straniero è ili gifiprrseiiliiK.i N;./.n,ii.>: 

lo slam di lla pam ncopoml» ha Anito di one- 
re on segreto impenetrabile allo sguardo ilei 
e il ladini: già aonn cnnusclulo con «allena le 
(ipei.i/iuii fluì pr.-rnl.iii ili mirri la nostra glo- 
rij. e |j ni),lr a difesa. 

Il Comlglio di Stalo, ebe sorgerà Ira poco 
ni surcorsu della Palria e del [le. merita le 



pulì, o 1 geoii della Ci 
ed il Be l • 

baii di una felici!» co 



mo abbastanza, che al grido della libertà lui 
non il lon dissipale le pena de' populi, chi 
fi/i di una Amniit.istiarioiie JiLilrarij tirai 



ga le sue più feri ilio euri', e . 
de' materiali preiiotl onde il p 



à Ni lionati III Oie 



idei Magistrato» 
la discordia ed il 
baldanza, colà ai 



I umul Lo domano li 
.-..-ili' uni sicurem . . 
ragione le minacce straniere. Ma te 1' uomo 
credesi libera, perche si fa giuoco dello leggi, 
e del depositai! del puicre, perchè si linge 

timo, 0 già prepara alla Putriate pio tgpDCDl- 
ii in-: alleno; il <li-.ui dine i: Iiilii rnu Inumi in 

ogni epoca creala la servilo; l.i licenzi I il 

disordine lo fan rilornare nelle naiionl più li- 



cito per lo lulela de'dri 

ilr,e cingere, u deporre la spada, accanilo 11 
voler della legge; ci dee dar juccorio , non 
mellere uslacoln alla pnhbllca furia, ed affol-' 
larsl contro l nemici delta Palria, non già per 

sostegno di privale passioni, che degr' 

te morire al solilo di libertà. Il l'a 



Rappresentami del popolo sarebbero oli re- 
io perplessi sn'deiuint della Patria, seco- 
cenerò ( tolga il cielo un nero ed iaoppor- 
■i jujtuLLij ; die la noslra rigenera/igne 
He moltiplicalo i missili: se vedessero *1- 
■ li limile jIIii i|j>r,.iilia ridili- «e a«-i)l!as- 

1 che, cult' accorrere, generoaomenle al bl- 
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'' offerta , clie por la qualità droli of- 

ulii mimila ri i appartenenti a ve- 

,crì!Ìonf, ]a Compagnia non uovei- 



» 3. *. B. il Vio.rJo.Ge- 



' Chi J I i- la (1 uifiwM-llL >3 i rsi.'. 



ni W%«o per a nenie re 11 primo incori-- 



* li» ili i| li 



■> emitso . per Umore the lullu lo allre Pro- 
. vin,^ iii.n avessero inviale allre simili cum- 
» libili.; ' l'dice pure la Naiinne. la cui rap- 
ii presenlanza Irovaii ael caso ili donar frena- 



i dulia Palila I I a 



ed abbuiata )a leda al se 
■ione o iliupprotaiione mi 



Il Deputalo Mori» illmotlra elio doveva 



può mai più riguardare quella Compagnia, gii 
i beatasi me sulle Compagnie 



di correlarne; cbe la proposta della Cllli 

itili 11 misi ni. era tij»! nei sensi elio 
a Compagnia dovesse far parie dell' ar- 

rrniii-ai e che la maggior parie degllddl- 

oblamali volontari, mi gli UOÌzIali eoe la 



la reintegra ilegli Urfuiali, 
gaie «celle delle Legioni; il 
alle raduni nelle promotion 
le nella clamo de'Capilani e Tenenti; e 
zo sulla domanda di I). Pasquale Driga 

Compasnia di Artiglieri volontari. 

Il Miniare di Uruìa e «indizia Fa < 
re lottato la cui trovasi la causa di Pi 

ma c'Kleta. ' n,< ™° * * """ ™ 
Il Miniai™ degli affari ialetoi indi 
cerche folle per raccogliere le corte 
• aiaiui nella Uran Cancelleria tuli' at 
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gif falangi dui disputino, icallro hi 
nelle tue lurpi intraprese. Ed in falli p 
et hi della tojcriiiono foriosa, quel g 
ornano innumere- ole ch'i Hrascinaln a : 
gere un ferro non mal liberatore di v 
uniscono per lo governo assolali] il dopo 
vantaggio di Irar vigore dai servi, cùìi 
re irTTo.o-ibilc wiie tue bui li nini o 
So della llur.oidr. tv» i neh selli M 



t'an se™uai^u' ll i!'sl 
la dal Irina di liberi», 



nigino de' precludili] 
prolelU dalli' leggi, g 



re dr' giovani ritrliodine del i 
leni 1 pid ardenll ili (ikdi di I 
cerili delie l-tir.e. >sooo per gì 



Il nomini dalie, domeniche core, e 

. Ma nella 

liiliiumii.' 
,li r.,i,-a; 



dalle piU c 

lerra beala ov'esiite una uggia dislribi 
de-polcri, dove l'augii d' ' 
Irono ilisctlAdode'drilU 
dure il he confonde In suo e 

mori Idi liimiri i: lm]> sjiiti 

cede il tuggooo la 



l giorni tratirosj pel la noe- 
I. ..a ij i-an.iu .h .'ti r.i.lia -.hi. 
si in una dirà popolosa, ben mr-riiaia i-In- por 
"" '""' iripi più provvidi» e 



il firn 



nn' tenebrosi pensici i l'Impresa codarda della 
degradazione de'popoli. Sia al primo suiriso 
di pace non Dnla, al dileguilo pli conili p.>- 
derosi fallii alla patria dala Inni in Inli-lj. e 
la Naiione, di giuria vigile ancora nel suo 
•lesso riposo, accumula le furai' ili alili ilifi'Sii 
pei giorni della tremori, orma il pugno dei 
suoi figli temaallu..ir.:..,ili Nini il-iMi.sij,,! lu- 
to, e brilla nel rpcinlo del cittadino la spada 
vendicatrice de' drilli d'appresso all'arsUru 
fecondalore di lorre. GII stipendiali snervimi, 



rillailiiu' miliiis p ir si' ri In mi es- 



lei J'iNiiiir- 
I.'iil (unlomi 



nn pupillo, per coi l'amor di lla Pallia édi- 
■uuiu il [,ìù in. pi mi' ii le bisogno-, e dovrà os- 
tarti clic sempre sorge una dotto nrltllB- 
,ila. vele,,™ inimica dell' online , allorcbà 
f itlil irrisili! . per gli «Umili che frappone, 
Bllimlana dall' esordii" ili'lln ruinioni ili l'a- 
iri! un grande minsero dr'cilladini : ed e per 
ollin.o in,,, nlniMiit.il,- . ri-,:- .ili i" Maliili- 



II beri a col ripusn. Avventurala quella Nazio- 
ne ib' abbia saputo rroase i-Hlufiui'i nn-iT- 
vilrlcl di gcncrrw cittadine mllliie.iBVB«'&- 



cilladlni più agiaii. in cui non perdesi il gra- 
di, di.lmln. ih" colla vita! 

• Kchc dovrà direi se a ciò li aggiunga, che 

il diY.rc ii.iuala dal governo nei giorni an- 

1 lerlori allo fu urloni dui l'arlameniu . ballando 
al rango colerò che hin lauto in eri ini a dalla 
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Ir Inm aliiì.iiioui. per un lempo ne- 
re ili giorni qunllro. Li quarta ma Quinta» 
panila col limili, i/iir,' .il ii sttinionl.. l'Ilo 
indi. Min li.lill tj lli:il niriilnto ili'l'.i, l'Hill'. 
B li(leiui individui rciiliiitu'i i-.oi.o ni. ut. tu, . 
ptrdrrauno per filili IV: i ilri li e. ili |:rr ii- 



it'ligi Uan proclamala. È lìiori 
li ebe quella clamo numerosa di 

.1 ri.i,l;i:r.i J [ini ulili' JH-Ii.1.1- 
sliiliililr, in uni» l.< pirli tirili 
: cui h pnUuIo in Stipeti uu 
uri wi'tpir U Sicilia, 
jnrn.a ili ini:, ri.ì. v| propenjo 
:,- tli-li ordini ,-„!,ni„„. 11,, p,. r . 



t SO. Le due prime peni! ili mi ti p;,,i..ii. 
,-lt nflirnlii nnliTiili'iili: -aimiiio applii-llt] 
al Capllinu; le ullreduc dal Itoli ■ I l.i. (Io- 



di mi' .1.. noti minora il .uni SO. 

- 'il. iVi, Ili' ali! tolto I ■ Jl I. J ri" i l.,' In,- 

rasi Ferii lo nell'arlicelo deci monomi, e d'uopo 



a purli.. ri.,' lai'uiii.ini fienili uno fililo tu. i 
i l.ttoni liliali abitanti il, ot'ii'l Connine 
,„,' il l,,„.Iini ri'ii.'inii -„„, t li,l,ili,i; , di,,,,,,, 

:uel Comune re- 



I III ([ilei Comuilfl 



dt'tiliaim i h.'iii dei ri'lijin.i vp^re-si riloriu- 
—. al Cnmunnda eni partirono, ed In cui la 
msuinaiiuncsiù filila. Por altro noi abbi ioli) 



ni'i.iiriii.li, .1, .'In. in, impilili, ri inni ni.' il .'ni i 
iilli.iali della Ijuiiiitiiti.iii, Min'eiiir.-, e Cui. .li- 
Milo . (a Tflnno premiali dal l'arlamenlo ' 
lìonalc, cai farsi di ossi onorate nenzioi 
un' allo che farà dcpnsllalo nell* Arcuivi 
l'i. riunì, no medesimo. 

. 3.3. L'olluale ttuaidio di Sicornia di 



preeedenii di qmslo decreln. 

. SI. Beslano aboliie lolle le Icffji con gli 
ani emanali «in unsi il,. >i mi. moli.- tiiiìin ii.-. 

|,.'i- l l!l,|n)i :.. .il Ir nuli/io pini iiu iiili, t- I inci- 
di! di Sicurelia. 

.25. Il ili olii rn della Guerra È ii uà ricalo 



ia d'impone, le quali lanlo pni rìrsro- 
.ne. (iiiinlii piti inno i impacili li dal- 
i il.i.'i "'ivi lo Sialo. 



I. 1. Tulle le coi 

„■!■ -Min. siip[,ir< s . 
1. ti. I belli di q 



ti, classi utili e laburni 



■ Le comunità religiose. le quali «Minio 
nel Rcono, o Fpcciul mcnle in Sicilia, non 
sono, che una ti asse mi meiosi Mima d'indivi- 
dui destinai» a marcile nell'oli», ed a liarru 
alimenlo dai foderi dell' induslii: atiiroll. ir. 
Esse in olil e producono un gran malo , iiii'n- 
Irn l'ala. lini.,,,,- della (.iiilalili. e .1.:' fedi uiao- 
meaii t,a resti lui li ni liliero i 
ut j H juJ i ni ti. iirii]ili,'lri tl'oini ni 



» deMi- 
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■le primitive sorgenti dk ogni prosperi! 
i brachi, e la fila, ■ l'oli™. 
• Ciò poilo era ben facile al C.overni il 



(□reno obbligali, fra un [ormino pe- 



di loro sostarne. E eh 



unni», il ii.ip.ii- li; (nuli Ululi 
i-iipiliil" i-In. . I . i v , ■ . , f.i, fi„i:.|,, 
•Miri,' prr Li industrie, taluni 



non ne celila più n più casi [minili. Imi lui 
prodollo un ùllro male, ed è ebe caduti i fon- 
di mille mani di quosli a -"Uni ignorami, la 
maggior parte dei rampi , poco praduoendo 



Ide' grani dh'criru! 
itili., ddl' .■Mfa/i.m 



HUtllO pur I' imnedi- 
a per meno di leg- 
almente gli ulllml 

. Ini.» I».-..- i- i - . 



<|uiii[!i conilo unni doterò ai 



!■ -i.i wnliLiiui. lail.nli, filli ni 



rinfilili,, „, ni 
felici, spi il (lini 



i di silurarlo dal- 
la «oca degl'in- 
.'rono; ma la lega 

h'i.i Ufi iiiiplniri' ili-' Un , flie le voci de" popoli 
o non giungevano a lui, o si proclamavano 
j>,t lori ri .ni li. m- ili limili iHis-.-tvibilL. t cuiin.'. 



l'iillirao He toccalo dui bisogni dn'suol 
imi era alien,, a biro accordare I' uni 
. ovili: ^r.u.ii' ilsmaudalc. lall doni a n- 
.[, !„;,!. a no il.il miriislero, e le dcrr.lu 
borisi facevano vendere all' Inculilo , 
mela da' prtiol olio allora correvano T 
ivica per un povero proprietaria, che 



rjnsìi 



ili utili,', allunili.. I' op|l mai me la riduce» 
min rn.-li. .' Ilii-Hudi i;nuslo nicromo, ril.nllo 
il .li filli , iiinnuiiiulL-vi. o i'adri di una Nn- 
linin' a iti Illa, chi' invoca il vnslro Hiccono , 
■1 ri, if ,i lo -min pr.wiili- iltlla Capitanala. 

• Sarei troppo lungo le volesti In una noia 
mozioni! [i.i. lai. i ili Killi i bisogni india 
IWinoia, dei mali .li,. ioHie. r di-i ri.nijilil 
coililuiioinili din alli'iiile da voi. e dal Ile, or 
ii.in imi •il ci. minio ij.i !!i'i : <inu inlnilL ti. lo a 
far In di toni fo.lnna, ma ilj un'Augusta Rap- 
presentanti, e ilo oo (ìi;l;.j adulalo, die uni 
laido indarno . r. dm lutimi In delizia di que- 
llo R. giio. Mi riserbi) di farlo a tempo più 

o[,;i. ululi.,. .Jii.iii.l., pnno.lieió il, ili. .o.liil 

(.'Hi-li'iii rsn: .iiiii ii lo ilclle leggi de' 11 e 

d 'il 1,-MiiMio 11117, e la li Plinio no del quin- 
lusai canoni dd Tuiolmre, dui elido l'impoll- 
inili; fi iodi ili in i---'r a ravii-o lui Nn.liinic ili- 
rellu, e nun del coosnario. Ma por darvi ora 



reslaro oppresso dillo lue Hi 
l'i'iili ■ uii,iil;iliIi' il,;' ,ii:-::i e;' 1 1 
[i le Inducile. 

■ Inlanlomenlre dei pagamenti scaduti mi- 
nacciano un fallimento gener-'- 



della maggior patte delle terre di gii prepa- 
rile, lo lascio a vni ii .incili ii' ;i <[ inci- 
tabile rovina andrebbe inrunlru questo Jtegno 
■e elfi pendesse, che purdisBViiIi.Hiiinenli' j,:- 
eaderù pe un pronto rimedio non saliera quel- 
la Provincia del legno tanto benemerito 



te per implorare l'antorilù lustra in un'ollaro 
di lauto Interesse, e che trascuralo periti rtibe 
ad una inevitabile perdila nna delle piti bello 
1' più cieche Piminriinlel «i^-n-, (.Vl.lnl. liilm- 
- 1 icclall di rovinoso abbandono pH 
j. onde compierli i turni 
Pugliesi sono questi i pri- 



Por la rooiuoria di economia politica del 
Duca di Lraco, Fi ordina itmilmenle che se ne 
f„r.i i a ninTi'Viph! menitene 

Si da lettura d'alcuni progni U pruenlillal 
Parlamento da lari Qllidini : si stabilisce di 



Il Deputalo Àrcovito presenta al Parlamen- 
lo alcuni: i.s H -riiizii.|.i sulln modifiche della 

fii.lilu/i.il,- . f.ilt,. ,l,il ; ,| 11, ini, .-lini O- 

liva. Si ordina di rlmeltersi alla Commilitone 



«gli 01 



i (.li 



di ni andarsi alla Com- 



pure e pronta a |i;ittoi'', lincili. 1 La 'osila si 

jirr lari! =1 nliri' " : l'nruii dilli: lini filili,' 
Mnlajgio di un'ordinanza palernli: essa i ir. 
plora la viislra nnlKiilii |i.-r uhm -laliilirik-n 
qualunque. ir"- " * ' 



ita in Foggia di ur 



. Sin: : Uno ,1 e' principali doveri delli 
Cusli turione Potlltc/d^le^paine, 



1 Consiglio di 



indie rimessa ni la Commi 



Il presente che 11 %. Cagnaiil invia al Par- 
lamento u. I primo volume della sua opera eoi 
titolo — Saggio sulla popolazione del lejt.o 
di Puglia nei paisall lempl, c nel presente — 
Napoli ISSO. Dalla Tipografia di Angelo Tia- 
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adi-ll.iv. 'fi..', [,-:■ pli .irl iff.li 1. 5. r 7 «Ala 
(elione i rie' .Mini! Ini c:i|>. i.lLl. 3il«-ll.i Ù s :i- 
linioia- ile' I i ^ (Ii-iiiJpi i- ITm , per Eli arlicu- 
112.'. e Sii delh tepp. d.-j r, a,,, ;!,. tru:i . imt 



urlone BVil Frlmair, 



dalla rlupoiisaliEliln 
siimi 11, ari. 10 



pur li' <!««■ leppi fr.aiirr.i, ' ili 
della diala wrlono 4 da' HlnlUi 



eilalo Sudo Con»u Ilo ili 
fu .(abilUa i„ l-KuK.ii, hn-ììIuCm-u-.,'!,,. .■,»„.. 
,Mit.i dall' Arci Ca;i,-clli.-iv, da' Principi , dal 
molari Utile grandi Hip , 'lai Mti^h,, 

rllii v. : T'ii'FÌ-I.'iiIÌ ,S,-:i- •i.vii.'.ii ikl (Wijiiii'. 

«t Sialo, dai pL) amichi lt limi; i .Srl 

Cpnal[liD nwlaiimo, e dal plfi amichi !rt> On- 



a Cono fll Cawailone. per giudi- 



ili MI Mi ni siri: m. 
vullu carirari- il Corpo le«i!l,ili>o della cojillì- 
j.iom- «i-ll.i ri--rni.sa!iili1a dei Minlslrl, edr- 
i:li alil i filmi sii jull-liliri . i< llall;. sanni- 
ti!) rosi il azionai e pi-r oflnUorln di mestoni , 
ili.: li lain i miai lai i. IVr 1 i fi^ ili 'l'ira' ili 
tali r lai. le fi irliciilari cause sarebbe sialo emù 

.1.1 universale della Na- 

ndl , nei l'uri. SU della Ccstitiuinno 
dalle Spagne, la risponsabiliih de'Mi- 
dei Seprclarl del di 



lelesji 



[minala die por 
i n superili rimiro 
In lf uni, senio che 



Ni nidi-sln iWreln. ! 



■ A'TVnrnlI Onerali Naaelll e Chnrrh , 
per lo srrilturo per ora esiilenli. nomi Im- 
pala di aver autoriaaliomi.il di 6. IL eoo- 
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la Coatiluiione, ebbro 



limi .Lire <■ 
dulia corcar. 

fìanT! e 



diluzione Spalimela , e ribello ce 
la voce dell! IlosliliiLiime. Siciliana, 
favorevole ai coli Baroni. La nulli! turle 
con i tuoi alulanll. Ordina ai rolli 19 
gnili degli ordini carhuaarki di tilir 
popolo, non il M per qual molilo, a: 
lora querieucllle-Uencrale , e non a 
pollilo avere nelle mani, ipoglia la ini 



■ego Nascili, il Te- 



ma la noi le dei 1C la truppa, dietro 
de' tuoi hi [ieri uri . inalila lame Me ; 
popolo ; ed II pupolD irritalo ru.escju 



tale dal Hininlero al Parlamento, per la 

.1 è i| ni Giulie dì garcmla. Tal 
■an.cr.1c Ultimammo dalli! Ii^gi 
o .cui,., c.a di uó.lilure il iiii.n- 



pjrlu ubbia olili e CburcU premi cOÌ 
le nrsh alvini di Sicilia, éli.llu inni 
laineiilu. llsunu osai .inolialo le vi 



l'affare 4 Inviale al i'ar- 
uare : Si m»lro; il Tmnu 
■t tìfnirott aurei , liuti 

i legislativa ha delle eia 



j anatralo il popolo persi 



r ._. «ini 
Gran Culi Civili In Frauda, il Crini l.,ery ni 
Inghilterra , non pr..i. un/in laii dcei-inui clic 
dietro una cumplela iiWiulnna. Noi sowuetfr 

.111 non parlo della eaunadiCburcutclla 
,>inil|vÌMbllc ila .luclladi lViscIIÌ. e nella na- 
tura delle cosi che una cusa idunlicu si deb- 
bi citare presso P Inietta maijis irai ara. 

. Quindi , mancando la previa islruiione 



■ Duetto papparlo È alla discucitine dei 
i ri il ni e il lo. Esaminiamolo. È nella fucollà 
ili 1 assemblea, Ji «turi od glielo rfiponja- 
l.i-i ,(;, mimi fri injrdorl ili Stalo, ' utilli al- 

MpiUanFvniumrl.fi. iSI n. w. Se non 
pui> dubitarti , che i tig. Naselli e Cirneco so- 

■ (Ine renili, nari ili ni Li-sima ci inside raiioue. 
n potrà dubitarti della facoltà, del l'arla- 
«lo, in chiamarli alla risoonsabilita del 
ro impieghi. 
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i . quando per npcentlà no 



il manìresli lituo parerò 



Pubblico JnoWon^idìnvilnré'iill . ■n-'i- 

m- il Mini-lrii ili Cu/La !■ Iliii.liiin , rli,' mn 
li-Lti- 1 a idilli,!,, da'-i'i p.is ■ n'udii. bri- s- ù i:iW- 
la (li date Sul Jir:',i il-.Vli f.'UUl-illIfjilL. 

d 11. 0(.lim elle sia iilli/i;ilii il r.mmw in;f- 
chè. il Ini. ■■ili; i: i-nli.lLliurr.il sia [»..lo in 



Il lhpili.Hi) lliri-i.rili (n r,l 
diir,:;inì(; la l'ansa di Nasi' 
li. Cile (|iirslii xt.miiI.i i 



m' il In n.en Urino nj inn-ulmre tu di lu 



in lulli) ri.|M.iiMil)ìl,: ;il l'iirUmi.-Dld. IT. * I i è di 
st.iso, ehi. il T..;i,inli-i;i.|i..|alf Clnireli si 
iTini-.ilaiH' ni Dinfisliu ili liui'im. <■■ si illdiln- 
rassc una compii' ma ti . ■ 1 rnvlanicu:,, rt..nii,- 
sul TViii'iiln-lli rurali! SssHli. 

I! [Spulalo de Osare diri', rlii' la IL.n.irnis- 
siuiii' ava urihnlo non l 'irvi luogo a delibe- 
rar,-, rmiclii! il Fa ria ini! li lo in il Lncj.ji fi.-loii[t 
per CbBrCh , « inaurava di docilmiinli per 
tinnirli ir wl di Naselli. 

La sirssu aplainiiu manifesti il Deputato 
Arcovilo. 



:e I' iiTi;)r:nl|.ii;.i; ed in i|uai 



! di chiedere più csatlc nolijic per 
li lli.|inl.li) S:i|i.iii;im di nume parla, espo- 
ra siala ad og gè Ho di ritirare delle iiotliia. 



aiirmo. prima (apra Naselli. Ejli 
iliialn sia la procedura indizila in 
lai rrSDlJiniiiiln; e propone che pri- 

i allrn il l'arlamanl.i fi pn i.iise 

lai' esame di compclenia del tarla- 



li) [H i ll. uh. : V '.i i- !■! ij.i n jir.iiHliniii- 
,n ,| 11,-11 i -.■..imi:; full.) miijirleiii i J.Jl l'.ir- 
renlo , oppui-tì aspellarai numi sùtiiari- 
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nwnM. 6 decito , clic al agnellino nuovi «hla- 
rbnenll. 

Si pLiwn quindi allo voluta» per il Tenoo- 
le-Gcnerale Cburcn. 

'la prima ili procedere al voli, Il Depobl» 



DICIANNOVESIMA ADUNANZA 
( 4 noTtmbK 18» ). 



I 

Cburcu . Co 1 
Ila din , 



dallo rinmpahins clic lui t 



Idem per vari arlicoll di «Ilo, de'quali de- 
Tono sgravare! 1 Comuni. 

E quindi dichiara sciolta l'adunarmi, the 
•I (doglie alle quallro pomeridiane. 

«aldi PmkliTil, — I s^L-v, i,i ri Vimvii.:) fi- 
lale— Naiario Colanerl — t'erdinaudo de Luca. 



iodI, laouanluono. lj.-pi.iiio. Vlamin.i. »i- 

nrj.i ( i« lì.,. Uiiojid-, Mrotni. Calami, 

lanini, Cin.ii i. Vii-la. Uligini, Iii.liriani , 
mliii i. U.'ii.l Hi, ii'' dr., /il-, M.n/r.ir, lira- 
li' . Triglia , I. miai (in ■ , i>:a;n.i , il,' l.ncj 
Illuni, > Var.il, Ml'h.ieIìì,,,,., di! Filippi». Ora- 
<>, Vi„-„iili, IVi»', l',ii,.i„, It.iidii.-la, Sii.i, 



i ni ili lui c della Compagnia 

Vali c.miiiial.L .I.M1I! xilmihirì -|.flili dal 
Nini..' ili li. il,],, un., si [ii i.IitIìi imi (.il liana 
lene desìi alili nlliuali. ili .Mar Ini. n- 

ii li il il ci. in- il l,.r,i grado, ti a Bcivire au- 



to ila! .Militili.. a 1). aquatili. 

[.'una sulla pmp Mia ili-l I)..'[iiil.il<> l'.mrin. 
riniL-i-ii n-iiie aiyjre d' urgenla alla Commis- 
tione di Fluì ma: ed alla stessa Commissiono A 
ni.iiiiljtii amile l'altra. 

osservare elio leoperaiioni proponi- dallo sili- 
luto con prc-forciii* riguardano finanie , e sl- 
curciia cilerna ed Interna. Per ullcncre quin- 
di ti Importante turarmi, e per la lolite il od ino 

j ni r'aili'/u cdmucondurrc iiravagll dtlpar- 
lamenlo. egli propone uo piano, su di cui ri- 

II eblcdc l' appro.aiione. Lellulal progetto 
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ne approvato, ci il Pari a me ilio ordina incori 
di ila ni parsi, siccome acgionsesl. 

Pi-obcIIo di regnimi culo pc.' travagli del- 
l' A '.«niblr. Nazionale. 

Titolo I. 

I. li palammo ti OKoapr» rlplictflverie 



IX. le Indicale Commistioni terranno or 
' ntnifi'«.(j il iiK-lfil.i NiiTli'-iiii.i, hi uni-, rli 
I Presidente possa annnilrhirf Tirili. i>riTi 
H'Jul.l l'ordine il»! [JÌ.iitiii ili' 1 .11 'uri 
liuti rapporlo ii'ica n IrjJiT-i urlili wftiim 
]vjIi!i:ìi:.i, .lui i 1 :nl L udii lj .iblii.iii'i n'iil 



li. Economìa Interna. 

III. Glosliiia. 

IV. Istruitone pabblica. 



che i Deputali irrdwi di fare all'assemblea, 
senti a u imi il ini alcumi puiprisliinne, 

XV. Le petizioni de' cillndini si annpnzle- 
ranno in somma rio . u surimmi n n i i riMni- 
oalc sul rapporto .Iella Commistione rispel- 



VII. Si aduneranno al pio premo le I 

milioni Ili l'illuni.', di (im-rrli. .!.! lui. tu 
carezza; e non pili lindi .kl lim.-.r, i, vii ;ti it .111 
no alla Segreteria del Parlamento I ropporll 
che postano aver proni i pel piissimo giovedì, 
e ninnili, uinle il Presidente l' annoiai nella 
wssione di tu iv ledi. 

Vili. Questi rapporti saranno Impreul nel 
corso del lunedi, onde il marleUÌ li dlalrlDal- 
•HWi'DBpaUli, e dal giovedì in poi li pus- 
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rapide Impreso (Il Filippa i 
I malti pelli vive II bann desio 



ri del 31 dicembre, f imi 



limila r-"i'li' n.l]i|iil:l;l. i: fili alai» nnprii ( Inni 
irremovìbili fonda mentii. 
• Non dissimulerò io «ero elio lolle levo 

Jirf nulli!.. ,, ni li pinp, siin l i i il|i;ili 

dal rile.ji'ii e pravissimi lavori . e rlie itense 
1» ritardano li discussione stilai [vrilié i Jlini- 



rirlii.nle. e ile' pialli promessi. Mei mi semi 



cadendo d" Europa per iliel.iiiuii 

mono ripa ni r irci'e'puieM do Of 
lo ni' erompe il ; 1 ■ [ i : i I . i . ■ .1 rju.'i a- 
moci , dirci quasi, in si'iliila per 
o ili :|li, n'.i i n.niiii nel 



Enrico IV , s . 

ilo 11 pane della svenlura, avrà d'ora 
l:i rompimi'ii/a .li pulir celebrare il 
lei riposo, crii ilslnm di un elbn cbO 
la iinioti'iile r..o,i s lii,nla , n faccia ad 
urdarr, il dì festiva come il giorno die 



he la conlrlbmJott fondiaria min debba, 
xissa mal oli re panna re il decimo dell 1 im- 
r'-riLtiil,- iinoniiiidaiiu.i unii:, [S-Ji. in Fil- 
ili' [-i-i il • :n'i il''!i!n;aa, villani le fe- 

rile fai la-ri dJKli Im 11'i preparatili! dj IMI"* 

ra, e dalla inediilime di Siiilia. E perciò sarà 
stabilii!) dir. di un srslo min sili iiiiiiiiula la 



forma , non vi sia chi mi imi pur e.', ri,,. 1, 
posiiionl non poisono minorai ni, «e prim 

ni i-i-iiju r .ir untiiii' LlipJi esili necesuar 

emiri llil.nl Hi , te in [urli i nostri cuor, 
il tiri la tli'iueiiii. i-In. le piilililii'iic spine ileli- 
bano di mollo diminuii'» , l'il il I", rimi ]n 
i-iio Ji niili/iiii' le iiiiiii.nl.', uni lìiiliiaiei 
che I nul Uni eoi e ni a imi qui riunii i , e elle 



ii quel padre di famiglia 1 



1 mole chn la limila parte, dtirirapo- 
e eiascono die pagate, sia eerla ed tn- 
Ic. l une In nazioni sono siale di accor- 
' lem pi all'Ila tiunliiia , a non volere ol- 
ari' li decima dc'prodiwl. Ed a voi non 
melile ignudi che per qurslo neli' pali- 
la neri nVcumana erano denominali quel 
i liliali sneTiiiaiin il penai della iuipusi* 

nenie 11 ra'gnu di Mapoli Ita un' anno 



, allora |":lremo pili sicuriiiiioiilr dt- 



e rif. eie a imi è 



per agevi 
per felli bill la alla qua 



.le, e più prodalliva della 
] due franili assiomi dello 



nn Ili .;li IVi , ini Ili, mi II il dal pn.i'ie iinnilnlii ai 

quatrhe conviva; rqueitbe cibo vi ami di roe- 



«cibiio di uunicruriu , al di la di <|ucllu 
cola nel lesero. Quindi è Indispensabile 
rgcnle il delerrnioare elle In lougo di ba- 
ie eiailone, qncsiu si faccia per ugni 
TjineiLrc, oude le scadérne arrivino quan, 
natura È corica! dr'suol prodailll. e qunn- 
,1,1 il . mnieeiriil anima i l'amia I ed iiiMi-me si 

< il più gran rlspar mio potsi bile nello 

li spese di coazione, che in ogni anno 
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.M.lwf.ir.i sull'i limoni' ■ ■ > - L INii-J drlla cilr - 

l.i ili Mio, la quale non ila mi |jrml.iui> u'IIi. 
maijuiurcdidu.. ie<> iimu. i:,i n nm ti'i dn/in 
potrebbe MS) il il irsi quello più g Insili delle pa- 
nnili miì pubblici iivK.Kiiiuii . i ili uii i-api lilli 
so.rp ogni allro fruuifcrl, non «cnlono alcuno 
de' pesi della mcleii , che no jntrttUtecu le 

debbono , o possoi» farai nenia esitare: e In 

ih M.Mii> „.,■./!! indugili , inni,, il, ,11 per lo .,>!■., 
helln ideale , die non capi- in lolli' li' inculi . 
mi ninnili pei pjsiliii , il lenii lardassi, die 



» 1. CiiR-DM li'dg" Mani rollici sali'. rapinila 

. ii. Cu'n l' oboli liane pel ISìS della calla 
ila bollo . che non don Mai di qua dal Fara 
munte min è- tollerala ni ili Ij d,l n, ed, si, no, 
sesli meli, bivi I,' |, melili (Idia neomialur!. 
i. Cini la ridiuloiw della tariffa doganale, 
,i prurito lunedio all' imme 



Milli lilllUlJ.,' Il L'i II) SIIIO. 

liiiiIl'jc imi, unir n/i rd adire le 
prò. Indili 

l'iii K.iiiii/iiiiinu' di mia fola fura 
a quale oblìi! il ulorioio eli unico 



Hill,' , in quanta alla prima, 
m limi pnwaiu per pfimn Icl- 
1,1 .In: Insulina risprllir,. l'„- 



non menarono nini Ir ioli fu il- Ile eucrre 

L'i. ili ~U i lllliH-illilllilli l imi. mi. umili. I' .i 

-eia IneUn doriili-asi del il, 'Slino del ninnila. 



:lc cose. Oli il ira. 
note, lungi dal sei 
limila lilierlii , end. iii.i fimil- 
I dolla lirenia, die non troia 
se nuli nell'i iu|iito dull.i 



li nomili ilellu Sbilulu Sp.iinini.l.ii |:uii lié «Mi 

il- ,vi .1 fl.» i.l„. ... .... i. .il - a i Min. 

uni .ani illuni il nubile iiodiiTieiilu ; le frinu-lu- 



di quei prodi . ebo no furono i prornolo 

l' Inlorpelre , imploro di quello auguid'i 
n-KHi quella sul i In premurosa ailenikinc 
quale areualio la dominila di 
in favule della postulazione di quella 
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itose odio», che In tolti I ilipcilivi pi adi 
tirila mililar carriera ti WH-rva fra pruoii* n 
per-oua. r fra iifltaialu. a uf1t.ii.li'. Vediti coi. 
ilisjuai'PM' il (ali' -dilcie ili imi ilnln s.ililn. uri 

iim il lille al in. m'ir ti adii ernie, ili 

un soldo sstai minoro. Qoesla diffrre™ rani- 

frlicc pi* miiru VcfX UBa^clle reithnoal 



Uà il genio Ilei male Fi oiisdiid 
beau; e, memi., il He jiiink: 
la legge, quelli elle In ciicimai 

neH'e-i rimane udì -e ini 

lo divlsimie, clic M. ac.c.icc. 



(«ni qui In, Ila l'HlTmalt! pi-uepiu i : 

■enlonis egli era; e mirava «attinia 
san campagna, in Ciucilo che «ima. di 
franilo d'armi, un predilcim odioso, 
lux. eguale, un prediletto ili parili", c 
dlslialo per oli uni ili bravura. 



[punivi pialli . ili nnlpiie urli' a 
la persoli* il ine . itili il fui limici 
li t lla geli snmerne- alla cinsi iiia 
generali-, Siii lesini illll'llii-amcii 



qUMIO JUgllHa asti milita in Imi ir. iti il. imi 
mie,:,, iene ile unsli i udibili s.iliallemi. (.lun- 

Ha classo, D Siglimi, me. ila j il n.-siro 

Icre.sani.iilii per la pai. il nenia de ili lei ili- 
prudi. Il me.mmu Imivi gialli . il pili inIVIi.i; 

mpisla (ielle s!.lii|j|,iirclieii' ili me, li' nV ili 

un luldn assai inaiie.inU' ili i|iiellu ili un 'it- 
nrnlc, odi mi hulHilcTi.in.I'sIii.liiene mi lai 
nnlagfiio lOll'i.isielnc. hi.» [. a- i|ll..i. li.. i...|.i - 
cimili teli, : ,:.isiillainu,ì..i,siasullce.'iei.,n,.- 
liln ili il. eie ini niellili le laralleie: ni I meli- 
li* colili che saper pinomi! sudale, solli. le. 
ormi nella darà carrier» di wldalo, edisulio 



!u eopo di l«r|>0 , ed assi cura levi lini la cara 
jiiiì spinii.a per me eia linci chi' pnlein risi- 
eil.si dall' i ci ii in mia. clie «aia .... carpa mi 11 - 
mie per snviTiiivc ai Insigni de' su li al leni. 

,, Ma .imi.' l'ili lai,', mi .1 pi.liii i.l. ui. II. ne, 
il, ine aiinit'iiiaie i! -ulil.. a Muli -n|.;:lli ini . 
vma (jrnvare la .Nalaue ili nmivi Jesi i lo 
iipi.li> . clic riii ,i, l'at'i. al-i iiiieiik unii mi 
■an i alleiilalu ,i parlarne. , a vengo a prupnr- 

L.ii nella curriera militare un pasto inle- 
raiiicnle inalile, ed à iji.elln ilei i,i|inral lii- 
liete in egni Ijiinpacniia. I ili Ini ilnveri min 



a I n fini. lv ia.|>..|i.l a.i elalin i]IM"l lin e' 



o piogeno è dunque di annientare il «.Idi 
ni i|WMi mila il incml in ilei p.ado che fi atto 
liiellic. In lai .lindo il snidi, ili ogni SillialKI' 
no sarebbe aumentalo di due. 5 menai Ime ole 



deia.iniie di jiVi-ìiuili miliari, i liliali seggo- 
tio in semi ili nue-l' nnpinla assemblea. . 

Il |j.~ pai a In iikile-irnii demanda . elle pur 
1' .iien.iiii.uaiiaiK la ninnale .i i.eliianiinu in 
ii-,.,,. eli un'., ehi I- n„-i, li Comunali, bul- 
inili Ila l eil, fica 11. Ili iibullll nel IttUlì colla 

Il Ueiinuilo Nicolai premila quello ir.«- 
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■ vincfe ni di qui del Faro. In I 



" iimn-uu -ir ] [linoni ti L - 1 1 ■ > Sialo, vai :iun- 

» sii 1 molivi, rhc m' Inducono u proporre ili 
» M.|i|ninn'rc In grall Bruii uni Indicai dal! 
. nixi'intim in poi per lo Provincie aldi quii 
• <lol Faro. 
■ Per quello ai di li del Faro la dissi nel 
mio lappano dui l-J ausine rlie il IVr;cn(u 
«'■turale, li. rii.i,=i.ii„i l'i:^ aveva npoilo 
tliu tu falirl,,. ,l,.!ln t.iiurra. . ,i,;,:\h- .Ini 
Corpo di Armala ■a;,, I m,..,ì , nlini , e-l ft - 



il" ili ■.. I. (la radimi (li e, ly 

gniia suonale. 

• Di Fani; nau abbiami! forte dalla leggi, ■ 

du' r,.„,, lai, lenii in .iuiiir rliu IK-.iui) i . :,!,!: 



IV ri le ri la ilii'oiNil.iri itilardillliraru.lieil liiru 

saldi, umore di Patria., eia loro tiri* illudi- 
ne abbiati bisogno di etcilamenli pccanlart. 



• Slabilllu In nccMallà della sopprcsaione 
degli aumenti slraordlnarl ik-' stilili, i- far.il>; 
il vcdcic ebo non debba dislingoersi Ir* il 
Carpi) doli' armala (he sia ne»' UH Bacilli, 
a ijnello eli'* rima tu nell'ali™. 

. I* Iruppe. nell'I», la non lengono pili la 



, templi ; piilrebbc adorarsi. E qucsla dlaln- 
, è imi-rata dalla <l i s ,-rsitft di della ara- 

: lilìra/iruì. Ialini- dell,- i[-j.ili sono siale enn- 
, cedute a lampo litio, ed olire i (erano indo- 
, lerminnlD. Quelle accordalo a tempo indoli- 
. .,il,.. ili Mimi LTH-jiT (lai (li Julia [iirlitilirniit,- 
, ne dui prewiiii! decreto 
Il Deputalo Maziiolli i di parerà che hit ti- 



ri 1' annullilo del (aldo dopo 



Il Depulalo Incarnali propone di pagani a 
tulio il nino di rrtlnbrc. Lo proposta e appog- 
giala da molli Depiligli. 

Il Deputato Pedo ditelli opina die non no- 

')BÌ fosse pagalo, ai snrebbe pagalo em- 
16 V esalto' si ceda , ma non devesi cor- 
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Il Dcpulalo H Tll.l diali ti j.-ai' mu lilla riai>- 

htjiotlt . ].L'I la Un li|it: fin- -cuti-.,, iti Njpuli, - 
lice mirili' alia sciii.1 ih Siuliii, iiiantlià l'ordi- 
ne li] iirtivrtt'MK; più lenii , c I filini.' n lo s 
Iraien lik i ;■. |i,i -ìii.i. 

Il lh'[,ill;,l,-. IV|.,-. ,„■,■ limili;,,,. I,. opinioni, 

rappresenta ili adularsi un'epoeu Busa a tulli 



J-i.i'iirti i iul e; e. perciò-, se il Pa 

j, la prestazioni! inni crii siala so..[iai,]. 
i viene olla votazioni-, stigli ailU-oli siei-on 
ni già - MI i presuntali; e si dHRU cilici 



li artordali snii?.n il.lini'i n-a 
ondano casali dal iniimcnlo. 
ii-iii,/i,ii:,- iv.i i jitiT..i ■ : ' I ■ 1 1 i 
in ilunai lunghi dure Bla mio 



iìi' ordina che il ri 



.i..r,i! ili Guerra, lei lo dal Uè pai a lo Poerio 
-lille ullnrioi'i rifi li.!:,! ili tinnii c,|)n:-,iMlal 

lliiii^m tiri bisogni dell'armala. Esso e del 
U CoamiMloM di Guerra, Mirica, ed Af- 
looa dal Parlamento, il rapporto doli' onoro- 

. Le deliberazioni prese dal Parlamento Na- 
» -liunnV . ni a niu comunicale da' Segretari 
» -li lui, lini f.iulioiie'a.i jrilu spirarne me- 
li so. m' impongono l'olbligaiiofie di espor- 
■i n- ali oli. timi biw.nni .li f.mdi, perl'Am- 
■j intiii. ini/ii. un della Guerra . onde menare 
i innanzi i servii il a'quali si è dovuto prov- 
ù vedere per preparare la noslra Armala ad 
1 ™ iin-ssa , ore la necessiti II richieda, 
• sul piede di guerra , od a mantenersi per 

» U domando speclllcbe de' fondi che deb- 



rviiio degli equipaggi m 



llura di trcnlimila pila di 
'a. Il di cui emiliani un c 
i . tintali liiiili/lninila c tin- 



nirceli del contrailo (i.l nna liiti- 

» ,..i , ]iii i|o|.|ln ||..|I,. [vii,/,, ili llitrla. ,|i Pe- 

• starn, ,h Ci.Huii, Tronlu, t tj.,1 Iorio 
'■ ili Vl^l;. limarli qnaranlamila e scllcceoloi 

» Ter pagamento del soldo, e degli accesso' 

■ ri al «.tue dovuli agli nomini aatnenlali al 
'■ l'ima io ni (ila lo organico de' Corpi dell' Ar- 
» mala , e per sei mesi , ducali quali roccnlc- 
- In itimi i.ainilj iraiaiolouo , dna. 43J,JDb. 

• Totali (St.SlC. 

n lo alleudo dal Parlamento Nazionale le di' 

■ ipoii'ioni necessarie onde avere in addizlo- 

• no de' fondi dello sialo discusso della Guer- 

" "ii.iniiii imiila "III iconico; ui odici — Nano- 

' Il M ""■'lire fM!U - 11 Segretario di Sia- 

• lo Minisi™ della Guerra. Firmino — Cara- 

• scosa — P. S. In ademplraenlo delle richUj- 
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ile Uni Parlamento ho .Inmin |, ir «'ni aie Ir 
anliklli- tlim.nilr -fiiiikrlir. Il -iTir/io ]ie- 
■n |ini> .-n.il.tr |iev ora. srii'a assep.nro ul- 



II lenitoli, eil allora rlnfonarli con mellc 
a dispnsiilone la somma soddella — Fitm 
l(] — CnrapCORa. 

x La Commissiono, dolio duo prapcsiiio 
allernalive dell' onorevoli! Minisi™, crei 
doverti dare la p re le rara alla lecondi, ci. 
oro ohe siano esaurì 



I. i raiii i . i iil'Mi. !■■■ in i . ;l 



t'iour , ;■ Ili !.. 



■ In ;a] ir., ilo i! l'.ii liin.. i:li 
. IO il H-nisii. nrlli. „na L.-Uli 
Il I irjiui.uit Murice loffie I> 

I-I dijcusSMlr cn-lJiM Li li:" 

Siili UHM JU-1 ^illlUII iJl'iMI l'jl 



li «a truppa i viene rimossa olla Co'nimUaioM 
.li L'iil.n.na Sicuri™. 

Il i' rosi il l'I ilo jiLuiiiiyia l'i/Ulim: ilei tinniti 

1 llj|l|Hlllll (Ir. 1,1 lini, llN.-iolll! ili liUl-Ull 

,■ Mi,, Li).. ;vl;,IU unioni.. a,l un ti , .1 i In .li tlun. 
S2X.VJ-J Lllirs.u liLil Mi.ii.M!.. .kll.l .Niaiiaa. 

a. nappmli.ilollLiKiiniiin-'.iiNii! illnli n:;i Si- 
cureiia su «li Llliiiali ilo' Miiili. 



3. ConU.maiio.ie doli' olo itone del ConsiBliu 



VENTIDUES1MA ADUNANZA 

(10 n0 «nbre 1810) 

è TÌunllo il l'arlariirnla nrllT sala (k-lle 

mliir /:■ nllo i re n..ie tirila manina eoo 

iv, i l:, ili llrjrri- Ili l'ri-iil,m!r: ile' iinallrn 



do l'ir.rolrllis Mulinili. Vivaeilna. Garbi. 

Ili lledii, Jlcleliinrro, Malora, l'.ineslous, 
mali. Giordano. Paiilinne. l'ossoloni, losa- 
Ansii.lini. Nelli, (Nielli Michele, Gimmo, 

ilo, l.onl. CjratcHila , Comi . PelriiKelli , 



In ->\Y: in III' vinili llel- 

k>4 dal Se gn-lariii Vigilo. i''iu 
i ijJrl aiu-r niitlrsiiiiii il ile- 

lo , tluniliki dal Parlamento 



della r.oardìa Haiio- 



chu dall'economia da portarsi nevoldi dfl'pub- 

lilii i l.]ii/Li;ni,iì. sil i;,, r.i-lii,. m|ì arni i ihpln- 
nialìci. Il rapporto si Ninnile alla Comm issi o- 

-II Ministro di Oraria e Giusliiio espone il 

ll.-.iilni-.il,!.!,, !.. O.lli: l.iiil.-.rlilTiiliilnalro 

Uri Cunsitlio dello prode marini me di N apuli. 
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lìoli'nip clic inni in.' I inni li' barello pe- 
!CCe pupi «-si , a danno di aria Tonnato 
mio. olili; alcuni! rìflfslont su qucslu 

U' industria. Alla Commissione ili Com- 
o. rd Indolirli, 

Aromi llisiralori Comunali di Vcnno-n 



Il Depili alo supplire pri -In ['rovine 

Trrra di Limili s.eiuif Annicii li Ili' 

liimi.li-iLii/a :j S ÌL-: T>:il>l:i , e del l.le 

Vr nafta . per resultarsi la cmirallcdralili 
Chivsa di quel Cumuiiir ; oliare elio pei 
tini I' iilliinn iisliiduiie ili-Mi; [liotcsi. 
Commisi* lino di Legista ione. 



lili «liliali desumili nel 1813 ri-da 
ci n il Vini.1. n di-lh fi neri a, penili- . 

giunti in Napoli IJnn fui.in.i adoperali, 
dii manda 11 a rcscrniione di<llu Capitola 
di CaMIiou, o di taer ^indicali da un i 



da , il Presidente legge gli orliceli II» ,120 . 



prenderla In osarne n Terne rapporto. 
' ' [iniiieeiilii dell' *r ' 



la munsi le di due. 3. 25, 



iure senno. Si decide di accollar.! , 

III- C T'I'll! llHMIlllinP. 

irò., lo il D,-|inl.Hn Nulli presella di 



iir.ii.ii.iii liii.li iill.i l.il: 

■-fi 'l'ili, .1 uiùsiii ; r 

d. sima i:,e.iime inni se ne ile 



Jfijni d.t'bouni cilladii 



i risali a me mi 11 egli 
eia raixullidei loro 

usa. cui imo dcsllna'ti. Insisto 
|,en:liè le liejiu' ii/iimi l'.min- 



rsino in una a parlo 



■sii esseri inlelieì , 
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I. Clic sì |i..ssa aprire in favore del Miiiialro 

ili Mari I eri-Ili lu li ilm-.-ili 

26i, la* , 38, salvo a renili'r milk. ilill' im- 
piego di questo sommo ne' modi volull dilla 



. Ili, ed mirtilli 
di qua lunqoc-oa luta, distinguerai» in cluscbc- 
diin.. servizi il nupKior esilo, ebo l'au- 

]ik-i:i,, ilei L'in imi.il iil ; >.nk: ili »uerrn rendono 
necessario. 

Il Ululalo Nelli suf pUinrsu . r!n: l:i v.Hi.- 

zinne falla per api il si ([ili'l credilo ili Millìllco 
s' iulnidra .ill'i-npi-IIii ili servire per il ninni- 
le, sema leie-rc fi leoili arretrali. 

Il Presirteiilc per Lh . k I it- l l? I' equivoco pro- 
duce un'altra qulstinoe se il l'uri a melilo, dopo 
lii vili:,, in,,,, (i.-r aprirsi il iieililu. vi a dine 

V i.-ia.- r isili ulo ili iinll'altro aggiungersi allo 
vola ik ne falla. 

Ledisi ili.: Iirjr. Perugini por la Cam. 

sulle isloiiio degli uUijiuli dello Compagnie 

Quindi adollando il Parlamento secondo il 
ta|ijii..i in dulia Commissione, li proposi» dei 

Mil i.lm. pii-sil ili se-nenie llccrclO. 

Il l'in Iniiu-iilu aieiidiirfiiiiiiiijin la pi. ]:i .[a 

siigli iiltl/inli dello obolile Compagnie soclle , 

I. Cho gli uflìiiili dello obolile Compagnie 



III. Clio i» riguardo do't 



o stesso grodo e : 



: ijncsli osterai e riprislirwioni min 
. cominciare ad avere etIHIo, se non 
ir« turili lolla la classe degli of- 
spcuiibili , ohe nun sono stali Dm-ora 

ii di quelli iti iiuislione , ede'coIlD 



spendente a' rispettivi gru 



3. Prugcllo di leggo sulla Guardia Nailo- 

Produma indi sciolta l' adunanza . e l' adu- 
nali. a si è si i.iLln iilli: Ire pieriirkliai'.ii. 

ti. l'ieiiJeiiie — 1 Segrelarii — Vincenzo 

Natale — (iaiario Colaneri — Ferdinando de 



VENTlTItESlMA ADUNANZA 
H in i. iloti il Parlamenta, all' oro nave della 

ii.illiu. . in 11. siila ileilc sue allunarne , e.nl- 

rinleivenludi Borrolli Presidente: de'quallro 
sie^ielarl . Nalale, Colaneri , do Luca 0 Dra- 

^en lli : e rli-'.i alili Ile ali . Scruni i , l.an- 

rìa, Saponari, imitilo , tinlili , Catalani, Ta- 
tari , IVlliccia . Sirino , Kiolo , Reaaui . Bau- 
san, flussi, Muccìiiaroli, Murice, Virroo, Spon- 



Si presuli il Mi ni Siro dilli f.iusltzia , ili 
inlnnlai'e Ij IVpmaiiinje ilnl Tribunale Civita 
di Napoli. Il Prer-idenle della alcseo, signor 
Tavolai, leggo un indiriaiu di felicilirionn il 
l'in Ijiii, 'niii, nel modo ubo al trascrive. 



■ La più remolo poslerila segnerà coll'epo- 
ca di quella memorabile avvenimento ( nomi 
di colerò 1 quali furono I primi a stabilire Jo 
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■ Coslllnilonn di questo Ra- 



pina; ili quella fu mi £i'riil a tmlkiy li; 
llt'liill'lìlli |H'I IHKln nini |Kki\l i'?i' L ] i; 
le di&linlo ilo ugni atiro combatte ' 
» Sei umidru polilk 



voi ili già nunuuliali' cuiln *i viri- 
in tiene vostro osservai inni, clic lungi di ri- 
maner delusa , sani di mollo superala la to- 
rà une aspellali.a. 

. L'amor dMla Pal.'ia, i: del Smr.iiio, dir 
ari-redi' il eiirrr (li irill'i Inumi, mi. ma il Tri- 
bunale Civili' ili Napoli ad aurtllnr con i suoi 
auguriì linci! j cim ili . di cui. pet mono vo- 
li™ , la nazioni' ilmni risiil.'iiilerr. I. 1 ori! ine 
giudicarlo, elio di giii ne ha partecipalo, col- 
l'aver vedula consolidala la aua indilli «Ionia, 
mainim i: ami ni de dalle l 



limili,, lj|, unii:,, .a [i. 11. S. 
Salvalo™ Galloni 1'. II. •>. 
limonio levassi P. n. S. 



ri mi. Simili [Ih Vii 1 1 lieU G ioli, 
liliprii I 1 , 'in, ni Ili, in. 
Gennaio ilicea (liud. 
Kraiie. Sai . Fumaroli Gitili. 
Luigi Guida Cancelliere. 



-.|iii'"Ì.ih. li ti. .1 il XI.-HI' ITiliaiNilc 

Ine =i Imma il vrsliriolu i-5.11.. jinMitin. 

che ulliml nulla gerarchla della} OUfilIrH 



dolio parluci pazienti de 

Milli'"' 

a Commissione di Cuci 



di Calamaro, Locuro 



lim i- a II, -,.11,,/ u lidia (is.ul li n i,: ll-i 

Culi. l'Ini uni ri n In li' i Mail ai idilli ili J"i:- 
lii:ila,iiiim. Si l iipnmlE ili accordarsi per la 
seduta di giovedì |>rossimo. 
Il Miniai 

sul., ilisn.sao pur I' anno vcnliirò. Sa di ciò 11 
l'rriiili ni-; ae.rriru i h' reli air.i jnir l'ur^enzn 

dimandai.! il. il Miai. li -i im:l,-rrai1.-lmsr- 

|..uoli i un m i, coli il.'l munì, liuiljul Si ilr- 
l.'iin.iiaOi la,|ili mi.rni premer.:, ti,., amme;- 
Icnilu un -i fijii.i esame ililaiione velano. 

Il Minimo degli alla,-, inl.'rm uinnir.sla il 
il,-.i,l,'ii,) ili invseuiare al Parlamento il giur- 
no 14 un progetto sulle llepuluiioni Provin- 
ciali , e sulle AniTilinitli'a/umi Connina!!. Si 

11 Uopuiolo Nandù annuniiucliu una lilla ri 
:„i,,„i,„a alla iliir/ini,,. ,!,,[ passalo Presidente 

lermo u DI oUolIroocorso: legge il madami, 
e vi aggiunga Le seguenti riunioni 
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I. o ili Con™ Issarli, rimr 



il Deputati) Pialalo non potuta 



àpi i re "la MxuJia™;""he a si! lf »ra mi si 
ti, IM I iIl'II.i mi'ilrsima. sia mi ir.i'iitn ■■■■12" o g 
grilli in propositi! . iij=,:vi]i IV[iii:;i(,, sarrlilH 

siili,, lit. vii Ji™m., ,M::f,r„ri,.irìii.ii.. uni 

nlone. Kfli inla.iliirhlania la di-i n-ioiii- siiil], 
materie indie™ ni ir ardine del giorno. 
11 Ui'iiiiui,, \a:.il,- ìrjiitca eli' egli non ave 

sull'i ii^'II.i c.si«,.l.i .il l'.ii i.im li ■ t,i.i 

marti eie ?li ee- Ili :i v l ri : i ■ ri 1 i il.l limemi,; |., i 
clA pi)lt>a a>« luogo olirà lellora, - "- 



ì\: confermare la Nazionale imlipeiiilrro 
ile le prnpriela; pii'iiiii.n" i-.ell.i itili,,,!,, 



,i:i liv|,u'.-| 



ilalla liluTa w,I,,ilI.> eli-1 populi] , 
eli.IlL! voslre urlìi, IVr««il;ini primi Misi 
nlli intm-ssi, aibilri .li lauti ik-slini. i vostri 
in illuni: mi elei/i , i II, -Ivi [Iit.itiisì uiddii ri- 
mili al ninipiTiienk! ,li si laelo idiGiio, non 
possono min destare «nllmenli ili vcncraiìone, 



Quella del Ucriuialo mcdHimu, che 
njjrlli) ili resinisi dal iHiLiniesiTiilivii 
unno avito conlr.l.oi.on, dittile, è a 

«Ut CoaimiseioU. di f.nantil. 

La Iftiej di-ilo «ipuo Ih iiciatu . retali 



miglior. iiiparllifeoedellei 

M IO tulle- I. Provile'". . e 

!■» ìl-.-y i 1- f . 'l 



Hliurmii poss.e !■- Sulla puntasi o ilftto di 
■1 co» tllciio «il oraini lu p>*pBUo. Sul 
tonila poi . ch'eolia appogthja ila vari ^ 

le, edàiSegrclarii. 

Viene Introdotta la Di. T iila< i,. ii,: ddla 
Ijjricljvilfiji Sapuli. t-il i'asi,^„L,: f. 



Il (illiuuaie dun- predo marittime anche 
si [iir-i':i::i , ni i! Oi ini iYi-.iiii nli' . sii-uar iln 
Uosa, legge l' iridiriao segocnle : 



loglio li degnò S. H. dal- 




priini gli abiiauli dulia Cipiliile , si diffuso 
■ulla rapidità del balenìi a lutili In l 'ni vi nei 0 
tei lii viiu. ler l'olii dui e 1,1 pianare, i okijiIì, 
i: vil.i limliotiitiariina dello «rida di giuliilo, 
: delle beliediiionl dirette all'ijllinio rrincipo, 
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quella Cotliluiionc che: 
n' voli, ed a' rispettosi pi 
ilono. Questo giorno meni 



— Luigi Commino, 
bona le 'del lo Prede. 



nume seguili in lune lo vostre, 
ni ila hii canto non ignora la 

.1.1, <■ ll.lir.lllL'.l è [irtS IIlI-i i h .II.' 

:i un Governo cisliW.ionuleil 
mi- pini ni minarsi, sema cho 
il collimalo con Ili cipliln , e In 



■■ili t.,1 .-il 



i presento 1 sogueull 



rslerl, ebe Bi trovuian.i inijie-nali uri einiliiii 
di questa nalnra. 

» Silvio fcrniiiT. ila uni Imitane li: 1 .-.e. inno- 
vila e il cullimi [Irli i - i.-i i n. I.i pane the ri- 

slal, itine:-, ti' ifiri.it binati, e la savi,™ 

d.' 1 t'ii.ieirii Kiin.j,,-, , Hi:, all' i„„ai,it.ii ouella. 
radino, ili ,oi Ila lrnpp,> liisi jnii. Ma "vi: li 
dilatila <:i piai, ne il (|ai-.l,i disastro, tumsog- 

piarci o j.iu iii iii airiiTii.il a quello angustie, 

li- iiiasn::! atira -olla agitali. 

» U.illa filantropia ■ lui liisline/iii; tulle le 
rustie delilier-iiiirai . e ilalla piMmia elie ae- 
compagua femore i cousieli (lui 111:, limi duli- 
l>i:ii.n> allenile. :i , .!„: r. S .>Niiiieiili, i duali , 



le loslrc upTraiinni. Abbia d.i mi la Niuinui: 

Itili,, ,| lir, il' eli,: ri |,t filma, i viiflri lumi , 

e le vini re rellisunu. hih-luì : , : , v.aj;,:,,, eli 

«Ieri tutti e degni dell' allo grado a cui ci 



Castagna 

lii-nl Decrei» de* 33 giugno ISIB, cuinu opera 
««corsale del Banco , ed aggiunta allo casti 



u Colle suditene isir.iii.irii ru stabilito 1* Jale- 
rr-w delti fidilo a non più dclB per cunlo 

l'anno, ila diminuirsi l mi. ara ile -irm- 

s!.iu«: l'inlerestc perii da esigersi lugli smn- 
li, die airebtie, dimandali la tesoreria Gene- 
ralo , o alito ommìnislraiioni Borale», fu 

fii-al.i alla caiV-iine del J pei i:.-,sl,i. 

» In sennini, ri, il Mi,, -leiialv .vie dicem- 
bri! ISIB, tu partecipata la sovrana risoluib- 
iie pici nei Lon.-icliu d-S 11 ileii,.. mei,:, e- 



li ].er >e alo l'i i, restami,! ferino perù quel- 
lo ilei LI per cento sugli sconti dolio Tesoreria, 



Ministro In istruzioni per la condona dello 
sei illaia della taisa di Beonio. 

. In dala degli «agosto 18(8 fu rimessa 
dal Minisi™ dello Finoillo copio d' istruzione 
approvala dah. Jl. nel lo osi 2.1 io dc'3 del de- 



sili (ioli Li lira . n per rendere ri.unnei ei.iliiLi 
le Inni .iiie.iialilii ila semeslie in .enn-sl.-,:. 

■ Con olirà Mtuisturialo do' 31 dello melo- 
di agosto 1818 tri anche aiilorlzwla lo cessolo 

di sconlo, e permesso a' particolari ili 

• ineritimi sol Gran Libro , ed i 
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plrinn dc'prìml otdiMlor^ddlai 

elle i envi'rui ili-piisilarl ili una 
privale ikrliivj.', uni [«.in arai il 
kvadori dello inalatoli l'orioni. , 



SI risposo . elio allei 
e roveMìjmlO lu sia 
In [orso HI Mia, lottalo 



ile ora e 
Inullu ji]jr>r--zi;<hiJi! 



u nii il ai Ii.iiii ii |ilt nippli-li.™ o ili s[ii>L-, 
In- il' ma iuiiLiiiii tlurauno B ra.iluro sulla 

■• In nin//ii ;i lili dubbimi: si alla it i^no 

Hi. I ■ 11! SI^II.-llU L'„[ISMli:|.milllì. 

> Ir tasse ili molili-, .» sìmid bandii di tir- 

nnMtnil «Se? bei» gcneialo li sono spesso 

i r.p-, ,;,„■,■ ildl'inU'ii-.- muri lani.nlni 

lercanli nioiuRl. Cbe se gli ami i-uaHni 

i esse j posassero In questo su» alle pacslo- 
I ili essi ailonarl , e fossero più «i:a|uli ili 
.i>lli;il:rarin.- i lioniliri i:lw 'li u.imiluili: in- 
IMDtcntala ilk> spirilo pubblico the deb- 
.: .s-urno la elirn.i ìiiiida . sanUr.rr" rfilin-j 
.|i...h ni r iN filili i-ii-.iii, ed il veru blsueno 
■ila cassa, di' è ijtiplln ili consolidarsi per 
r u r 1 




. privali t« ... 
ivmis-iairai. Ma in rSn|Hjri . i. . . 
i nsili, uvn in liiim in [. ( .|,i,1aii-, me ijii..,|lii ilei 
l.i.vi'iiui il tipusii-.' T-h-nranii-iili: n/ f . .. t . tj l i Li 
Cintili , pili l-Ih' i.-i orinili , ii i[iiiuili . urini- 
ilrnil.i j iii.iiIi,[|ii ;i lii-li'.i, [ial ini tini Ni las- 
sa ili iHLi>l;m,.re appaiarsi ,|ct,li., ...j,,pi,i 
a fin iipiiu jiiu sicuri-ila e 



ii fedo direi quasi supirsliiiusa. 
» ìli! in (aula di' u t[jl il/^l ili ii^nioiii . ii as- 
1 dimoilo una uccisioni) Clio preciila l:i r.m- 
uversla, e peniò in | uik. pan-in die sona 



il Minisi™ b rillrnro il 



possiamo ancora ewerue privi , lincilo ri-.ur- 
aani; h: ubi re liuonzo , e con le buone disci- 
pline ilella polilita economia ci diano campo 
da reslauraTcun m-i alili- sialiiliuiMiln. e pru- 
pagarlo mcbu per le pm.iriclo del Regno. 

; ■>. (ili.- rolla intlfl di questo tondo li sup- 
plisca al bLsojlll dui Banco . il ipiali: ii mi-ili- 
lorc del [Inverno in limali 567,131!, ili , por 
— — ' per improWi falli in 
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lunarie Ir- .»l.f i.l.v i, u n brcl ctK iu 


., f.. ...... p., 111., pil'-..,.li Ili 

i«,fii c.i"j ■ i.. un ii il il. .. >. a. t (cuna 




■« . «4 ttmUlt .» noli ut-i ■! ...innwfu 




ongubon romp^lj rt«ll(l"'« 


1 .>■<*!• Il lUnt ■ d. U. J., >.t.l* , fd. tniiuu- 
1 ^nu... .1. u.-i „„,.1U uwo .( .-. . 

- '■ ■ 1" '" »p(wnl» 

•l.m'ullliIKI.'hi.,. (.....-,,.1. i.-kJ.M.^»" 


il .1: y. II..,.,. pfrwuUlM all'I su- 


>.«*t EkI0 1'".H . tt" ■. . ." lille Mini- 
■ (•"'■* ■ Mipnn.e.iniuimi.i.iJiii.a- 




. £ bri> fMj'b ilvlrfainafu «II» tflla . 


( lb« M.lll . I.CI..J...J 1.' 1 l- .il .l. 
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1. Happorlo del Hiillslio dirli' micino sul- 
l'ini minisi raiionc mimici (lille. 

2. Protrile, di il™- .•'.il ili -I' iiiiiiiiiiiislr.ui,,- 
ne ['riivjìiiial,: , i- Culminai.' s !i ; i l. ■ 1 1 - 



lì ni' -in r.t 
di pubblica 

Panino In prima tcllora lo scendili ino- 

I II Deputalo l)in;CTiclli pralHmv che i "(IO 
(ut-ili sl'Di'iiiali di' fS ini «io in Pescata . iinnn 
ilislrilniiti il' inilili della r.nnliciil , nella pro- 
vini', il ili lliriiiiii Gira. 

l-o stesso Deputilo premala una memoria 

del (-.igiiliunj (iljii.nn , |.it essere a lir.IJW 

il Punì. ite ili'lli' Ijiiupiijiiiii il cii.iill.i ili Eliti i Lì 



Indi proclama stillila l' adunatila . clic re 
1 sciolla allo Ire . e inerbi pomi: ridili ne. 

Il l'rcsidculc , l'.isiiualc Eorr. lli — I Segrt 
ri Vincerne Natale — Naiaiio Coluncri. 



TENTlQUAnHESlMA ADUNANZA 

IH nuismc.it ISÌO) 



■2. Il Deputalo Altana ptopone : 

« i: ailiiiilu !>» nella p:iilc , rlie tir mini a 
I' elettone , p. le facoUù ile' supplenti . lu (Li In 
Inibii ini illl.'nil'lrazinr.i . l'Ile fnimin fillio LIL- 
IO dare de' falsi passi reto Uva melile al loro 
aivr-si. Ilelli] i.iiiìldle 

i. Alcuni han iteli" clic assisleni alle rul li 

iin|;i.|la iiilnrirnui' alle sc^iuri ! l'urla, - 

mei .mi inlli: lnalltilill'.ioni.cLc la Cosi i- 

I umilili' ili a' lle|i[||;ili ; i supplenti min iln- 



lli'llii miillill.i . IH'11,1 Milli 'Ielle tue minimum 
C[ ,1C ini, .vietili, ili lloneili Presi ilei, le : il. 
i|iiiiiin =e-iciaiii Natalo, Coloneri, de Lue; 



ciò. Mele h io f te. Mi, lei ii. C,i- 
i. i:» )r ,liii„>, l'u^ijn-, IVs- 
\i,:,.;in:. Mi. e,.!, 'Ili. l'.ni- 



-.,'.■ ili lliill.lli) Ill'lV ÌIU||:I-SÌ- 



>i Se l|lle^i |. resinili nella '11,1 ]. rie ieri 1 si ■ 
limili nell'alno mundi! . la sn.i l'hi.nii.il.i s.i- 
l'elilii! rerljuiciili' [l'iiilrinn'j. ;i n.'i:lié il lemp.i 



Si presinlB il Ministro degli aitati in 
il quale lcu S c un ruppe.™, ed un p.ru|> 
lpe;iifiilliimTiiinislraiione|li-uvincialc. 
ni si tu ti ti I ita. 

I.ef g nnsl le parlccinaiiuiii ilei limili 
Il ministro di (irsila e Giustizili r 
uno stato de'dclenuli nelle prinknii, e i 
gol di Napclì. 
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la ludo.iil. ;(tl! 




l'ii'sidcalc <lhv. , chr. chiamai» il l'orlo 
In S'iuiiiiialit ini arraparci in rjill'i.10 ptiin. 
.Ialina (li «io vigilili ciucili , mnloiiii'ril. 
blw imjiii'^nlo il juo Irnipa , »■ l'aies» 
J in flÌM-imioiii! ili twalnili. Fjli >"^illn 



vfo arni' altra ricorra ocrordorb 

U IVjiulii pr rillt-ltl' di.' I' ill.llul.io 

della Puglia iki.M caap.iaro , poiché ntjil pa- 

liiiilr DiiiiiUM ;L-m'i.li' . tino imailniw I' Fin-ripa 

le lina nb-rio-i- i-ontradit. 

Il lV[llll.ti! Vivi,, |.,[i:hii: uV ilnblii -lil- 
la iiliMii ili ipidl.i ìl.il>,!,ir,i , B i;n-i l!Ù mio 
cassa ili Fuiii-iuimii' può ululare sro;cu.lj- 
"MI ilio a' pmcri a;rk-i>ll.iri . 



Iee/,.|;il.in S|.,n li, , Ji,- EMhii ,1,1.1 Man rispil- 



il.-i.j I'ìiU i.i con chiude 
ducfssera qiifsle dista. 
Parlunaala il tmse Ini 



ai Vinse ; e eh 

IH LI ili fu 



Il lv,,-|i:,i„ Mai i:liion>lifllce fili' sarebbe pili 
umilio lunu ni:' ..jeollu i:ii in uni l- iruiionli.riu. 

Il l'i'pnlalo Jaeuziii rile-a dm lo l'aglio 
.iva il. -Il,, jeiiiìii p.nlie.ilari ; pohlie ii.if.i.o 



rmibiliuria i coltivar» la 

ora il .vani ansio- 

ipone che 1 scnli munii ma- 
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eTtdrre il volo della Depura 
<tiuiiiin d'allinderà il vo 

;i'i:in fi r:i]]i.sTi azi<n,. ji r.i. int-ial,* il rri [» 

pur In sali' j-r.iw.i d.-l Marrlli'Sil Veni .patir , i 
■i ■'. I» -1 l 'i i- '0.i:ii:i : .-h ■ , 

)LJ7[iini' |j invincidii:. 

mi".: iv ali/. dora un' ;il I i 3 ■ : ■ !" - 1 ■ -ni:.' 

spesa delle Biherra' per Ir lesioni 

Il llrpiilalo tirili <■ <r avviso elio por 1" ac 
(liiMinli ([li,-.!,- ojlii-rno -i [ini' rii-iHTi'iT alk 
remino in ri« il. ■ (km pjlriolllci. 

Il llcpulalu Arem ilo dire clic ili»™ Tiri- 



li binomio ili "era 
d'uopo p^yedervi 



;,. eiliemi- 



facci uso du' doni pnlriotlie?. 

Il Impalalo i::nla;.'im l idrllr dir se i i 



li |n J :.T .ila |irr .citilo, t:ll'.: 

II, dilati tifila .ni j.r.oiniia iT.nn armali .Il 
■" Ilo, „t ili iiiiiralliv ì'ii.,. 



iMWc"„. 

le (-iberno molti tleeid, 



i rinfrancati, a a carico d'alilo Inn- 



.j de' doni pat.killici , n di 



lidie ramo del lesero. 



Ajuimi/ia iinimli l' ordino d.-l giorno por la 
sedo 1,1 ve-gncnle. 

!, r.mlimia'iooo della tlitriii-iuiiL- sul prn- 
;i-:iu -Ji IfL-LC iiit -'li JM 'ini uiililari. 

3. Ti9|i|K:ri<> iN ii.i r.,iiiiTii„.,.ia. ,:: i.-;nan/.. 

sulla ili iiiaoda dol Mini-Ini il. 'Ile itiiann- per 



Uopo di riii . ioliiTiaoiJ.i per I' indomani in 
ri.n.ilati. s.'-di. |« i 1. niii.i iL-'^.n-i-lini 

'li .-I..I", | lillM.I , ri. ,11,1 rsilm,;,!,,;,, L .! 1( . „ 

Boi ri Ili i i d — , 



VENTICINQUESIMA ADUNANZA 

( itt novembri ISSO) 



■ri- i[..i,l|..i|,.-: dr'l.c Se- 

'.■lari-ri . [iiaonnoili , inan- 
dr lama: uli aliti Ur- 



li! Drpulaikine della Grati Curio - 
di ,\ai.i.li ó Jtutu™, il di cui Preiii 
sodi VtjcchlsBB Ic'KUu 1' indiriiiu , . 
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rapporto della Girami ssioi 



limili™. È sl.lllililu l'In: li | la rnii'n I 

isclii-a In liilln il rtuli -lis ilei r,--_-,ilamr 
All'ari. 17 li porla pari: ['cim'iuh ili .1— 
gere ilupo li: psvult roronnu f'tl QdUtl 

0-KTPNÌliilWf.ll-r. li. f!l ,llTÌMÌV,. 
1:1 ,ni.llii;oLlj li' iv n -i li' i,f,vn'L, l'Hill 

11I.1IÌ urlili slrs.ti ai!. 17 . dm rei-la così 



amlie di terso ria il snido . udii orse li! ali ri- 
lami, ni. lucili,- 11, .11 ait'imr- ni-lla linea. 
Il Mitiislru miifiM'iiia 1,1 1 iiiiiri.-i n 1:. " ■ ii.i |:i 

Il Depula In Poe rio riproduce ■ ( . ■ ■ - : a — 

no in l.'e.l in bi." ni-' I "ni|ii die ricusili:! l'.ir- 



ei|0iiiir,> ran-lsle 
rellix- mila. 



pi.ipn-lii rlie Ioni i ej 10 Ir ani e idi .e pa'sjgf-i 

inni m'Ha si'm ria Miipu lo Oslilu/i 

siami rcllilirali a uncina Julia niiuia Icsgi» , 
nu'iiiinsi .unii! min attirali dui/ - pralicali 
lìn'oegi. 

va , UtsideraTue' gli f.ftse indicalo r hKli- 



«,n„ ,1,'ila i-is|it,nsaliililo ili'l Sii- 
le ir-llsuia unii |Pllù cml'uaili'isi 

nuli ! |i " li-cisliiliin. ,1 inl.i 

ilibiamo limili lei ». 

.' ì-irlii.ina l\illni(i(im' all' ol- 



lni|i|ia ili linea |ier )J siriiitvvn ]iiililili.'a 1- 

Jmlililii.i iiilei'iu , lo criiiiamieria . 11 rjnalnn- 
qiiL' allro Cur|n> si v-lij . ner la .ii ine/j.a in- 

leiua pritala. ]t> »li 1L1. i|niniìi Li .jaisli..- 

ne, d Ir eia iikmj, |ir.i;i ili ik-lrnai 11:1 l'- 
ut se il frodo di leiitnle in 1 ed in lì." fur- 
iiirni i-la-.i'. 11 |,nre la classe si Ruma Ila <[ne- 



ai1. a» della Cini 111 i=-iii ne, ri»; miilenua 
I' ail. Ili ilei Vinislro . è iijiprrnaln rolla imi- 
11 , lei aia ilal ln-jinlaln l.alanli , su-1 il urli- 
nosi alla panila nlir.rnWc la (urola npuli- 

E approtnlo nuii meno l'ari, al del rap- 
|),)iiu il, 'Ila Ijiioniissiuno. 
Inlorna all' ori. Si della Conimioloiio nie- 



L.'I J't'I'J-J ti;, ClJ 
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<i al «Int- 
uirti tulli 



liti .1 |iri.|iii-l<i ilei D-|.i;la1u Mi rri:gl iami, e ili 
alni Impalali. 

(■: appiiiiaio l'ari. « dilla Cnnui-.i-sif.m. 

c'irrisi «Il-eiìi- all'ari, il ,1,1 Mi,.i-|r,j . ,■„„ 

iH^hin-ini ili,|n> In ]w nila m (rjWn J.' 



p-lii-ii]..-i la mi» ;■ ('. r ip Ululi' .•■ l i . :.'i. 

SI approva l'ari. I . il.'lli. ili. [«..i/inni liau- 
itiliirii! prnpwlr dalla limimi ss ione. 

limili, prima Milla iirripuiiiioiic smurala . se. 

ì <■ iiii'ii; in i i.iin. iiii' i'.ìmmii. ihMi m i 

t'SMTi' p'.i'l. l'ili j'u'iii'iiii fui ili. l alki l'ap- 

]ii'lln .-i '■.atiili.-.c iìì ii"i: iIi.'iim prcfcriri'. 

Si Infila alili .nlaiiiimr una [.[i.|m..iiiiiiiii 
pari (catara. 

V l>ri>i fai.llaliii li llri'. — 'ia lille Ji i- ■-■ - 
fi'rrm.a ■■ Si nVlciiiiiua ihi- li di'\' essere. 

U IV]. a ■.]'<„-. in |.ii:i'..ii,-iillrilivaili,i.lt 

ili di-piniiimii Iran.iuiiicdn parli: Il l'I la me- 



mi i aitili li il |i|'||..iliili. A i : ^ . ■ - 



!■ ^li al'.i 1 .1.H' iiln-Mi filili.) , .[ic unii si |irn- 

^Labaono condotta si comprwa co!!' «trillo 
nYl lil.in ili [ìunìziutir. I NiasBiuri vislpranmi, 
,. ri'i lilii li.'iiiiiii.i Ni ili linii tlìii'lla ri-. 
npiiii-iiUilili'i sii iMi'alli.li riccia, ni i li- 
lui ili li un ili. >ni Miglia indicali p.-i In ennijia- 
f,iii. l'In- Tan l ini.. .1 ■! i'i-[i:'llii'.. Ii:illiislinii'-. i' 
ilivi-iniu-. K l'i slawi Mani pralicaln pei 1' Ir- 
ma .ILa.lij'.iiTia ila" irn.'iili ri ìni-llt in cia- 
scuna brigala ili Inni comando 

I. i,lin.iniT sarà del crii] in ali Ila un cinti 
_._ ani Ira 
. _ . pili anziani ilei r'ir[»i, 
fraiimic del carini che Jc ne lcn«- 



Art. (. 1 capitoni laranim lene re se ni prò 
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ciml Mali , a line iti rctnlcrlipulibiid. e cl.n 
1'or.ii-. a;! 1 i;i Virgili ili irtlninare prima clic 

niiuLi h i!,:" i-,i-..iìi].iiì venga prwpoeo- 

,lrl. .i. Ali.. .dui in limi r.c,rnpa K iiia vadicra 
piana lin.,l,;n.|Ue ili Ha'M uililijli . il ra- 



e, il.. 1.1. 



dui ili indo ini media lai 
strili fr;i i nei pili rimirili 11: ri ispniiiH 111 ran- 
diilali. pir-i fi a I ni li F i mi] i cani In] ali de'e,ua- 
<1 ri della ciiinpantiin del giiii|iri<i lii.ll.ieli.inc. 

diviti ■, 11 tiri-ala. il III 1^ i. in' . i.mi.tiilanlr 

del ballagliene , 11 ilivi-i :■ . il 1, , ; . ului.- 

ncllii ennuiiiliiiri! In Inaiala ncKlinleri 

■ I II 1 Inaia, .'il il ri.m.iinlnnlc di'l i.rpiiiicn'.i 

M-i'^liefj 1 1 ;i i llilU l-i:i:||||M.li l|l|l'llu die .lilla 

la-isijIjLIili! uri, 'art. iniiitlidirrj [.ili .turi- 
lumi.! . e lo pi ninnili crii all'ini i>h-<h uranle. 
Nr' r,„|,i min.ni ili |S rninpa-i.ie. rice .imi 
divi.: ,11 lialia.li.mi. n divi* .,, brinale, il 

due. i' min Ire 1 Mintili, ili. Ira i r] 11.11 [ni | i.i an- 
tichi pedali su i quadri di |iri]|ni.-le ilnlle j- 

pagnic: il cumulili aule, del Oirpn .r, r.lier.1 fra 



de 1 Corpi ri; 

inii.i.lai jir i..i i u .111r.11.1enM .In 

di quella, e"' 
Ari. 1. Ni 



"'Hata 

ll. liei IH i! I. 

la biiìMta, 1 



i.ni/ialr aldi unli.l.i . e burnii un |!eul I manie- 
ri, e maic-ciull. ili ni Infoili in cauu, rlie ri ni 
si [rullino nel Illude, ili lillcncrc ci.jli enuiii la 
prunimiunc a! gratin di snlln-leneilte. 



(In ri l'unitimi il, inni prelirila in pari tir- 

cusMn/.i. F,a binili. 1 < ni:il. iiu -a là rum in ai ala 
lieuar.i lir riunii -i è |ir...rrill . urli' ai lii 11I11 il. 
Alitili. H). I.li ain i Mll'i ulliii.ili , tini 



imi insiiiliiiemi prr l'impiego ili ullifialc. [11- 

ii i';:..i |.i .r ii.fa-a.- i ■ iir.-. in ......i <- 

ni ili dilavi di pia//-, i> f.ii li; ilall'arlinli.- 
ria (irr rainliill..ri. ]:rr cnavilii; , o per u!\\- 
Ji.li il. -ti allibii. -li lilt.ajll : e lai li.np.i Uri 

]i.M/iul e Minimali!., i incelili mav-ieri , e 
mai, -ria Ili -Ji ali.. ss... i.i rapa, privi di la- 



11I0 12. [,e prnminlunl 1 lenente, e da 
iirapilaiiii saraiiiiu si ni prc falle persj- 
111 ili. nel (jirjio stcs».. in cui si jcrie ci] 



l'i" la, la.all-.'ia . e lenii ir. ! ivl- 

l'silidirvia , -alarne .i.miI.tì ■!■ 11. "/'.e, ili 

e.nin lil iali allumili i-ollii iilti/l.1.1 1J1I |i: ■ ■ 

prie, (;„i ]iii . die nr li-nl eian.ii) inni ilei 

e i tie uvr e ilaln IPi.li).-.. ili llilera rullili Ila. 

Sri fra eli jlìu ijnl L sullo iijlliiali ili 1111 Kupa 
ne mancale™ alcuni |icr pi.11 vedersi ir |.iu/- 
■;n laranli ' uilih-ILn per v.a desinile, le |iia«n 
che ti ma 11 eolie, su ramni dal n anrbe ]irr r.-.iine 
.1' wi centi mar.;. tiri , u mai r.rialL d'ali, '.uio 
in rapo e tu! ne risullciuniiu iiierilrinli . e. dia 
pvranimdalu primvii ili bulina condona. 
Arltcolo 5. L'eSailic smldcllo sani ce S uilu 




!■' . ■■■ I ' "l'I I..'l 

metili! , die sarà f|icciflcalii nel hrevclln. 
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DIARIO DEL PARLAMENTO DELLE DUE SICILIE 



vi-:vrisKTmsi\u .\m s,\\7\ 



i ti ! ivr,t:i tli lto l t .iee : ctie 11 Nume sul 
le Sinai accordò al pupillo Ehwo. Il nn- 
ongiuio monarci é li fonie d'agni benr-.t 




» Il Segretario ili Slabi Itliiiislro ili'tjli nITnrl 
inlmii, tini rirwiiiire.il'' U Mlcml.n- indili- 
itila o Ililli v i I nLiTiitiLii L iltllt l'roiin.ic liti 
Regno unito, ha infranta la Oisliliriin.i' n.'l 
riunì. ~i e il rli'll'arl. 11». I.f iillnliiiiii.ni libi- 
li: liorinl.Kiuiii l'roi ii iciali suini siale li-lrtlle 
ila [Sii limi nt li.i il .h'illa. E quii!" -.ii|iii^'iili 
citili cosili Ulii il i.i 1 uhm il.' il. il [i., pulii suini [iìi- 
ralizmi da'Ginsigli il* lnl.'iii]eii/ii. il Un li.i 
giurala II noslra santa Cusliloiionn; clii putrii 
su'ikTLTlnl In Jliiiiilli. "Ali non inai cllla- 
dini Deputali. La nostra Cosliluiione rappte- 



. Sl.C in:i lli-puMl-, . «Jpp'6 V Futoi.3 , sap- 
pia usui ll.-|.ii;.!,,„ia- l'ni.iia ij-i', sii]i| ili- 
in- il liliali, il l'I Re; Ila lini. li ilei In il .li' Siiilii-, 
tini il l'.ii-ljll-.cillu liliiioiiaSt .l'jliJ. .10:111' Ar- 

«11 . snlli! siiii sacri: fiimiliijiii! , e sopra 1 suoi 
neri drilli. » 

.Si vicini alla volutone .lui profililo della 

ii-.l ai-. .ii/ii V'' iin.'iil.-iill.' i.. ri;i:.ai a,,!,. ir- 
li ut 1 IHllililii i S'abiliiiii'lili. I) Iiril.1,1 l'il il 

=tti:iiiSn ai; italo t appi rota lo secondo II panini 
della Loriiinissiniic. Il lena articolo £ aggiun- 
to a proposla ild Preside lite. 11 quarlo è ac- 
15 
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Ter.lio.tolr. ruiKc-wio, pn.-iu.Ha d. 
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Digitizod by Google 





,;:::„„ 




issar*" *" 
ss 






si?" 


Tommaso Calco 


Diversi territori In Bdluiia , provincia 

| ir, ili 1. - : 








de! Il 
della 




Chi la Monlefasco , provincia di Pria- 
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Dal Deputalo (Mordami lep (rosi por la ITonr- 
slnne de' pagamenti di alcuni; pensioni. Si ur- 



li Ina di stamparsi. 

Il Deputalo La il ri i dò conto per la Commil- 
itone di legislazione del prog^lo di un iroglio. 
tbo opina di ripulì arti. 

Il Deputalo Talari sul proposito dimanda , 
di'- fi liy;.. mi. i -n.i i>ro|.o.|a |n-r rm'llerfi in 
li berli! tulli i ilrlrnnli ,ielk l'i, .1 i l e i.l ili !..'<:- 
ce. Siano, r> no. siali i-onilneno:! |H'i rviili il :-l 
1817. Si legje. 

Il Dinnlaln Vi,aci|nn ili..|iprmii il Iia-lai, 
ma desidera mila. i;i fili- si i-fiii-gg.i il parine 
dol llinislro di grajia e giasli ria. 

Il lleniilaln dn Cesare ami iene in.l preopi- 
nante nel disapprovare laln Iroglio. 

Il Deputalo Itolo cosi si espritne: 

» Vincili ;■ siati) inni battuto II parere 

nYII.i i:,.niiiii..i.,i|. iti staiinue, io ho ser- 
balo Il sllemlo ; ma veggn the Olio (le' nostri 
ongrevoli colleglli, opponendosi a questo pa- 
rere . vorrebbe inlroilurre nel santuario ilella 
-iusli/ia penule |iirl.: in.i.'triiusn immlaona 
che nominatasi Irugliu. Ina idea di qw>sla 
natura mi obbliga .ni ,,rr,irii il uìi,,ii., 
mie idre so' |ieri.nli eliVsso rai-.iliiiul,.. Osa 
iì mal mi inu/iù nel senso fra noi ricevuto' 
V. un liliali-, ksi -ìo dilla munitemi, e della 
deboleiia dol Governo Vlcerrgnale. E una ver- 

Riignosa tramar Ioni' liei Li rei npui le u 

della innoceiaa avvitila, JVuaJiair ossia dare 

unii pena un- >J I lineila minta i! ili.' leniti. e 

darla seni' apparalo giudlilai'in, è ~j',ii[,r.- una 
Hi, imi.' ine/i ili' i. M : ei|oeHa -.ila cr.jl- rn/io- 

iio basiar dinrenbe per rigellamo il pensiero. 



. Nel vecchio sistema 11 (rwjlio svea lnngu 
ordlnariamr-nlo nello G. ?.. della Vicaria in 
(rado di revisione di condanne pronnniiale 

■ Si e dello, elie il consenso perii minare al- 
lanlaoa il timor d'ingiustizia. Ma cbi cunsen- 
le ad avere una pena qualunque non si di- 
rliiara lai-ilamenle i:nl|iev.,le 7 II Iruglìn dun- 
que in questo easo equivali! ad Dna miuora- 

UMSiii ad un vero cseiriiii) ilei drillo Ili grazia. 
F. perelié unii liser.n.l) 5 1 L :j 1 : . — r . a ili min, ,h,| 
governo nelle cui numi la cosi Uni ione l'Ila 
collocato t 

■ SI 4 dello ancora che alla vigilia iella 
i'iilimon ile'iiinrii'i. bisogna sgombrarle pri- 
gioni dalla gran moltitudine de'dgtaull- Con-. 

i elisi) (Iella rati" ina non ilei modo. SI sgom- 
brino le prigioni con l'atti' ila ile tribunali, e 
con la celerità de' Biadili. Si raddolciscano le 
cuudaniie con le racco mandarli, ni al He ; ma 
min si turni al <vut)U,>, a i|iiesto misto ili ini- 
delta, e di rilascialo™, che contaminava l'an- 
tico sistemai.. 

Il l'irsi ilei, le. ,-hiaina la lots/inue se-i deb. 
l'i nn s. HM.lia animelle:-,, un li iislin. 

Si determina di non aio ni e' tersi . Hiimanda 
indi al l'arlomeolo se dopo lab' risolinomi! 

deblia limili,',-!.! i < .(a ilei -in. Tarali 

alla Ornili i-sii s, riponilo per l'afferma- 

II. a. 

Si legge- la nomini de' Consiglieri di Sialo , 
anu si trascrive. 



2» 
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sono approvali. Sul quarta il ft-pnlsCo Sdii 
domanda — Perchè uni si =pn ilienun inali 
.....<; nursi! .-.liei iL-pillinii divini ili l:i:ij tlin- 



ttew rasslcararcl: I lami del «colo no 
""ooégU aUrUcgi'l'llmi dirli IL sono la 



Il difillo ili accusar, i r ni pei oli , id li di» fri! 
di difendere gl'innocenti. 

Li rrsislcma all'oppressione, consiste ncl- 
l' impedire, che la r... li Uni ini.' J.-l'.v. Siali. >ij 



di conservar la sua Cosi milione. 

Ijucslu drillo poi deve ricever, mia :air:i/ia 
di Fallo In urti mia legge organica relativa 



Se questi due dirmi vengono obbllall , tulio 
limane nbra r.il una lo ali 1 avliilrin . i: ri- 
tti.- i[nes[iit|iiai-1i, : 1 1 r ; . 1 : t . :■ pnli.-lnjfe-siTi. con- 
cepito «'seguenti termini : 

= l.i muoia civile, la propricln. la sicurez- 
za, la le-islcnza all' uppivs.iii.iir wm> li- il limi 
iliillli ili tulli al' ii iliiiilni , ili i- . -..i Ji.i-r ìj. .11. . 
la nailone , la quale e nell' ubblign di rouwr- 



c evi-il.i, .■!„■ a limi al. bla 



ri, i inni, I' una a frinite dell'olirà, oflincbò non 
ri-sii enuiit.in alciiiiu ni! per noi , ni- per [Il 
slianien. i.f p-:-r t Ili i: libili- a Uni ila rasi innan- 
zi avi-i |irv le mani la nostra CoHiluikrac, e le 

™°ft™ero 8 cho ai nomi ni celebri di popò» , e 

v.slra <■ iiuwi.iisf i|iiflli delle moiitacne, o 

de' Domi , come t.aii [irai irato, i- stanno am ar 
liralicai-.il.i :i)in:ie 1 -ni. ni nintcrne , eli'' cul- 
ainlti d.ill' T'ali: Siijirom-.i . .! ilfllt Ima virili 
giuincr,. a calciar in meglio, e leggi, e slato. 



al Gali, al Vulluru... al Uri, all' A- 
iii Ila meno .il limo-Sasso, al Vulln- 
:aoo. alle -ile, aliatinrno.perespri- 
diwgnare I roiiGni delle nostre pro- 
meno no abbisogna l' Isola di Sicilia 



Ilo gì - invado all' a,pi'Uo ilelli: liiinlr iti 
Tullio, 0 di Archimede; ritornano oella palei» 

□ porlnndo sit'j Un., la pili mi a ulinoia. 

i unirli iva le ni. iln: n. pronii il nostro suo- 
v pianimi. n ni-icoi loii imi ia .leenilenza di 



flalo-grcci , o Lolini sofl 
(m ri o de'semi-borbarl.zl 
che olla lor palrla si era 



era.i ar.:i,l,i 
ili a (molli de. 



tre elice Provincie arcano avulo miglior sorte . 
«Il 1 ottener quello che altameole suonava nul- 
la memoria, e «Ha mentedl lotl'l popoli an- 
Ucia,o moderni. 



Campidoglio, in nuovo Pan- 
theon. Nella lieta v. avi- l iii.cnaini.i nomi, Te- 
vcrc, e lungo le tue fertili rive un altro Cicco, 
enn altro Campo Marcio. 

ti iliiil .noi ivi .art. no aneti' e-..; iìì nlilielli.o 
i loro anlicbl nomi de'Druidi, e degli Scandi- 
navi con quelli di llrilaania, Caledoola, ibet- 
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uneslo, del pregiarti 



NI::. h i rlrlij M.1S1IÙ Grecia, Sii epue remo 

immiiu'imii sulla lo riunii fi si ivi, -tiri. 

od illustri . * iier I' Isnni ili ?i.-ili;i unni pi 
furili i Urani (li Y;il,!|.,,m:,;i , M; 1; /;iril . Val 
V.l.,, .^iil lì: Jlj//;ilil Il n.i„.|ìi ,■!„■, Ili ....,..[> 

fjiiKl^i 1" :" Inni ili'H.i uiYÌii.l [riiiic.i.n ■ 

Ifitiirnlii'lii-ri'iiii). rlip Uri,, 111. il iiiiin.ni 
tir., ri — il. r.Uilrr. (,-rc.i ili liiliiini vii- il 



dolio miiii'c famiglie , ùnsi nel 
alo. o OUadinl , 



«Uno di scarse cngnii 



li ili;' ,vMri n 



'i.il. ni- ~iL il cangiarne telo del suo limi- 

■ Lii|if.ri-, (ir -olili l,i iiii'ii/:i-iin . la cali.ila, 
hil.iii.m,,. [.'.■.<- i.-.w.'.'.-.m f i::,;!i.= ninfe dilli 
ire, dalla ili'Bgia, dal Parlamcniu w colli- 
uno curi ass ida i li, c eosta ma le seleni* piò 
iw, i' severe; Sii jivrviiii) in vii tli,|ir,' ; ; ; , 
un ■■li,/ unii opinino niellerò II piolo pro- 

■ nel tempio di Minerva ; e la nn iììiutìiìi 
pi'sa [ornerà di nuovo allo Reggio do'diua- 

i- ilnli, ,„:■ il., cai- 1,'lli il, ■■Iridi .-oilr.ini, ■ ■ ■ ■ i 

i ii^llnii, e du'K-.n. Si-L iiiiii|,.n i ,1, 

pere alla Ini,' che > li >l n -o ronzii In fronlo 
M- in . ili .ill.i f. il ini i i:l,ji|ni,nz,n. dm di- 



i alfe sfello 



de' prejlodiili , non e il iempo da cedere allo 
Ufuninliir™, e alla Ada non sego! 



Il Prraidcnfe osserva ebe il seguente ari. 2 , 
risoibava la Scolla di laro lalo divisione, sen- 
' ilaiioni: dell' arlicorj 



Ferdinando I. Noi 



3 bimana sempre coni uri 



ne, .ho difendo. Il solo amo- 



mero do] iè™ro.h 



e, che nell'esami: clol- 



Il l'i i . ii lenii, ripete la necessiti di' non Su- 
nto imo riguarda la divisione delle provioeio. 

liepliea ilDepulaloScrosli.ehonoirart.a 
' " "hisI il elione di Spagna dicesi, che etili al- 



che K viene ad 
«spellare il eom> di 8 anni pet r il ut iure al- 
l'esame da lui proposto. 

Il Uopuialo «aldi osserva ebe temi un esa- 
li» |-H1'J- IJ- CI i-i.- kl» dAnuflf. f <|>ll- 

Biro alle- impruvviso delle novila, . 
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. (liun-liilili, peri- in iluvrrsj 



r.lir :W[ Ir, Hi Vi- 
site quii fili 

m-'i-l... ni in rullìi [a sua piirIM 

11 Di-pnla'ii In-.-iilcrir V .mi 
ili citi 1)111 si urnllra in Roma. 

Il Dcplllnl" l'essolnnl fa nwrvirf, eoe ira 
lasciando quella parili» , potrebbe avveniri 



Il I Vallai -.n i liei'] a e Seuimnla, dicono. 
Il panila pnlMi'it iiulp ;i«|rini«?i-rii , !■ fui 
lonlirrsì ; polche l'eterciiia d' nnn relio 

Il Pepolalo fiamma fa conoscere tomi 
jran nrcesslln rll augi ungere quella pumi 



se non che la Nailune prefissi I* re 
rallolica, aposlolica. romana, ed ira 
T i'.im-i-I/ìii gialibl ice di naalunciue. al 



-e eli '-viiinl.il r i lumi -li-I frrnln ruv iin.in'- 



SÌU |HX polcr 



«primenTc-io cST 
la qn fellone 4 dump 



diro xil [intendo. Tuli a 



mina eoa SO rnli jnpra IV di nimnnilersi l'ar- 
ló-oli. rril.illo rumi! «esile; 

l a ivi ini Iella Nazione del rcanu uni- 
la eolkilica , apnsloiica', romana , unita vera. 

I.a Vanirne l.i |ii' ::sn con leggi savie, e uin- 

■li', !■ priii Li (■:-.■ il iinlililii i) iM irifiii <l, <| uni- 



corno pur la verdura sei 



l'ordino del 
dm di affari arieti in 
rappre-ie.nl a ma dui Is- 



ila — Cuti neri — De Luca. 



TJti:NTi:r-IMA ADUNANZA 



'""-'Min, ['.ijMunc. ivf.fol.mi, l„. 
fari". Acclini. Ni'.-li . (lio.it,.. . Col,.», , Jo- 
cii/i.i.C.iv.i.Miinl.ì. <-,:,:,;, |.,.lrurcelli, Semmn- 
l;i , .imi . Jjoiianluauo. I*plai» . r iamili» , 
li.w.iii.iln, Hcfiderio, Bicclanii, Nicol», lla- 
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ruppi , , VaUn, Ruggieri, hrinrlnni , 
Cini™ , Ur.mliia-lli , .1.' Orariis, MaiB.nr . 
Unni li' . Tiia.ras:i . l a:il,H mie . ile Luci Anton 
Maria. M«- uliniiw, ili' l'ili , lliiiiin. Vi- 
ntomi, l'epe, rolcjn, BDMlm-Ea, Scio, PaHelll, 



li'iiih'iili ili [ . r i i l n >■ M>r,Miilii li.ihl.i.a. l illa ; 
all.i. v l'almi. Si eril'ina ili'.lsinpm , c <li 



1 1821 , ed un ruppe: 
o. Mimerò l'uno e l' 



me Inlornn nd 

n CommÌ»lo- 



La miiiione del Deputato Venula 
«invertirsi il locale dell! Certuni di S 
Io ad uno di due Collegi . I' min per 

Quella del Depalalo Le pi uè per 
rorsi gli flnliiliracnli de'urojclli. Al! 



vile lia da secoli trasformali in luoghi di lor- 
monli i luoghi di delcnzlune : I disordini 
crebbero negli ultimi periodi del quinquen- 
nio , ed inlouerinmo il ministero cessalo. La 
mulaiiono delle cose non fu fivoreiole ai de- 
leouli : ioni i progelll di mlglloramenlo * in- 
tiepidirono col motivo , e col pretesto , che il 
Parlamento arroti* soccorso a quei sforlmio- 
II. Inlanlo la miseria, la fonie, I 1 imniiiiidi'i- 



dellc prigioni, con un progello di legge, ondo 
li abballano degli orrori cosi disonorevoli. 

Inaliti ancoro per rwer Gasalo il giorno 
ili>llii il «assillile sul piogeno ili riforma del- 
la [iiiiriiiii.siiiiii. provinciale., lill al protesto , 
che >n esso di sileuiio rtneicrà ogni giorno 
qucsla suo muzione. L'ina e l'olirà passa per 
primo MIMI. 

li lii'pkilo M impili firj; '.mi-, ':!m il piiim- 
meiilo piniiuiiiialo dal Ilo , Cd I puleri de' De- 
pillali -i .lampi™, 0 si premelluno invece di 
I ira fari une al liiaiiii ilei l'arlami-iilo , alla 
Itosi il urlane, elle Saro per pubblicani, Prima 
lellura. 

Il lirpul.il.> ili- Lina Fé i limando propone, 
i:a;li siali ili=,i:s:i rie ilii.ri.-i :rmi:ili>ii, e per 



utlcncie delle milizie ili Tallii : u 
r.iMiLii. i'ii'in- ilnvasso farne sollec 
lo , eoi pili lardi per la mei il d 
gncnlc. Si approva la pro|wsirium 



>munc di Costelli jivovincin di li 



Dicssione d' industrii , ed irli. 
Inoli» li presenta una istanza di due cora- 
I del comune di Mano nello provincia mede- 
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i letta arUooln opina . che la Depulitlo- 
.i m ÌM.:iiil:. ,, <!i i i .li .iirifiiMri* le sura- 
3tc<i- ila! r.n.:ii i'.ì imiti ir,™ di A«ersa , 

In drllaclio le wsernikint. che crateri di fa- 



i iiii/ì.iii.IiIìì a Filippa l'ini li Siena, v 

ii-antii 11 n l'i irli moni. 

rapporto della Orni messi nne d' ara mi ni- 
nne provinciale e r inale sul reclama 

ivcnriunaii] ili Anna rione approvalo 



«esentalo ol Par- 



ire Idi loro sia bill melili 
un mi per gli nllrl rum li- 



in , i-In* li' Hc|juln7imii pnivlni'iali f.i-,.'n> 
ninni' ili ii.iuiiliiT i rrnìili dm li.inii.-i 
aro lo Siala i Comuni dulie rlspellivc pro- 



li) v;i —l. a si in al Parlo melilo por le 
sue la ili scinsi ano sul progcllo or- 
:ol'j ri." il Un pii lai n Caracciolo pnr- 



rtiiio ; pollili in la) caso s\ llngerrb- 



II Di']iuLil,i I-ai ni* vuoli. , che por ma- 
inili, i i : ■ ■ i . ., r.isic obbligo di soslilnire. 

Il llepulnla Vivacipio risponde , die a riti 
lirmvrilc l'urli culo 11), dove parinil del Unico 
ini pedi melile. 

Il I Spulalo Borduela ilcsldera , cbe non si 



anche IcglMimn. per 1 

the live della suo fali<_ 

tpoodlorsi , eomo sano I marinai. 

Il Ululalo Peresinl lUpoinlo che ciò era. 
raNhMiipliil,. m ll* urlicelo li. 
Iiiimiiii r aiiiivilo v limi-* adnisalo. 

16 rii 



io che contendere elei poteri 



gli uomini 1 Le leggi 



marca ai proptin dovere, iinn melila ci 

|iiù<n--.iiaii. ir al nome. 

Il l'rpsìuViilo considera , clic le inulK 
Inni isriulaiLoric rlio rappresene io qira 
tariffa , non ilnvraiio aier luogo i" un r 
memo er»liluii..nali! . Cd opino, che I' a 
si tolga. 

Il l'arlamonlo ilclcrmina che rcsli se 
l'or l'orlicele 2 il Deputalo Corrieri ; 
va 1' esenzione proposi! , nis .mesa ili 0 

IllUi fi. i 



.III.' "I i ■! 



1 dubbili . 
(JJ capi oolitii 



Il Deputa 

i: -"i -'ii'iie , die rliliu in mira SU 

,l: -li' !" iili .i il' nini i I.HOUW. 

Il Deputalo SI rami fa la donu.i.ila ss ,.«ci 
Ineilc.i i soli ,., i ,,. y„. 0.1 i nllic- 

11' 1 l'I M l|-.ili:,l>,,i ,|, „,■;„.,.. ,.l,l.|i t .|,,l ;,||;; ,, 

«lluiione. 

Il Deputalo Lautin ilice , elio li doto loro 11 



— sig- 



io il/sili: ii>s-i min inni dir- rirmlurre coli- 
li Di' pula io Marcii iaroli chiedi' it : . i-imnivn- 



■ ili |1,-[ilH;i(i> ni l'iirtaiiM'iilri , n ili membro 
. -il l.i Irpuli./iniir |ir-iv=n-.-i:i3i' . lini. mi i li' f : <- 
„ Morii, Hi Minisi,,, rtcl Tt.i , lii l'Uralici; , ili 
u l'ine uni ti ■ir iicniTiiI,. . ili l'irii-iiMli-r,. Hi'/i.i 
, pr,-.=i-. Li ijnli l'il i Tiilimiiili , ri. liiinkiv ,:i 



i , di Conserva lore d'IpMeel 



dcr« nell' alliccio and 



(■»■ |J ilillicollj il' .ilrnenitu l'r 
in- lii «-ni jiljr.i lii-Jieiali , possi l'ssol 
t'allrn scauenle — r («Hi mrnrn, 'I 
<■<!!.< vi-rwiliern filila tir"? lo™ trarci 

Il Depilalo tic Luca Anton Moria i 



i liriirra ni Ir- Crudi ; n colui chi) 

iciuto In lai modi, irii|n:ilili> ilii- 
■ il rimpiazzo sino ni giorno dulia 
,:, rini iIuitì chiudersi dalla con 
a lo di lui gironsiamo 11 compor- 
lo Pulcjo ascinone che I* Impedi- 
:i viinn'i-crTfi dui medici}, o cbì- 

icnlu adotla l' animili, riwiliainln 
rreolamcnlo i modi di vcriBcarc 



ri. In ananlia nazionale sarà oi 
dMiiiìli , ivi" einnii'l.iri . par 
.■ Tacili stillini ini-lriiii'i tian |n. 



disi rulli. 

Si i|i|inivii l-iii tic i 1 - , dir riunii! i dm? 
articoli anietedcnil piglia II numero di 17. 
IVI- I' :i i Iìl.iI.j Vi eli" iu(|iu'il" all' <..„,■, al .1 

l'io ilr n«:i in Un „"'> 'li ' s . Iirr-r.i'.a UVll'- 

ilillimllii il il. [ini i:-,i jr, ii l-, lijnjiiln al 

numi'io drul' indiiiilul , eli" rornponznnn la 

Il DtpoUta de Plecolcllis È d' avvilo che 
Ioli dimenila rum csislunn 

Il lic nula l'I l'epe- ■ H['['^,ri:""l' in "lti-«i"- 

ne del Pernialo Cor---"'- " 



merlo ohe co 
ida', dlfiarlollalo 
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ella minorili il unno Illa mitti» 
ticchi oBrit» unente i ilo.- (crii 4fl 
mi offro a Carne I' rn-rnpio . c «■■« 
I Irrxti avi comparili (ja(*ia »la * 



l'iridimi, lil.'llcsima pi'r f.irlil diwiìiiv .11- 
rmiirim , «sin ]>rr ris..ki-rsi . si! llr/htn l'I- 

rii line . npjmre ili in- il 1 irrn lTl^' lii- 

L ^Mli, il'! iil'll.i ÌV[m';ì/ii>IH! [BTIiiiilini- 

' i* i- - 1 11 . . I Lt- l'pli iirirn.t il' H'J ni alilo li.li' fSil- 
i' . cNir impilila ■!■(., nil-i lui . il l-.iii.kwi.> si. 
l-.if.jr .ri I. | i. f. li-I lempo .(«io, a 



I di rifinii. Cd i Cam- 
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perchè in qucslf casi Is 



l:i iiv.iin.s1a Lii'l Cimelio di SI ala . pri- 



.IV (ii^.'Uiil insevva im 
I ilei iMIn nrlieolo dnvrrlilir esser re- 
ne nettile. IHtporrt ttrtln fo'z/i unm'ln , 
ninfa «A m«Iii fin (loncrnircir, in «(Ce 
-rfoi'Vm pel m&tayiù rGiH'rnerFft. Rolla 




.r IV|ie in. libili.., elio secondi! il lesili 
1-oasnuoio, llmn lilw ilh-si j.j-in i-irfrrn in vie 
ili ft/utUut. 



nrctiio Ile <kl 111 uno 

i ilHl'- lini- "i. il.H . «iarri in nume ili 

.. Ilio, •• sopra i SS. l-Àiiii(Mii. .1 ri'iul-iiì. 

„ e. conservai) Ij lU'linwnc ee. oc. l'iil cho 
■ liull('SLL!.;LMl:iii1il!li!li i| ili Ili ninni» ili lilll- 

» li, m> Mimma alcuni ili diiuro, ne utlra 
. cori ee. ec. ce. pio elle vlspold'ui yifn-siul- 
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I[ Fifimr Sj|i-in.jr;i — ?i si'ilii In fbiif 
„r™InnV: |inirliì< evill Ini ili HilUI lo invi- 
lii llN' IriljlM'illi Si!|n'riiTÌ , i il .'ri ni. .i li' || 
lineile di q II illumini- TrlbnuuN' ri.ir.- i- 

filili,-,, iiiiilllni:ib:cir;.i,c i l.i- 

pqf. tri, tgtì cliìillirnsi Ti i limi,, k <ii]>i--i, ■ 

Il signor Si-rufli— Tun.' le fu à- 

IjonlfiK-li:! i.ilnii.liM- piumini :IV , [i ,■ I 

il,-, [,. Hill unii vili, uni i|u iliri,|n.-<--,|;iill.i i- 
ili iii-mn ch'I K". -i l'ili il ii:i:i-iviiw, i.li... 
appartiene . ili'bbe perei" o(jni -.-nVn.i L i. 

r.nri: ili frONe il ninne del Ri!. 

SI chimi? la disini-imii'. Si 'i Mm ti 



Molli Depub 



li . iinchi: [J tiicii! 
In Tl il ili - ili 



il'i-'la C-jsli- 



E clic: «areniu noi meno aa(gi forse ì 
pcesc-nla il nom o Ridica circmianj.' «in 
Ir Sìiilmii- ' l.i SI..ÌII I i- 1 



n anelili dopo ilichlaraln 
'i con (jcrnllfi 'di Napoli . 

di fremi agli abuii dei 
ohi, il impilici, la vedova 



lli-ijii:irTii-oii.i-l.- 1[r ,iiil,i del ll,- ? no unii 

il i-i-iLini.-iiic l'urini li lìi-iin Sii 0 mlullnlu . 

imi in, .-11-,. tu, ili ,n,l.>, «I o.jpusiiHMl dui Ile-, 
Se piiiiu di ini .Haiti In Sl.mn,, l,i più liliei-n- 
Ic , il ili-iiii.i pi) min . ci [li Sirilin C'.Ji-iii ili 
un i !■ ■ Nili. i:liti|u:ml.-lUit ili-I E iii(l,'i,ll i,i , piii- 
cllt era ili ululili] In una suprema Cune di 
liiuslizi.1 ; i: ime si | Hill il uri emei-fluoii Mvuri 
in-i (nivai-la ili quusto tic- n. -fi n io. per la cstlu- 
lica ingioile il'iwr iiit-i il lli'ciiiii ? Ma i ole n- 
do |iur rinuncimi' il si gmslLi |i rei eii tinnì', nini 



uripli limi- 1 cine Sicilia, per formare un solo Kcgao , rimi 
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tl'UtmDH 1B20! 

Il Fa ria menili si riuuin-i' m'Ha -Hill ilo 
vii- iinlirisiii' ijilanriiize . Millo la p ri'S Wi-J 
ili-I ì-'|,iil -1.i Fli.['|;i.'i i . ;.-Mi " ri. li [ 1 ■ ; i . 1 1 
Se E i-elarii Colimeli, il.; C'iiu. T>i-:i li. I 
Irai . i' *.|Hi jnwuM -li .. I Li I IvimMIi, 



qua, li. ri», CiilMIl ( Ucrlo J , Mel- 
ilaleia. Im-.itn.ili, Mi.iikiini, P..-IÌ.I- 
lani , l.-s.inir., Anfi'lini, Nelli. Ol- 
iali;), Cii.ililii:, GUilcCUMl . Climi , 
I. Senilità. Smini, ,bi 11. 11 Mintimi, l.i- 

ii-ul.ii . (.ninni.- , Minutisi , Ciglili , 



6. Si di. inullre telluri) del verbali.' li 



« ima (elitra direna 
Eleagni di Arre al 
in la una In egli uff™ 



0 domandi! il 11-1 »>le 



fiTirri delle fncitltilli 
[11 artigli dilli, sui 
.-il alle allrlbniionl 



iln Cesari; — Sf|i.irarnln <l.ii;li tuli- 



livite 111-iiiiiit.i. I.i l>iniii..ii.i:.- ili l-. ;i;l:iri.i- 
ne . finitima In i-li.; r.init. 11.1 r.i.i rj|i|jui !.. 
riipi.iii.ili> ; ed illuni" In Gii rimi. ni in e ili i-.-ii- 

l'.ifin ili ninliii-.iriieiil.' h-hj milk- ture la C11U . e 
[t,:ii miiui.i ,.„,i itifimii' nii''[lit. 

Il urnitr N. Uni.— Hi. i.lo ui,;ii;iriLeiiM 1' ii|i>- 
n uni' ili.'.-ian ni Anni-lini . e Vi vacillili , fi..-i- 
ctié illuni^ i|.,. urinili' -iii -n-|ii'sn |n'r le tu- 
tu. i-si iiililuni' ; .' p.'i.-lii' lii il' iiup'i . "- 

noii'i'i-c il rii[i|ii>rli. ilnl 1 -I,-, d; UiiNi.i. 

n l.ilii.i nll'i sisli'iuii Ji unii Sii|in:[ii.i Uurli- 
in Sicilia., alllnihi- |mm il l';u l;i:iii-n(ii imi 
pie, ni,- min ne e .-alma rimkere la nulu 



I- 1I.1I -i-i- 



Dn.IizcJ tJv Cu 



no ili peni tlccisiuui! >u lale ijuisliwro . 
ri e il ardendo pjullcaro la proci-duro, ^ 

prò l'articola m'olivo alla smobiliai 

91 chiude la discuoiane. 
Il Pntldrale propose w Otre siars 
dello Simulo , appuri! devo differirai 



[-..il !;i ali 1 ;lrl. 551 . .'■ Ib i: rlihr... rln< ">ìl ■ 
M..I: .'.ili.'. Ile Viivliir ■ .■(.,■ !'■■'•(. ii ili ' : 



IM urimij.ì . dio li.irr:i!;i >i Hisw iiuoll. di- 
fesa . che dalla (lisi il ufi uni: S[j; (t i. it.it. ii fu 
preparila, ma-ri l'uri. i>!ii ilei u.uali- min 
inuil.lliri m « ].ii|i<nliiV .. Vi -i ,„,■, ,!,[„■ (Ici- 
■ lare che i giudici rcslinn solo rijpnosalHIi 
!■ IJlifl'I'i Li-l-lli (lilL l^ 'li (i^'l'.llj.f di l'ululi- 
» legali prescrille a pena ili nullila . .he in- 



. il- 



■ponabllll* de' gindic.1 



abbia lunga (ludica la re 



3 lenire colle anteriori al più di ma- 
r uni legge di procedura , inni già per 
Imo pollllco. Opino perciò non dolersi 



So premo Corte relalivar 



li Ugge. 

i iwni: .Via Inlraun. rimiri . 
in. 1! iIHI'ji-I. ìlil slii'lliimeo- 
231. voi dntejeri prona 

perebe vorrele oggi mudi Geo r l'auro? I jud- 

roii miK.i di l i 



ti ili".-, il in, 
le legalo eoo 



le lui 
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i ccrlamenlo Hna irregolare e perniciosa abi- 
tudine , ìoa È li posiiione, ed il bisogno pnsi- 
Ihu di liuti iBipi'li, eoe 11 obbliga a do lare; 
e che non incintila de' soli Abrazicsl , ma 



Il Deputalo l'ulcju- fi ni 



S. i. Devo dire la polizia .li .riviriti. 
g.a. Deve estero rcillllo l'inni: sibili: ■ l'ani - 
■ ni nif.LE-.izi i! I'iiii|ii.'ju il. -Ili- i-eiiilile nru- 



l'.i.iimia. 

del .ÉtanS?" 



del lletnn saranno pure numerose , in ali 
deserte. Purché non iluclinnn- a ijiii-^Iìi sivl 
Importarne un nllro meso ? Cuale dllMcol 
ragionevole vi >i può incontrare! 
Il Parlamene adolla pienami'iil: l;i 



liU.k-ilù cl.-i 1 I .. -.j. ■! i aniin.Eii-li-rik.[i ; 
iterli ; alla nudila ; al sudiciume, e ad 
ria morie. E ormai dimostralo , che ili 

a IO su pi-avvi mno all'olii infamile. Gb> 
i the il distribuisci!») alle nudikl par- 
-i . iKi'chC i|uesle , nielli) divagale , s' In- 
ailo alla sorlc ilu lljjli ailolliii, e r,' è più 



: tali e*,TÌ ili^i-njiali è ,ni.il in 



ili . 

degli ospedali . espo- 




THENTOTTESJMA ADUNANZA ' 
(4 dicembri ISM; 

11 Parlamento il riunisce sullo [3 iutììiIiti/.i 
del Signor Ruggiero; presenti i So^vlaii <*i- 
laneri, Do Luca, Dragnnotli e Puleio, 

In nuesl'ailunaiiii il l'arliiini-nlu ha Sibili- 
Io ili non perdere mai di mira gli oggrltl qui 
sullo segnali nel concole perioda le] tu In 
lornale. 

■ Estratti, dulj AHI del CrliDieiilo del I31U 
puLMlMUwlltli8eWGI J ™»l,-Oni.liiU- UHI). 
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A llBpaiiflU.l . ili <»i .'N1IM i 

j^rnute ndìtS! 
■te parlavano I» 
il solo che i pupoli Inleo- 
i, porche, il silo, che con- 
fili, chi: polena nmrin i 
una lo lira Pirite. ("ime 



Capitale, a slnaneo la provili 



all' «pellai! va della .un fi-lidia. 

Dirmi, Mi mese di giugno del mi 
fece ritorno in Napoli , e la fai ainn 
lime laica a paterna creò na'timl il 
più ulva riconosco ma, aumenti l'.m 
popoli; ma non sminuì ne' lavo peni il 
Ho salii»; nuli (cte dirai' Il li r ire la remile 
jircnni-fsv in.- cau.r.lu il.ilia l.n.i umile Ij -li- 
dia, che, gli uumiui possano n lo islilaiiiini 

Se vogliamo essere veridici, min ii(' S Iuti>!hij. 
che dal imi al 1820 si bramò pina In- mi. 

CNlttnim innai : e ebe a iliri.-r., uh 

in alcuni; Pni.in.il-,.- in: alii. alli-sìiiiu il livi- 
do, in altro le pvephiere, in I itili- In -pi-raun. 

In lalc sialo di ciac, de'pvwii si : u.m om: 
il di 2 luglio in Munirli» li-, vii liMiim il nubi- 
li' ardile di cslevuaro i ili-imi il nulllilicii ■ ' 
per un n-f cimento on-IUu-inmilo. i.— >• 
parili (il immani; ma i lav„ srlllim.nli e 
quelli de II' noi ve ina le del Rtnim. 

(il unge la nuo.a di intesili a.i raimi-nii- 



;i mano drl Ile. U ri< 



im-ernii sema gua- 



riiolie uon banlasoe piìt al malrobeii casereed 
al suo riposo. 

Orni 1 inrrii.^iia si: . vi-a-l.i.ii-atu dalla r«n:>- 

rien/a. canini. ,:.s:> il., imi fi ricali mi n imi. 

mcillilvi' delle sue |iriimi— i: c -iHrtilii ili le- 
dere il luminili Habilmnilc felice , avesse i 

[Ì.Hi. i -i alini: :illc leni(i,-i!e in.lilirlie . e lìs- 

Mla il li inoliti del 11. nenia quasi ili un pur In 
sirui.ifvn Ir lw-i ilei p.lln „,o.nlr? li. perché la 
Min ri-i. lagnili- la :ji eali-i.laln smallile iien-i.i 
incnn I lini avi: iin.ilr p.ihlica rc-l i lu/iene , qua I 
ti -aitato diplomai irò. quale alleanti, quale paco 
min IimI.Ii'niii a il.i l.ti l.cil in,;), limili inalili' 

1 nnslri delimitivi ai a .-i .-l;iar,ii,.i ili pnnli- 
garr ai bravi Ji .Muli le far le il lilnlii di li.ol- 



maifu In eansa in 



uba, S" Ibi-n^i . I.i Uasilicala , il San II la. It 



qui dell' ed il lo de'T luglio. Ma seguono 

d. ed i guai Augnili l'igli giurano la Co- 
irne innantì alla illuni» piHdlsoria : si 
egano per ordine reale 1 consigli elette- 
si scrivono i deputali della Nazione; si 



no sullo la obbedì. -aia del III-: 
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««rama egli <li ptm 



K del He e della Nili»» 



chiaro, chi- in t)ur>lo sacro ri-ri airi rum vii iri- 



lo MkHH, che dl»cmì li ... I 



le lolle che refdlt »i rimili 

mi abbiamo fi maio eco li 
nienlo. E l'Europa ronoica 
le i II iolerc del pupolod* 
ape la ili di mini ri* ri» 
oeujIMtlce; quelli di 
pubblica eoli' onore . eh 
gin delle ruttai gi-nci 

«^cni P iri*Ulrai°V ,,> 

Osella lineacelo 
chi. gnard a ndo i'cs! 
di! loro primo «peti 



no nel eoo. balla penna 



il II più (Ttandc Sigi- 
le ed Indlpendenll. . 
« Memi. ni dinicili ; 



-rlnre delle co», 
qnllllonl onorevoli! Etcu 
nenll ccTll»lml dell' in- 



delle bci.cOcriu Inlomìom' dr' pon-nll 
lerra.E .[uni ■acrMi-I putti-lille II He fan 
glori . die nulla grave elà sua abhandi 



ol : che II Parlnim-I.lii ed I l'opti" hsipa- 
a prrfcrionnre di accordo rei ili: le isli- 
liiiiri.il ninnilo iti laeria alla lem «I al cic- 
lo, ma fono li ratini la pln perftUl, e. 

Unum, pruni a tli miti' ili-pni dell:. C-ililmìn- 

Pui) bene II He. t-d In kit. ter In e Iu1.lt dob- 
biamo e ..cri: vii-.rn L Hi" :l inplu. i.iirii.arr 
il [lesilo da n-lili estere mi. ire. che non pos- 
inogli. Manieri., etili S..I.. 11r.11 Iti «111 .rnerat.- 
di preirnia la icaiiL|Uillllà, la pace . ta calmi 
del Hegno. (faal miri-Mw il sin doline, -e duri > 

»v>enls»ro? [la qu s | rimorsi non MrebBE ae- 

S' illumini la merli.- ed il cnom del Ile, su 
pi' ini. ■!, -ni 11,-1 I ii.ii,, i- della Nazione. 

I M ri-Mi trlli-ari snai-jrmu la imi, b -II- 

i-.- ii/.i ■.nlli- alili; iia/in'ii. ciie polr.-hbero aver- 
ne binino; e 
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rali, e -il «ivi !.-.«■ .nir .inanimili, phì assola- 
la samionarp 11 parere dfl\a rumnirt.m.,.'. Né 
il li vi' dell' L'nnipa armala .ni"' il (larnl'i im- 



ipiaiidii ha pr-r treUiTl-ni e 



neli-aiiimi odlrar eh. 1 ni 
vano a lalunp ««pam™ 
luce che qiipgH tigDMI T\ 
mVU noi , i icraimnli 
«nutrì prrsogì. Ben liros 

che noti gir ha mal provo, 
di far lederti nq] Ino orni 
Il Fonilo I nre e Pro) ri Min 



farrrhiindai ulofh'u. Il 
lami alla Cluni;, pimiitn 
lidi: rniliuii ili iiiuilidlarlu mi sui) giura 
i. Giri decreto del S2 dello stessi, mot» 



M la nnvssHà ili cnncprv.ni' le lj.nl del!.. . 
-.11 lu il oliti di Spazia, e !a fi-..llii ili aiMlail. 
atin rircusMiUf dd rigiro. 



è l'indlpeiidiiutcesrvemttimllfin iti 
Il redidlnw del rlspeitublle rullio che 
devialo da u,lie«l principi. Ih riti in- 



riii eli.- fliin'iiic in un mirti) 'uM msiilfeu'ii 
il. ili,' ili Lei tr.r.-i./i.ir.F, ,]:ill t - .li Lei nt.llir- 

llini. dalli! ili Lei riprmlr- prnii'sle. 1,1, i..- 

limi eMIiilnl i, i h- le .li l.'L voi'i ter II. 

™ e lei .-.l'in-. Kit il mure ilei Viali.» 

ili l'ilei, j III è ii:,<,irilni"ele mi M!l|pii. .li fede. 
\..| rreilrremil-.i far li. rie alfa .eeeril.'i delle 
m-nsimi- ileMi lei A 1 1 i Minali, airi paressero 
ej linei di rhi.'.Iei'le il |,i.i ,iirri,lii i.ir.iliri.i ilei 

: ' iWIrol voleri ; l'iremmo ir Ni pili 

la M. V. , hi inno tu forze del mimilo 
ero capaci d' Indurla a lale tarriliein. 



mare la nostra Hrureiin. ina non fu burlanti! 
tconioulareladi Lei bwfltcpn/.i. s.., i, .. m-.i. 
--mail., .li Lei vii-I,', . alla cstra pra " 



di ottobre. Mù vedemmo la M. V., nlloir Il- 

penriiain di leiiei.v.M e r!i -i.ija . depnrre a 
pi* iteli' Aliare il vnM iiiiinlal.ile.li minr-ii-i- 



■fnlr m.elilLMlii.ei rlie nei .ivrfmnm ,il'.:|.i >le. 

Vili .eolieiii.o l'i li.'-iiiiie ila ,ie. i ,1 eli 

evviva, ehe Murilo -ea allieti, ali,.. r.p,i„i,..a 
da lune In latitila , ed 11 nomo di \. M. si 
• i-j'pi allora [L'i- =.rv;re nel fin. re ili ni! e 
panili .la, „, „,.|„.Jro Ululili,, rum il um- 
ili, ili .tenli,,.. i i:,„„i;-i,,.,'i ,1, »[ ;1 |„. Crei, '|l„ 
' ,n fondutalo mniiluiu- 



in" nitro e» ral- 
lini-, fuorché rj nel In ili Idiman'n inili|.eiiilenre, 
elle [irrii..p~p il siili pupilli!, rlie jlari'iiìisri' il 
tu. ;llii;,.ii.-!iIi> , rlie perora ta r;ru<., dello 
«ira r„.<i,mra, della Mia pi. 'l'in, e della r.ilirit.i 
dui me lemii.; i-lie Si prepara ,i .pandrro in, 
lunflo sntm di ture nella carriera flr ier.il i. ti 
solumenle per un n^rllii si desuo della .a.i 
panile anima , die V. M pnfii lucere il tor- 
pore deijh anni. Il rigore della siacene e la 
diffidili;! del ramini un. E mlamrnlr per i|iin- 



npclliiie le bali delia Li-IUu/ion!! di Spasila 



ria.'.' .i|iii filemmo riù che or 
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itndlre 11 regia potere, lefnnohiele nazionali, 

ila, ivi piurjTTH'iiKj l'ili] il n>. Ci v.fluKlli> 

ini auro permei lem d' ìolrnUencrle un roamen- 
In su ili un riyni'fl:? .hi! m-nli.i il m -In. [iìi's 
caldo Intenue. 

V. il, si accinge a parlirc jrt lo Concretai | 



sua ali e J*l a pita-iiw; turni, fin.n In- ili-|iia- 

Plti-.ìl' ni fin rallLm|ii inri' il [i.:-lm mnl;i;kii. 
l-.llii l'aiti- [!;■' si is! i'[]o rt l;t felini;] ani' iljfpa- 
linii. In fini ]>fiì[iria imliiMiiidcnia e quella de' 



Marina""^ L 
luogo tir' Marciar! 



nell'ade eira alle mie palerne aollrcllo- 



pnilenH. Kimaor pei™ ullidaLi nuu- 
11 al l'iinciiw Hi-yKiT'lc Duca oi.Calabf 
leuiaimo Helii>. il quali' i l ivellili 



l'in llmu'ilii M !'i inizili di Vi 

!" li' l'ini i Hi-'^ni il. II. 

Napoli, l.l ilii 'nibru I 



IVr I' iiilctiiui 9f |rre LJI rln di Sigili 

Miniarli On-li a ir., il iiili'.Liì. 
l'imar.delp.iN. Mflrr. ili .Milla. 



Ni Ikmelli; D. Sii -il 



Ari. 2. Tulli I segretari dJ Siala Minili ri 



nono incaricati della esrenilone del preseli lo 

Napull, 13 dicembre 1820. . 

FLVillllNANDO. 

I.'inlerino segretario di Sialo 
MiniSiro di graiia ogiusluia 
Giacinto Tnnfli. 

l:n li-n I e leBradea della ilepulauriuc pro- 
liiirinli- 'il lluri Tu mi [«-ir i iiiniH-ii.hi raritlii 
oic.-r.iali i h.' ni ranno ile' puri! ili uui'llii pril- 



li qnale di sommo tanlageio in icdo alla pa- 
ce, polrebbe divenire funaio ove quia ve- 
rnili' n,l rtvri' ii,i,.|irLTin.iil.i slnrliiilii. .11 
che giova anginnnerc che il preiio de) Ira- 
DOTKJ di. amarrino incorilo desia tempie il. 



■arda 



!■. [ini, r |il(,il;ili; mi .111 1vm|.:i V .1.1 riiii.jii' ili 
tulli i li . n [.' H|iiim]ln ili'] Siili ni l'i'il.i'- 

cìj ii insilila ila molli altri deputali. 
Il Depulaio linbriani c alla Tribuna. 

SI pori ; 

• Veggo elevarsi qulullonl Ira ni ani prei- 



c io noo saprei ceppar 
che mi assicurano, che 
undaraa. Tania mi sem- 
e delibnraiioni II sog- 

,. -, --..Ohllli I lumi, Hill' nell'I 

leoric di pllbbliia ■ . , iii uà Ii.ki':' Sjiirwi in 

llulia.in trancia, io InghiilerrJ -imi l'-mi- 

Ni, irli ,1 cilicio, die le imiliiMi il. Illli-il"' HI 
di queste maleric, miJurc ili r.nn.i'iu nurili- 
caitcne. sonooggulii .li l'imi i,.i.,i.i:ii,iiii.i i. ili 

i!qm ™ C pio' 0 efeVa i ti principi di" lineria e la- 
mini,; iiu.imo la mi ni ma focoliiii preoder- 
vi pani; un' rasi ili eslrema urgenia. lo lemo 
non dì dirne poco, ma. dicendone pochissimo, 
Ul a-i'ine delio truppa l™ 1 l« nostri dignità.. 



gcllulEdln vero, d 
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ucci . e MAH gli adi the non'J kBenìio'ln co- 
minio segreto, nondeinno, e timi po-nino più 



Ci9l<^. ID ili Lull L l'i iilln e i rumili. 

Si aggiunga a lullo qnrsio , the In Nupcli , 
quello alto, già pubblico per la sua letlu - 
lume, che and3vu ad rs«er noni per 
dc'giornall a de' fruii vclanli in islnmi 
snbilD conosciuto per via dell' oDIssioue. 

Se lo mi fu»i aUrcllilo ili comunicai 
prmlndc un allo indi rinato al Parino 



e protincle fa pu 
.irlma dell'aito che 
la rapinile, questo potrebbe e-; 



arrlvh colili' in portomi me II le. al primo, il gior- 
ni' ni li' fui .1"' i lili. il.ll i " i ■ I- "! : ■iili>. l'Ile iln- 

>e.a far difciui, le cnmi.niraiioni - ile- 

filiazioni provinciali, e che. quindi dovevano 
li-Jirr>i prillili' 111 sliiflrlle DfC lo IIOIIC. lo in- 
fili' feci più ili quello elle il vuleva ; preparai 
ile' corrieri flirelùi plichi ilei Parlamento per- 
nnlawn con ona celerilà maggiore di quclia. 

ili,' iUicbhi- il .eni/ii. il 'Ile .iiiir.'Ki'. 

ginne mi fi-i'o cn'deie ucci' sfa rio, eoe pervi-- 
■ li^Tonibitocgliiilli (!,.l ['.uhmcelo eunelli 
rlf I vi.M'iiiii, n'oracche ir* sia nolo piò parzia- 
li' per eli uni. die per {a ali ri Si^n-ri. io mi 



corriere ordinario, che pur li va dm- tinnii ili 

Provincie quello ebe già si sapeva ra .||,i e:. 

Se quali selenia min si fisse dala. il sil-i 
liei ilei pivenm » vi ebbe articliNilo le lui- 
' voci, che precedevano, e che pia si romiuci.-i 



questo inibii oflillu e. ri pinta nini delle- princi- 
pali girellile dell.i liliiTl,, cii ile. I( ■> e., 

ir Limili di iKl.iti.. iilln ..i>ie. f adel Parlameii- 



H™JI!tft-iii. 



avere in queste difflcili eli en.laiiie 
dalla mio Patri..» 
dcnle, udita la dimanda del conte 

- duci di iji ninne Maro e Introdotti!. 



la tranquilli», l'ordine « 
pini) i-.liiii.niL'nle l.i iute 
fu spellila. 

Le preci ordinale foroi 
cheto ha ilulliripelolo, i 



rimirai! il Uirme.eul ■ .Ielle rnse.s.ii.uil.i LI inni- 
Io di veduta dal quali Fi r I guarii a no. 

Ho polulo ingannarmi; ma io non reggo 



olio pusM ciurmi iiiii|ii"n'ratii: mi ..eniU.-.i, 



1 dello con maschia cloqucn7.ii ore, ilei pi., 
Ilari oratori a «.Desta tribuna. T, comeche io 
creda, aver da me egualmente Ina bilie le caii- 



libei'ii, con lineila fermenu inliueda voi •• 
•Ira» nelle dimoi li ctTOMarw, (iudlcare | 
modo di regota, he possa Inai un niirn.lnr 
-— nspoiiabile per avaro sotcriltouo m 
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lauto drgiui c.lit' e-Jd.^ ii.-ic5ss-.rTL i i 
<|uak [vi^ii.i.ln ni (jnnc'a canta 
lk-b ! non -i luilii la [uiv .]<■! IV r. 



I afflitto Monarca, eh iì 



yueslo un «(ai vuoi di fallo. (Jool miraggio 



fairia Nn,i ..indi.: pei- illra, ili me 

[.i-.'-.vlli' mi tiTiilirn.in m trilli: •■ positivo lan- 
lnil;i :Iil,--Njr.- i-jni n-ulii.i L-bf polrem un mo- 
" la f Inaili*. Ma 
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Jipre nel sena" deiiu suri mn—iore Micilii. 
""a lonlinì del pari da' due l'slrrml. elisa 
nei. (i Sijlileri? Curii.! s.rrlirri'iin> il gluSI" 



due ci-mlnìslrl Ira rumi' Hill) sileu'in mi 
Ciascuna ili queste Ire sirnde lui i si", 
gi ed 1 suoi Incoi* nnlenll. E ninna 
riprovala iliillo Slalulo. È «ih'iusruiu 
ma, anzi t In pici slivllimimk unir.-, 
lelìcrn dulia Cestii ozi mie. Qijesir> è 



1 :Ei b.ì.l r: 



a carenare II difillo di grada, che a 



irrei, che repressa ogni inqufe- 
la ugni dinldeoia c trasalii ogni 
I animi di unii i ci [ladini ti .ol- 
asicro della gran Illa, che doirti 

i:,-.:KI,-,-i -Lill.! In ero. Vorrei. 

le dlseordle di famiglia , e che 



-Siijiiuri , ileVe meni ehi- ho rassegnalo al- 
l:i unirà saviei/a, il prlmn i più ciluale. il te- 
pondo è più cauto, il lorin >■-'-■■ 



può supere come comincia, ma non eonu 
ite Bisnrgniiu quindi (ulte le considera 
(alle di sopra. 

La seconda viu non ci £ imputali a dall 
slilullone. perdio te assemblee legioni ive 
ha n un . per il il Milieu ili-jli altiei . ul.'iid.ii i 
•■ muli Bui. Il Lmuseiiijn è un solo, lineilo di 
rorirdiiia.ru lo li ru i-perammi in guisa . e'ie il 
olleng» il maggior bene, rhcslcili il ir - 
(lor male. 

Ora II parlilo di differire n lompo I mieli 
il (.-indizio -eni! a (|iie:.'e i;liU- 'li:'', <-;ilm 
IVMieili, lellifii-.i le 0|i"ni|.|.i il Impili fai. 
voli o troppo seveie ili-l [indilli,-. . , meli 



È e e rame ulf singolari; il voler pervaderci 
ebo negli aviciilmenll qli'ebber lm.*;r> in >a- 
pnli nel giorni 8, e » dell'andante mese, non 
m sin .In 1 .;. unlpn ili ninni ilei ministri , nep- 
P L,v i . e . : , ira quelli ohe bau solloscrilln n il 
messaggio , o la clrtoluro. Dunque li Cosiiin- 



o mancalo! c se itesi, i 



linea deliri n. 
■rlhiillu'^^M 



Ile non può esserlo, il perche col seconda 
messaggio bn spiegalo che la sua fotoni*, non 
lala quella che malamente si era espre*- 
I primi!, ii perché la sua persona e saera 
itlotaMle. Altri dunque non pdftj par 
orione, riconoscersi ila noi aulnre. o ro- 

HlloscrlitenBfl. hanno legalizzala la fir- 
1,-1 He. i, dilli, .. Miserili i fili orrlioi iurli- 



Ibmricl plullosio, o Signori , della Info nitori 
liiru di musimi,., ,. i t f,.ii Mani,, in un piel.rudi 
t perpetuo ubblio gli errori di mi sai un. i 



hlll I minislri In coirtormilà della 
c d isposiziuue , ove igueall ordini s 
coni rari alla Colli lozione, ed alle leggi, 
j questi principii CI 
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tento 'he lai a li p-U «ll^i KhMi •<■ 


• nenia ri» " t mraNU, a cimincMla 




Il :. •• 1. , , ... j p-<KVU» 




londi-n II lumluamS- 

■ '■■ V ' Jl "» ,l " u - 

; or v ' 


Il dl.&lnrjrv intfirnrr • ! MMl iurta. I per- 


... d„„l.,f. 1 .-l.„ 1 .1 .... 1,-11, ru.ia 






rrn.-rj'jrrjrir-.'r 
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jvnrsicr, gli Hoche, I Veri 



i-rvln dilla rr.s Illuvione per giudicare qilr'la 
pccle di colpevoli . ed allora questo Parla- 
:< i lu non si vedrà pid nella dura dircMloaia 
i vedere la culpa, e di doverla fraliiicarc col- 
I im|!:lilil:ì,c,i:dr. non bufi a:i^i-li> i J- 111 .ili-lini 



ea nella Bcuìolicraide-irilei 



che ne do loro una ben olii prnoia , antepo- 
nendo a fiutilo sanlissimu affililo la mia Elesta 
(Ipnlailonedllincrnlc, che hi petali ro di me- 
ritare ila qoalnnque uomo . ehe regga 7" - - 
glio della Cora pubbli» tenia l'inguni 
prisma delle volgari passioni. 
Il Signor Morie I. 
Egli osserva, che I Greci, I Cariagli _ . 
Renani ( Tra «li onlichl ] i Froaceii, gli lugli- 
si (Ira I mederei) L-i stniiniiiiiliaiiii umili <- 
sempi di generali, ili grandi magistrali , di 
mi nitri accasali con mollo legge rena. Che ia 
generile qucsiuèil difetta dc'Pupoll più linc- 



ia Be' 1S con 
"tarimi 



per etttlo di questo stesso sentirne aio di mn- 

di'iaii ■ fn <>;iiiiali> dalla Cu lini issi."..' nppll- 

raliitn a, ri m: in mirri impili. ili. n:m ;ij l'ari. 
172 a. 1, ma bensì Tari. tìS dello Statalo il 
Spagna , ni è amia l'impudenza di dire , che 

dello rìsponsabllllù , ne il supremo t ribollale 



pertìs. v . 
rùgtoo™ 



■(tendeva, che la mio proposii Ione 

le ella finirà con l'ollentre i surfrag- 
popólo generoso corna il noslro. lo 
ella in i-desi in a. 

accordali la paiolo al deputalo Pe- 



f.nnlnu-iìl^ ri =i descrive il messaggio de"? 



lilla pronoslilone del Re al l'aria ir.nJn- i: l'or- 
ribile circolare come una semplice eumunlca- 
lione di un Tallo . clic nolo gii nella capitate 
a.eoo le Provincie ancor- " -■' 



esagerale delle noliiie parllcolaii , « a» 
ro precedale le uBlciali. 

lo esporrò brevemente le mie idee noi pro- 
posito, antbe perchè non il creda, che con o- 
nimo oji'alD dalla lolltriludint ili piiòtico le» 



e soscritlo l'alto di 
7 non e nnseto- 



gll^oggelli sulliquali doveva ^lu-altenersl. ^ 

messaggio f E cerio che il cuore del Re, per- 
sona sacra ed inviolabile, nuu è capacc^n scn- 

ponólo: li «ara dunque sorpresa con perversi 
consigli la santità del Re, ed ogni ragion vuo- 
le ette Ir ministro che l'Ha solloscrillu ne ila, 
alalo ll iuggerllare, meni™ Iraipare dal lena- 
re del messaggio quel latebroso enigmatico 
contegno diplomatico da noi rilevalo in vario 



In comitato segnilo . E quindi m 
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pilerai! perh aggiungere la sriili-iiio ili un 
traini' i.ur.i). l'In: In ([ni'ilc l'iKuslannr affig- 
lila pure il min parere. 

I'.t|.|.|iii;i. L-lu- min <«-p|.i- ibi' unire, ni' r;>- 
iiian.laii-, liana a»i' il' anil|.|)iliiSeili.lni, jil-r- 

i in aila il! 11.1 vila, ullinì ili liiiiiluri: Indi' li- 
]p[HTK ili-' fiilrili I' -.'Malli:-; din-Ili! il Si' III il in. 

Pumpeo rilìplli>. chi', af nmii-i mi lu.uliru. 

penalo MI queste CUI Ir. |i:ilia pulluli' il ruiin 
urlìi' |iin t 'i gliene iuiiia.il' (aini^lii:. -ia. fili- 
li. 'ilr inalisi i a' a it L'iinili , nrr;li . -manieri al- 
Irali. in nnilii ilii riunire ™ Unir in In un novel- 
le, incendi». .Vii, grilla l'unij fd. el' 1 ' pugna- 
le chiuda uri fi'iln ih iti-i. ni un liii v," r .„.i,., 
ili.' il lune» inienc-ilsva lulle le sue cane, e 
pache [a pania è -ali ìi, sii salinnfnuno. 



Il Signor Ui 

Si.ii., i -imrii-E -arni mi il.- - pili. iti. Hit, ru- 
mi' i rih a Ili, riiriii.il:.. i Inni deci eli >:il mi.iuYI- 
I» delle leggi; eil un farl.imi-nlarin unii i- nhn 

' ni "i. a i ai i . . a ■ ■ :!■ . ■ ■ : 'liili 



«seni dì nri.«im'or«mi.lc. r nTÌll «nnsintÈlì. 
Scoria dille di Europa, nnslerebbn a far pai- 




in ,'nnn iiuiTi ii'id -.ami,' l'univi-rial .i-d- 
ii in il, -IL lai ri 4.1; rOrnballT, vinci-, regna , ed 
allriluii-i'i. a limi una iiiili-sin maculala. Ma 
qaanlo l'urie, mila conquisru . iucaulo alln-i- 
lanlii nel rum.'.. aria, si rendi' il iiie.curali.ri' 
della .1111 sìes-n ili^i-a/ij, lasclaodn i popoli 
iiieeLIi ira la. libeiià. del -l'idimcnlci, e la scliia- 
vilù di fallo. U i n. 1: Hi: «a si rimivi; cura: In 
liiii.-i-i'ailii Ira -Tuliiiieiiln f cieeiislaii,,.. ivi 
n.iiir.i.r ili.'-i-ltnii in ini Einern» iup|ire<j-iila- 
lii.'i 1. .11^11.1 la iii>]nl,irc-. ii inaimi ; Ladano 
l'oppressìunde'pulerili, la loalomiuiH; dlreo- 
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rioni per Itcnplp lolite, lo quii ■! •tana 
si'sapnilo nel w^jriilo. 




■Ili' sue l'i .hilIiìitìl- i- ili'lh s u ;i giuria, puii-hi' 

Ungamelo "li'l vii'.' i ressi; drlilm Ini-i'ii- 

innanii al mprrniu iliiillu ili « Tf lilu-ir, i-.I 
Lmli|ii;inUTilc. I uiiv/i i-uri si |jrtili-s[;nu, «li ar- 
ri ismit, allori-lui si li» i-I la il;! iiifil,;;ji> ,,,irur.- 
Jrnlc Ul uni nnmiirilslr.il un r i r,i r ni :i , un'in iv 

Mli:M:i- ilii|n„niil-i iliiis nl'l il su ut il in' 

l'ordine di aiti-, i-ii-<lilj n (l.il (]imniii,'iiiiin . 
ili. jin l.unia usi ,] iiiil, ili,' ,-,'iiIniiìo di pubbli- 
li luinioniiri, prlinacbé il nostro uri un ti li- pu- 
litila) sia ttfombro di tulli; li ninni,- iiiìiiihi- 



" Slranetd lndonMpibìlLi 
li baslt-rcuuu rispondere . che ik riponi; 
"' ■urlrm ili un «scora e (Iiil>l.i(n,i Ov, «■„,,■,; 
«deli di muli premunii ed acuii , r. nni- 
slullo consiglio. Kd un popolo deliberalo 
o antemurale cu' pelli al Inno ro.iUuzio- 
tkc vetb-n: s.ilU-cilaraellle clrolrinaie Ir 
■ ni- jn ■ ,1 ,,..J,- i; I = i , ■ 1 1 1 ■ li'tlli.. ;im,-|,i- urli,] .l.il.i 
il' uil.-nnil.i mal si umiliali.' rumi t. un r,.rl« 
liimiitu, cui i; iii.-slii.-ii ili upiiri ii- vipii-usii I-- 
lii-rtm , nuli intinili-.iili) i-.jii fi:lin- siii-u-s-ii. 
Iiii[|..-i i:i-i lli- min Insinua ."Sii In i n; ai -r.i: ili 
Imi tirniiili p3i"0le H che ad animo iUliauu 



tU ta 0»M oboàu, 

ngueule- E- nife» 
elio II |Kill- e elio i 



i«> allignili ilt;llL line Sii-ilit; giurino 
: Ji tuoi il i' |ii-r la l'usi ilaiioni; clic 
lo'-i.-ii.i ■ i ìi ii conoscere 'che be- 
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lo dal Governo del dwtnol 



■ A. V. 



de'ilrnisnj, li H. S per 

>m, [li- llkM-:i L Vii ill in . |iiul ' l'ilio i a iiii-iii-si n 
n^i'ili nella [ del Urlili siili." il l-Vnj 

gin Irijgl laiile. [lii'i jniiiuivm.Iì , <|i It» fi-.m 

ì intuì più nini. 

Kiili uni-i .,1 a r,..i.l„lil.i . ,-,1 inilii,.. I 

«il "wlSKali 1 clic vi^H^p^.- i., : l„n.iiu:i 
I itimi di-^li Avi, ,.„i;i,ik- ni'' |<i im-ijii ili I il 
timi «eiierale i' ili |iulililiiii ulililii , im'iitr 
.ini i. nK ilidiiJiM.il liiiLiliiii./iMli'iiia Imi 



Il .1 -I 11,' ,iil| , ;il....li l il.nr lieti:! lill.l.l- 

litii.t sulla Ji. i-n.ni- ili''ili'ii:inii ni!.' -"Ili 

oltre il Firu. 

MI./™ Beale. \uii:,iii*eiìu'lei,i i'-m. Illu- 
simi! lluole., lllllid |ll i lu i ;il. ijlli^ii -!. -i~i : In' 



n p>lu.-|-.-. Un l uli.T" iiii.i is I lll|Hl 
.M Hi. .1.: lini m .- ti d- n.i:»l.. 

lu JclLa Musai, dei Ile ned ni jujuìu ilo- 



ine fi' Ilei IH lìmi i i, 
eii.i. i:iil.iiliiiu. Cile 1' èHlissiiim Iddin cuardi i 
Fiumi iii.jì:iìì ili'll.i M. >. ! Clie II reeiie della 
sua Aiisusim liiu:e-lni (Irli. I. ili,. vii, >. fi,. nu- 
le, udii ulililii alila ini-mj . tln- ijnellii dell.! 
ini melisi Ni deVc.ili avveniri!. 
Sin .Ule/ia Beale risposi!: 

Sai. iena li!. sneeialilieiile ili l|ne.la infusi ni il' . 
che ri il il re la nnsrila dui min Ausisi" lieni- 

kn e e Ile, elle li leliliii.iii., i i-inuiirc ni (ili- 

buliiv. Mi s'iuu inule le Midi a li imi ji.-l' la I i ■ 
eiii ieniii ili gimmi -i l'ausi". IIÌiiljij/ìii il l'.ie- 

■ ■ ilale.S-.'siii.ùii, Lin li- oime 



l'.IM.ll \.\fKMM l-l.i iNIiv idllS \ I \ 
11 di-jjillubJ Ulalsr» ì sili Iflbncu, „ u K ne 
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ij" da sa simlacn, da un primo rlnmi, ila un 
binili) ri, ■![... .1.1 un fi mi ir.: mumripiilu , ila 
un tu neri li e r.i arrliivnrin ron una airrispon- 
denle umrina, dji un fiissii-iv e un d.'tiiriti- 




«■ l'niclii! Tali. llvi.ìuiie della r.illil di 

Napoli i di dudiui unioni , a quella ili ugnano 
dusudtlulli lr,> rumimi .: di sui, cosi vi sa- 
ri, no citilo curi due uBSInnli. un cancelliere , 
ni una corriipondunle cancelleria in clancami 
■ lolle svinili di Nspnli, e ki ««Hi personale, 

immilli diS'L.inn"Tn'.'r,u:',' I^UnV '"' 
QdinUll .1 Sia lHU t [, lilllHK, ll hujIl-Ih' v.vio- 

ne. ■ cut inni possa applitaiai la diapittUiufle 

'J. I.r sudili'llr i|u;HU(i rillù iivi.nino lisi'i'l- 
livamcrrtu il dccuriunalo rompnsl:> |n>c Vipoli 
uilreiuaMiiudiviiliii.e rvr Ir alile ne dllroo- 
19 por rlaKiuw. 



Per Nipuli il immuro un di li» |*r ugni 

Seiinnc. n por le aMrr Ire eilln faxa culli Ji:"IM 

ii.iii.giP-irHiivtdnliwIlipBt pi um i n i t l UW. 
11 sindaco pnliit nnt preso In qualunque v- 



TfTOLO n, 

Veui.'na rà tfatfmf-. 



r^nTOLO ! 



10. Lo nomine Mie . i i L , t,.- munì, ipiM 





■. allindili' lille li'-;l, i-Hi'r li'll.-li- ni Ile eri 

iii!cm|.in' ieli2i«:iqienle -li obblighi iM mio 
impiego, v '■ i 

lì. Niuna carica municipale potrà conferir- 
si ad imriieu.lu ili iir.inii';! dui III'. 

VI. Semi uh iiihiiìiI i In 1 1 in i n m.'il-ii cor- 
pi municipale till ascendenti ed i dlscomtmli 
In linea rella , Il ilr> td il nipote , o line con- 
giunti in secondo grano di consangnlneiiil, 

CÀrlTOLÓH.' - 

Firma K rlctow nllt rorlrte nmnìcìpali. 

■ H Inclascniicnmuae. appunnnubbllMlfi 
il pressoio deccelo, si riunitannn i c Illudili I 
nel modu ilabililu per la elezione «V Depilla- 
II al Parlonicmo. culle hlruiloal annewe, al 
ili'M. I i iVi-'ili IiijIi.j nlliuii.. .: u.,rfii,ihjrrinii'i 

a [iliirjlil'.il. imi il imeni di clellnri Iriplo 

degli agunij municipali ebe debbia i juiiiiirsL. 

IVI inde I ili'iil' >-ul|. [ìmpeivionnli figli 

iiliiliin.i ili ii;i-i- puri'uiTliij ,>ci' In uilln iti 

Napoli , Mesiiiu , Palermo e Caiaoia. 

15. Prima Oi.dnu.li.-r., l'nduiuiu.a nVcil- 
ladini sarà Tarmalo lino sialo numiosle degli 
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nulli por oro ta fondiaria iti un sì-Io; i- si ì 
il.-i-r- ! .:iLL. Il ilisKraiiu ili vii, i,. .!„..,■ i-„iuiiiiali; 
ollir Kl'ililinili oi!-i'lli .lriisi Ufi Lui so lllllln 
Schumi, li iliiiii.iula dopai'imlaii, il.:\'i>mimi 
,! J.-" [Jiihlilini slnliiliiiiculi. Alliba lì,-ali. Lr 
mimi, .•-in ni. !■ tirrnslan,.- chi' i'i ini » iiiiiiiiio 
jii.'i fi'lln, [iiiilli'fiimiaiili'piUali ibi-Ila l'orinala 

j.o'ilirlll' ili il al l'ojlololnUo il lii'iii 

fillill., d'Ili ,-ln! <:iil>lLI)U.'lIHIIHJ ad . Sf- 
iondali dall' fflliuto coupa>iv.uiiiE tli'lT A, V.» 

JCs.i'iiiloi'liiiKi In I, -istillili ilol IS2H I Uo- 
pnlnli si liliruno dalla Siila dpH'uiHcma. 

DEPUTAZIONE PERMANENTE. 

T.a ili'jiHliuiurai iHTniaiii-ntr iH I'jiI.iihitiIu 
>':ii:i--iial|., ii,uijiii-l;i il:i" simulili I, alili. SL-rujjli 
Miniai, linai. Mano] li, llunalip, o Stiano, ; i i 
ritmila il ili ! William, io unii iMln sali, ili'l 
Pailniiii'iilo. l'il ba |iii:i.'iliilii all'iliviotif diri 
smi pii'siili'ii'.i' l'itsl san si su'larin. lìii. rulli i 
tuli, Munì risolali pif.-iili-nlr il si[. cav. 1). 
Mali™ (.alili, sa pillar io il -i-, I). 'filo Borni. 




Kouo, riamili già luiMiiatn da lontano lutti 

IVsli'iisioui- ili'lla (uni iisponsaliilil li'lam 

don-ri, ni i-i sono smanili all'aspi'llo ili lauto 
incarico, animali ila -ho aninr di Patria, ilal 
pti:i!i/iu ili-'liii-o L'ooiraiili'iili, u ilnila liioiou- 
ferrai ilrlla Nazione. 



lissi non luaiithi-nmiio tir] lime iiilfivallo 
drlln lino |iii[iiatirii/.a di tla-iliL-aio f ili.-por- 

ir tulli i|iii'i li'.aiasli, ilii' sbendar pj-si il 

|)iii crlirc i- situili aiidaiiu'iiln didla nini-ima 
li'Sislalui'ii; ,i sono >ii'|i|iiii avi stonili in ì|ih..- 
flii sni'iania, io quautoilii- la iDajjBi or parli! 
di'-li oi: il', ii I. il, palali al l'.u N.,1., 01,, 
naia lui sia ìIiìcìmi ili unii alitviidoiiar la Lillà 
ril !■•■<■: j: nili ad ogni araordiqario biwano 
dilla l'ali'ia. 




liiia.iln. ,. i-oiurrva in armonia «] in nnnilibrin 
unii la a Uiài unii i ruiiii ,t,.)io-i:a:o. 




ini.-slosisli'in.if il pi ii tinslo id il pin.lfsnu 
.Il .... I' (.1 - I.- - w«j m-ir . Jl ss.m-t 

di'prlli du'|iro|iri l'iiiiriUailini . r p ta alti 

ini lionlifrr il o,-illo i- l'ara il'.'ll.i l„iulifia. 

Vigilali iiilanlo. o i:„ii,iilia,lim. j servar 
si.m|iii: iiiili'iili: cil inrsliti s iiiWlr, la Damma 
tildi 1 alimi ili Pallia : ipii'slo sia per voi il iuo- 
lu rlrlllil, i lii ini'-.' [ir il. ir [ìr.-s:.. o laidi tul- 
li i l.iluai.li dol poli..: lo'li.iiaiìii, u ri.nliiaia 
dulia più vnito luto ronaomc dr,-nopoli li. 
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, uhi" ili l',.|V,:i lini imi. 1 1 1 '. i f 

n fìlTia i ìì:ì»iì'--.-i dVII., 

,Tll|i.la (li r. uliil li'! [i.T- 



o li'Sli, SII qmslL- piaiillrou li: (lifii- 
i. lanino ili-i primi fra i più i-r.li-liri 
fall* uni vi-rcn a i lisi ine nursi uri Illudi 



,p, Ip rapo noi boin 
indavgnn, Ella rlprtifl 

in porli! nitsi pnrcnri 



r 'H'ilali;, \w r!:.1.- ' il ili. i l'miinri.. 

Si carso al ri puri), si ivrr.ni. nifi muri i 

fUsfcM ni ricorrere «Ila villi rV Popol 
Fpawalinlinil glngo, r- liilla in vano. ! 
Ii'io spiramioiii, si iIìctIitii ; pinlrsln «li 
(il, si fi'wrf); si volli! 1:1 pnwiiKi ilrl 
Sovrano ni congnMD'dcglI >UI alleili i 



vili' : nnm rimai i> mirrila . rlli' ni», li M.N 
nmli, il-' pin ri. i-.iiil ili ivi.lri iii'sisirri; -'i f 
usui -niTilViri ria ri palili ili! .-ira l'onoro c 
dijinil.ì ilflla N.ui.aii'i ni . Il dirò piirr. culi 

l:i dirai!;' ITroiilIMsliliniiiiialr, ina *rn/a 

l'siro fuliri'. l'.lm |M'lrvaiins Tur 'li |iiir, i|nal 
ri'Mlill jmlri'llllll'il>ir>TÌri'iliai!SÌi>l , i' 'li laillill'al- 



>- Udi- 
ri"', i li" ■■ .' l'iTil-ini-.:' ili i IM'ii- Imi p..i- 

rtittumm'l oCllciali the l'aieom pannano ii per 
uni ili Irislo aii'Jilriii. il liiynjiiiiTji f.irsr . vili' 
l.n N,.;i.int- inlrra atitiamloiii il -KI.'.IU Hi nio- 
drraiinur. rlic la ilislin^iii. . o lamia vaimi! 
limi i sn.il <liilli, .1 si 111,,-u-i all' K.iili|i,i, al 

lo Infera In mila la min dignità. . 

N'ni non esigimi nulla dai impali Quii imi, 

llinni mlli i lii'.rini I ani . mi, nona 

i L'i' 1. n.-liiiiini vivi-ri ru nelle 

.1 casi!, rulli. ari.; no --re n-rni. csare. Mar 

ii'irin: imi mislii r-lii' sia rispella- 

ni.snii Ki'li.'iiimi . r cliu rlnlaiiQa in- 
minala da pn-tllsi straninri ; viglialo la 
pine all'ombra delle U'Bui pmlrllriel , r dui- 




ni l'aito mciilo al pala 

l'nili!.. il Prinripe lì. v.',. ni.- il.,1 Kirl: ti- 

.. .S. li. il Lima .li Call i, piviali;, ili S 

minili,, Urlili all'ari c-lei'i iunior, , lui Hai., 

li -.L^-JU.I-iii. .Ii'lla Sila inibii Ianni! 

.ir.i-1,,,1,1 si-mlmli S. Il il Tir p,T i.ilrr.r- 
ir- :U r.ni-ie li l.iili a. S. 1-.. n, linei- 



Ma. n'nlirn. Inllo lìi vana, e se l'H'w™ Sii- 
la i'ln'1. |lrrilr1l<ii'.-ili'll;l i.lll'HTil/.'l il li' 111 llill- 

sli/ia, unii illumina In ii i ili iin-jli alli so- 
vrani, non l.irra il moni ilii'l.ir.i ransitlieii e 
Nliiiishi ni' saiàilillkilellr.riiisi'r.ar in patii." 



l'iu.sia ivi allunali. V'alia rpi-sla n.i-ij/idn.i 
l'Ii. S. ha prra.'iiLaln n! l' a rimiselo: 

I. Lo noli; di;' mi nislii plriiipnleiiii,i|-i di 
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predo la Ritti Curi* i! 



la rodarti Nipoti; 

t. N*! di-ìl' ini'iirivalf. ili !' 
pulì .li ri^ M-rii :n1 allni irli/i.) 



marnisi rv J..U.I (uim.i li^n.niMli nnuliir 

ti •\<itft: rliti'di' sri i i ri' i»-ll ^inr.liii ili'll 

Mortilo, nmi mtanlu il si» Brillo, iiJ offri' il 

IljraMtufi. Amanti* radunarmi per 

iw' il* 1 ' duri riti dnpn dimani. 



ire, n assiritraijli l:i vi Min il ; rimi «si" 111 

tii-rtiiT il tiri Inli.ilaila <ai'-r/« imi ;n]i 

'l.'.'-L rl.-l i r l/ailnuai], a si Miuplii:. 



SECONDA ADUNANZA STBAOBD. 



.. r„ ilili sa (li lla l'a'.ria i; 1 1 ■_■ E I i :inli|i,ml.ai/ 



mr Viir/ri'. din «uà rrmilnnn pinna ili 
lusismo chiedi! poleni ni imi lanari 
i<lc'di!piilnli prr andare alle, frotitic- 
larti «mie smurili»! mutilalo tra i vol- 
li (Onamremo cheTonoretoU ia- 

,,1111 rl,i-,isp rifalli li capitóni del liirpn 



màggia b mUla o- 



li-ijiiali Si volli' far Si-rvin; il Hi' ili fli.iaiMir.i 
alla v Ii-INi di -plì si miliari , I.' miri ri- vi il,' ile- 
ini. ali. ,l:i-:l ■ :il)i.::ml:.:i::v I |i|i; i-si' III a il 

naiinnale per ano 




.... lenii) CilSlilll/UiiiaSe- Ha' 
il.'f.irri mi III ili il iieminislvu- 
i:n-|- ali, pillila inler.la. 



«Jorta^'^b'bo'in Biil- l Ha 
ireilarrni ilj mi. Il minili.! , 
:il (ifilnii ni iilu ili lineerà a' tri 



le' despoti , cu a Hus- 



irr ima lacinia siila un' miei rvaifillailiiii ' 
:ill|...-||||,. ilrjilllillné. slulii piiì villi,. illll'I- 
ln ila- Il a[ililai.-i ,. dal Ir la- finii- di'' ili-pll- 
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disunione, per tineiiaile; l 
SL'ppcIliisl sollo lesini rui 
ri' Ni pare a prema di la 

-ni.-.ilieilillieile rilranv la li 
dall' aratore preselilala della 



in- I a 

» n 

■a- c. 



laccio laPalria nasini, h 
vo argomento di dimoflrai 
la parie che rimaneva a i 



nome di quella pnaenlali; 
culi , i quali , messi quindi a parlilo . 
-luti iI.lILìi Kaiiprcsenla 



lo Nazionale dichiara 

■cotlà di aderire «4 a 
, cunui_iiculcB.il per 



li alla .liflliivi:i:i|. III 11.1 l".i.~!ilLi,.ioi,,- ; il- e 

aito ufi-u|irii!Hiin) del regno. 

2, guarda rutile iurnp.i.a- di .illrilmii 
_.i alla .ululila lilieia ili S ,M. i,.;iii allo pte 
salo o luluio, il liliale «a eunliaiiu ai di li 

iii,alns,ii::i ; ni i n cuiifi'illlrii. a l itania, in Ili 



CunslderandolaiieecHilii di render» sempre 
più itiaiulesli , iiii:i.:,ji,, ..li .itali,, pnlit.li™ , i 
quali rosolano la -Vi/lune dulli; Ho,; h,i:il.e, 
11 l'nil, minilo dichiara. 

I. Cile la Naziumi delle Itila Si. è la 

rinltira.r alzaia ili Itilli' ina ila ,l;e [a i.rau la 
sua toslUuiiuin; .i allra: i- ,:ui M-n.nilu ! parli- 
eulaii rappu.li i li,- uà mudi iusiila_i,jiiali irr- 
raiiim «NiliiLili. 



2, Uic nuli s'iimniseliiu nei governo ueui 
siili; iiajiuiii: limi lulltru ehc alni ■,'iuiini- 
nc.iia nel snu: ad e .Id>i.. n-Lo ad ini [111-; aie tul- 
li tiiiiui ine/i , pan ini iilira puleii.a ece- 

ila ila (jiie.li piiiicinii. 

:). Chi- la 11,1/Kiiia d,ia-ilua|ili .■.lanieri liair 
■liti nalia lur pallia per e ausa di opihiuni 



rollini 11,1 [i.q.ulu luiuirllle, e fl.llu . L rn:Jli. di 
nari' Ili i:,i;ili ai-iedllBiio|ii lo Spirilo pullllli- 

co; 0 cliu ciò noti sul,, riii.iM.i i.a S ii.„.eii_- 
., .etili ,|..:l 7,.l H ,iie,.,„n„. Isai, ,. lanuie 

da una iMel.iluiliiie ili lal.i pai Ilenia ri elle su- 
111] -(ali -.cu. orli dalli: ninni ini Mei reflui: 

II l'ai In 111 emù à.a.iut.ale dalle Une Sirilie. 
dieliiaia eie. elle seme: 

LE' * 

le Ini a:, r. paicm la ijniieui.lin Ira i eitladi- 
, r ,11 111., aia di:. in aniiiiiin civili e inililari, 
ibliliii de' ini. ali inti. s-fi, I aliuinaiiauieil- 

III u-111 |.aiii,ulj U! [jialaiifiune, e 1 a|i|ill- 
dooo di tulle hi cure al pubblicu bene. 

il. li'allnsi deieie di inni , , n.inln.i il imi- 
Ila uaiiuue.ed il «unii la rie de' uuu vi ami- 
u conformarle ■ i .1 ni 1 1 l,i ; <l, .11.1 pernii. 



e Si ó siubnila, ed Ila Un qui procu- 
ra delillu, ma clic Fi corifena , incora 
1 alla guerra euu la virtù, cui ris|ieilu 
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Sicilie, o *i prepose ili ronib.ill.'u: mi quello 
rampo il ninrllii ilLri I U- Urini. lim- 
ili .aleno il ini i. il l'I in' Mi 




Uberi Tuli ili lilii'ia Ut. 
Iìi rispellare. Il nome Ualia 

t;1 il murilo spleml , e : 

hOll pili S.1TU il :oln ni:: 



ili rimlLl]K=ilne pll'ITi; l'ili IT 



Rum ritonqnii 

11' li' re ili-' 

li, lJllH 1 .Mjhj o 

per ogni du.o 



Li in, il. ii,i alinondevoli 1 . . 
rilicln; tiene rjiiuui J.'^li mimi 



ile 111 Coni mìa ione, i 



II .Sìju-ji- Itimi. I.n (murra e. mi ilrlilln : mi 
|,i,|mìi> laggiù .ili'" min ili rwo uiaii'lii:n".i, 

M.i dilanilo ilivicii i' uni li. miv/ii li.-INi ili- 
lem il.', lui', min, il.']liiiiiili;i,',ii!,'ii,ji, della li- 
bollii, olli.i'ii Li nuori-J è mi uijogiio sano, un 



ebe In ini pon C m in, lin pili' i[nella ih'IliUua 
CiiMiiia. Si percorra la noria dulia tinsi ro ri- 
ci: n;-i azione, fi pjiji.Miii culi in .midolla Inni- 
la con noi dal Cmigiow ili Lubinirn, e i>,j. 
il, i./.i ili'll. ii mra pn-iiiii ,. cho non pa- 
re possibil casa la guerra. Che .hi il l'alio par- 

1,. Il ilKiliKili.no, iliiin'-la impollinili,,, allora 
«un tei! (lire, .In- mi .Vinile, i-piri mi all'uni 
poloni! In smania. Ui viulan- i iliiiuialli.il. 
yst sollevarci qualeba pooolil oppresso, In 



a guisa appunto elle nel IftfW Ispirò ni 

' 1-1":|„| l'illij- v.ljlLl ili lippti- 

,■ l'ini' MS,,;,.:, li, . nriji, i j] lini ,1 il.'ILi Ili lui 



erra i:be ìi.'i'.iì; i.a dn'Znloui'hl e degli 

ripieni. Cini remo, ni. coronali dal fulgore 
.i simili .il m.I,. ,'li,. n.'i inaili 




. penile I posimi in ditello 
rifili terribili leg S e,sei„ Uiirrilki de'pailn 
loro, e non ardissero violarla. 

Ma no, il Dio uVIIn paco il palli o ili-ali un. 
mini. Il vimliiv de' ponili i.ppros.l i prr- 



udan popoli 



larels 



e IraoS 



I-, [ni, 



Il del popolo, d' iunatui a' rupprcseni 
principi della terra, dl'egli palllva 
stadere i suoi giuiauieilli. .Sullo aci|oe 
u bordo di uno nave brilannica, rit 
coni limi in ne maggiori; le stesse proli 
rappresentatili del popolo. In Fircuiec 



ileasi fra olii alle viiui della Ninnila; eli avea 
ibiatia, la degradali une ile' popoli, 



mi ilo'Lriilli il' oro. li: mainimi: dona pia s: , M | a 
e nefanda politica, alloroi.e alil>ani!i.u..\j I 
suol P"l«ll e la prosapia di s. Luigi alle cala- 



£5£E?i5e 



nani InmukM Ingerirò DFgll librili 

IP» 



iiiii 
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nrl ri..i, In mi sii frenli della gofm pori 
il i«,.'r,.^.T, ii..n .11 l...l,'llf IV,. ulivi,., i 
ti t RH abitami iN.IIani nini,, Erariali cnnie. 
miri i- (Valerli : e rlie I.' |n.|i vicinai p, r , 
■.t.iii.iiiiiUlral,. - F i ■ 1 1 1 1 j alale il prillili! i'iiiiNii 
" ~i|ira hn'i psiial.ili ilal lr<iirr> e inr-.j a 
la F.'ili. della pannila naiinnalr. 

II. I n ilerrelri .-.li. l'ili -i eien |ler li! Siri 
limi Caie mi-, ii, rr pili, v iinri;. ili (inverni! ™ 

ili selle imlivhlui presi unii per o 
vlnrlB, <■ pi -■ ' 

.l'i iiili'll.! Milli i puerili pie-ril- 

i-in 1,11.1 




iberni di risfilerc ove 

-rr/ii(p. Per venire il iineslii ile.i- 
.niio. rhe si slatiili-ea mi lnuiiii 
piT adunarsi la prima mila. 

" .>i',ii»c fi.», -Mi. l'atri imi, |i Ili' l'a- 

jIii ìii iriri i' Palermitani san'liK'nida imi rl- 
; iranici eniin. nemici. 

Si ileeidr riii.i-llcrsi la rfrlla al pnlrre r'e- 

Il inìllMlu llella liiiHi-ra il li li i.i mia "'HI mila 
lineali per Ire mesi di ausi tienisi ili 11)1) mila 
«ini. e ■' mila ramili. Approvalo!. 

W ».,!«.■! Iul;l„m. Ieri l„,.H,l„l ( ,,-,i„,lii.|i... 
rem ■ i|H.rl:,i i per meri. . nel ti. «■uriti fWidi- 
!.™n*( . i linoni! i illi.-i.iii .li Lui. lana. Uni i 



m quel stimati! e 

il 1 lilllii iini.n.vi he le li l'Iliilie, e il» 

ili) In un riunir] p, i prin-vedere a questa sp 
''li a qi.,-11:. ilr'MIppiini- i li. .I^nni-fifli. 
Il srirMori» l 'filmi < ri, U'itiie. mi |iri.j!< 



llllliniOCWM in guerra e 



i; per ora potrà essere tuaiciaqle. Befofa 



tinnirle, r.he iìrinver saero far jiruiu il rilln- 

ilinri die riimluilli- per l.i cimi liilvefa. 

ehi., eaili'iul" esliiilu, v'ho chi piuvvi'deiii ai 



vule llopntelu aiin i n n pam dm' .Uri' niii>- 
-iniii, Ira le filali vi è iim Ila. the li' leni- ilnl- 



quhidi ii'leggeie la risposla intorno il quella 
hllura ila S. A. 11. ili prnpriu rinarri- re diiel- 



(JU1LNTA ADUNANZA STRAORDINARIA. 
-( IT febbraio lisi ) 



| : éun.na iK-r'ìa Siv.il ,. .h'i -.. l! -ii ■ „. 

.Velina, cillj la umile ].i-|- la -uà pi.siiUine i: 
I dalla natura eliiannila ci i-s-eic il eenlirj de' 

imi. ime. i qua e .11 là del Faro. 

li .Vgrriuu'u r" ■.franivi, la-age palr.'rhir di- 
jnauilu. fru In liliali fi una delta rillà di lli-iii- 
II Snjnw IVrso. filtri, ili se|!uilo aumentar- [ yen In e paesi ili iriirlln Siala , lini ilrsieiri-.iiiij 



(1 Sijmir M«::Mi. t:i,ii „i 



JI Signor |V,if. S.iiTn-.ti.r e 



]i:n..-;Lii.iv ili'L pulir"! Iiv-l ;l 



di IliUi, c loru biaitd na(j;i!i i-tiilani.'iilc )i i .11- 
h .-u:iin,:liii 1.11 1 L il.V Ill a v i Imo Coli Bl Unii . Cile 

6 „i„, ansi all:i difesa della Patria (intimili quei 
jiivili sapranno, clip i il.-|i;il.i:i .Mia Naiii.ni' 
nini al Principi! si lianuo follo un dovere di 
v, •iiur<: iil It-im ui'll,! limi f,imli!lii'. lui le In 
laro care avranno un soln ogacllo, la liberti 
ridia l'alria ti In morie. 



di:' I.I.. IÌH. skjii. ..nliL.-fi^lii ilrriv.li- 

trebbero accorrere itle fpese ««ordinarle ol- 
le quali sonu, per la loro parlema, obbligale. 
Alla CemmiMioite »lnmnliiwriii. 



Il Srqrtlaria C-.l-in.ii. !.r-ì!Ufl un ..Ml. it- l'ili 
qoale il 'fslrel.ni-io .li SIHn mini-li:' 'I.-U» 
t iii.,T. .inminiia al l'.i i Iji imi- nln irli 'irilim <l:Hi 
da S. A. R. Il Principe Heglonle por la rorm i- 
ilon delle oiWTfolii In Iota linoerSch del 

Iraitnnii Ielle e rime** alla Cnmminioiin 

«l ranni im ria li' p.'liinilli <ld Sia ■ IL Vi.-nl, 

.M-i-i.li ì„....d.-ISi s ti.,r II- liia=epp 0 PuHKiel- 
II di Arplim. ilei Wjtiu.r D isCirJj ili Sina, i 



il, :',„.:,: pia, amenli : dalla iniBUrabililn in cui 
era di riconoscere una aupremaiia slraniera 
contrarla al diruto delle gemi, eri eversi. a iel- 
la iim i ili I I i ■ 

Eroi, le quali curi duo lolle alle armi , e si af- 
follano alle frontiere; dalla corteiia elio S. M. 
non Ita pepilo mancare alla feda -girai», dal- 
la FKibilodioJ.larjiipne falla dall-A. V. di non 
rallino 



Digitized by Google 



li Sa/Mario Caldani. l'iun ii ninnimi 

di-I Kgrelariii di .Siili" miniti ni cicllc liiun/c 
cuiii'iim.'nti; niniivi-slilo ila Ijrsi |ht Inllfi,.!, 
.li IH- fiiiliuni, r lliiisu i;l Umln Jiiuni ili illudi- 
ti, vmti l'una ila rr-lilniisi nel ni™) ili i i 

flirti. Sjraimo i |>j K li ,'ili Ji.iii i pru|ii-ii;- 



slilu Ji.vtn l'Si'iiiiiiM in un mesi;. Il [jil>k-- ll " 
ilei niinisiiu è ri'Culnio in vmiluiu jrim.ii. Il 
iniiiiMi,i|iv,iii.i[ir Niit' ridile il.i li' li' ini invali- 
lo la dllu fll CaUunissuaii , il) Sicilia , [i::. i 
danni HiBtrU. 



HJNANZA STIUORBIN 



li li .mi unii' jiliinain.i li ri u cileni c wnuap- 
II ti' B i.'i;iriii sitami lesse il seeiiunlo 



spello dell'eia cuiiula c della risiila -li^i,,,, .. 
i.ir..,: lii'liii'sliiml il il i> In mi- iijCl-, a scoili: il la- 
ro il nera lurtiiiu!, clic ni' '.ur.isujalili 1A 
iklln Alni ti i i , ù in ial.lli) ili con inni'. 
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! !>'lrilu>'i. <-rl .il il r.ilairi'riM rjul- 

;iu.|i/i;i ; ciii'lla Ci ini mi v lune avrà curo 
nini ili iiri.jB.ru. ria il in' iiu'-i ili CnviTim, 



nalmi'iil.' la Itaziiuit- 
■pelili lini del Gn'I'l 



dagiiii-lr ad ajirln' Milli' lina™' iJt-ll.i SI; I. 
ri fintili' ili'! niini'l.o ili ll:i svii'ira . un fn'il 
lo si ranni in.lriil di durali Nlfì.i il . j„ r ,„■„ 
ifderc alle hb-sWitì" ili Km irii!;. ni.r i 



i. famuli,' rulli gli l'IT.'lli r 111' a 



IV • i i lui mura il soli, 'ti lari' ilal f.i'iriii In più 



ari per In Indurlo de'carrla|[ B i del Par- 
ll'teeralo, 0 nnn era proporzionai n al 

ra rii'ii" i..i iiriii! , ni nit.i L'ilio per il 



servizio di un esercì lo si ranni ina ria 
n'iul" : iliilmli it;i iuilUrirmaliili' 
almeno di dmr altri- r.>mjia;iuii, rl r 



riama vi furono urie offerte palrloulebe . p 

l.a .j.nv:.- IT li- : |i.ir ,l.r.' mi iiJl.iir i,n. -Il . 

del Sisnur Aiilaiiln I i-avlli , il ,i„„,,_ 
zi» a hOJii'lìiiii di'lla Vaiarmi, la pi'iniimi' Hir. 
K"llc «" lìit'Nrut' de' [li 'mimi , c che voi 



li bravi noi I ri cunei l- 



■.IllVir.'ll' all',',;,,,!,' llplll. Vil- 
li' -ii-.i'.,'.| 11 , Jriil |,. ri,|„'lli„. 
i| Minili risiilHM-econ pnndnra- 



ir Burri-Ili vi prrtrnlil pure in giiel- 
a un propjello di drcrelu, con cui 
<u la maniioie ospiialiìii -i-rsn I nid- 
iaci e il.-lltì allo dui? potenzi? chu 
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datl per lenir da volontari ilei ami rcgglnwn- 
lu, bau desitlllodal loro penili' tv,. <sen dosi fal- 

llberlii ili Nudare il serviti... se ™-i vi,], m. 




tacsloiìoiìilo de Concilili . Il . 
portarsi sul campii ili'lki iil.iii, |..-r i.. Jisi-u 
Gl'Ila uni™, li '.— :i ili pi i. .ni n'^-lu 



Inlc 



ir 11 ci 



dispone, cnusiu al 

SUltnllir-a.l, 1' i-lll- ]!■.!:■ C.IÌ i 1 

la Illa lettera si cun-iilli laGimi 
di noria, pelTlié pii.pui^j k- mi 
,: pili. 'Ili, ;i.-i p,:r svmiiilai.: i ,.1 
!n !i-i:i, mutili .. . ri:.' wlii 



nalii-lii- ,]i.(iii-i/iniii pi- 1". inumili iMN' ar- 
mi che si dicono depositalo in S. lancio, per- 
di; .i ili.uio aunililidl Borie delle nllrp.prc- 

iinrii- rlir Je.nl.-t.liiii Litui: arqulslo. 



Provincie oltre il Fan, 



rinniw quelli? compagnie per impie- 

iomnnda ti rimette al minislm della 
. perche la premia In consideMiioue , 



OTTAVA AOITNANZA STRAORIÌIWP.IA. 
,ìl rdbnlt ISSI). 
Lotti ili alli «leH» lorii.ilapierfdenle , sono 



impiegare per ogielll di ni 



dui Uni.™ i 



ia per farne rapporlo. 



df.-!Umi 

I1.1I17U ■ l . ■ ■ ili iti (Min .fin .ii aio. (luninn- 

l-.nliii.iMKii ili ijnel cintoli. : . .tjij.rocnlo ]. 



ìiooe un aulico inipiec.. 



o; ebe vengano eletti nuovi depn- 
ili il Nelli eliu pei (i.i il 'felli e lajjio- 




instiene la dimanda. { Mia Ce 
•nord/noria ). 

jmr liM È alla tribuna. .Ve 1 difficili 
li di una guerra direna a distruggere 
lo politico , « rinnovare lo scena di 
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inlnrl I (inali noleniero i*iprcl ili 



ri'eprnidrvli ti Slgmir Poeiin. 
S^rllari i Signmi tosi ni , Tu nini 
Filippi), «orici. 



bili. Nrmm 



ll.'i lii'-.,imrA p,. r r,.,i<],.rl.> .imi 

i' Immillili .il .lì tgori. 

Il S-yrlariD filarini. I.p«i' i' 



UNDECIMA ADUNANZA STRA0RU1N. 
(MCebbr.lolSÌI. 1 

Il Signor PrfinViuV. [mportiinli pmuclll 
dilla (lnnmissitini! fi r.io ni ii i.i rio l'iigniui in 
illusili ni il invilii l'allfiiliiiiie dui Curia- 
li AVffimr Sfiirrlari-, mraao invila 11 signor 

Il Sj.-jimr fW/r. IrBjSP Ire progetti di 
iIiti-i'Ii ilclU' r:urnni:--i<iii: tinnii.' . croci- 



li r,...;,l f ,K,. Hi;,-,,,,,,,- 1„ „„i,„M ilf-i*" 
■ i f.r..i|iii. m'i . r jiriiriiiiit. l'appello nomini 
per pnni ,l. i>i in .ifl.m. ili la „ 1,1 impuri an 
«ir, 1.! ,l,-.„i., uili.niillB. 

Il S jWnriu il- III™ l'riip'.nr l i ,|, li- 1 ','* 



1 a'dovirl della turo culti, ni re 



,i„ì t lr„ il, fi- 
nirli iI.vt.Ii, sul 

,ISM Lli pl'lili I 11,' 



DEPUTAZIONE PERMANENTE 

( U febbr.m (831 I 



Il Scurir «■alivi I, ;il, li, niO In -io i|ualiln 
ili prisiilrN.li, Orlili il, ■polivinili- pei mnilrlilL- , 
invili i ,l. T ,il;ili .i pupari' il ^ ÌLirjjnn- lol- 



«nelli dc'mllili e Irgimiarl, i qngli > 

«panna , destinali al cura In ili.' 1m 

tinnii nini, muli mi-s-i -ni 1 1 1 1 ' 1 1 1 - ili ancrra 



gli uni e ilrpli olili I loro parsi, caio in sui 

v.-nisn-r impali dal immite-. 

" Sion»' Urlìi. Il sistema disolmie iella 
zinne, che si propalo, non poi arguii*! 
cai Mire successo Ira noi. avolo riguardi) alla 
p," i,T-ii.,if iM uiislui rrjiiiii. (Jni min mu- 
nir, nuli,' sli-rili ninlr,!;!,- il-.-l ei-lli-;i.ii.iin- ih-l- 
l'Buropa. Si noi) p 



nuli i- ili o[(iii memi ili liMspiir- 
.. li bruciarmi utili di susnisti-uia , 
faiili o rinvenirli ad oiiiii passo Le più s 



Cniii|>itilo H(ui U t m.lroiic si pu.«sa 

mina did prwlur ■ 
areiarl- per il pr 
diiiririu. Siiiiinn 



,ii i ii;ii,iiil,i uni, in l, ti. i-, btn- ■ 



Il Signor Jrm<u. tome uroiJiinlB del Par- 
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fichi fa chemi-ilLliii»,*. rlii! rivolgili!» m'i 



Olipiiiiln: l'iillii.iu Nui.;ru ni u e smutu; 
l]Hi'.l,l SU'--,, .' li. ;,iin,.i (li'i '■ dell 

.Ma. in Imi. . iiui lniK'iiii"'" l'i'i I-i t'i"-l" 

e por lo lirlù; per l'unmv ili'INi Ni» ! 

del He, per la giurili ilei Trini.. , per Ir liuti 
li.piii , [ii - 1" i|.H'l pali., iii'liliiu ili'- il l'I" a 
brillio di MiiimiL- (lisliau, per In musa ili Un 

Ik .inni dei miri mii.ici mitii) urnii 
innii.,ii<in ,1(1 i.piirc.i.iii.!, ,iii 'iiinn ! 



<■ i.l.-i-.u.ili. rhe il ter mancare tolnntu- 

riamitnl,- k miì-iileiin. all'arnia ir.irir.-nn 

llrllj dlfi'.il drll., [i.lli.1 si., mi iili.fjlli, raili- 



i iililiiiii .il, Imi. in l.i ili, in 



disperde lconsi;li i' I- • i"Hl,,' 'i'V.I, i "'l'i,, 

dir 1..VI..I lill.i mIi. 7/H il,' ^n.'l. 

prillili rln. alla invi, jVi tulli lilla viTlii; mi 
rln. i-i ir. untoli! il Irono di latto splendori!. 



idi-ilio approva in lolle la sue parli. 

r.iudu cba la «tinta del nervini» ohi 
ni campagna da' colonnelli d,;'.iij|/li 
miri .■i[,1iu.lr il Murili, drilli linei.. 

1 <=■■!■ fili JeMnilili .. tramati . i 

i In rampatila al cornami» de"l>al la- 
minili ruosi sul piedi! di gocrrll. sa- 
iiilcrali il Lrallali come colonnelli in 

Jincnlo l'opprimi curar- Irovasl re- 



Ecco i drenili del Parlamento in irucslu a- 



lu a lirnctlorii in metallo ai repellivi corpi 
dell'armala — li Parlamento puinafe d 
la quanlo segue: * 

Ari. 1. In Napoli o destinala una cassa ape- 
Diale nel Ihiiko di culle, nella quale tai 

ù, tuli' jii'i- In i i,li,i/i,r:u' il-.'ui' nnliKii 

Ari. 2, (Juesls colia sari! addcllu espresso- 

rilieilnl Corpi d'annali.' A oui -, 

ieiicrc la eoulabililà , le ledi di credilo e 



■Ulli nulli, Ili -.ii.;, 'Ili „I1,i ^m,,.,!!,,,,,,,, ,l : 



la gruerale non riccie! 
ile imprestilo leill di cr. 



I. i. L'ululale piii mutalo in grado che 
rda la parie ilnlhiarla uiliiinre, avrà le 
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Visio 1) drrr.lri ,1,1 ,11 l'i 

^ll.ir il? l'.nni,-i[.tuiorv ii 

per rimpreililn alraordina 



ir mordi narlo di guerra aera alea ad altri 
ducali 250,000. 

Art. 2. linea» nuovo amicipailonc dovrà 
esigersi ni più prvs lo possibile »n Inni i mi- 
il tu-ct'wiri Dll'uggHI». e pormrsj.1 per l.i pri- 
ma a ni lei palone. ( Annotalo ]. 

Il S,j»w Maser*. Corre nolilia della pros- 
sima partrnsa di S. A. 11. il Principe lieggcu- 
le per l'eiercllo ni le troni ir ir. Nini Mpiei Io- 
din abbastanza! nobili disegni dell' oiimm 
priori ]*; mi le nostre prwriili elicmi, un.. i-\ 

Reggente; prepongo perei» una deputar' ■ 
Incaricala ad esporre n S.A. 1 nostri desili 
ed attender Ira noi che I] nemico sia vini 

11 Signor Stili, la presenta del Princ 
più dello itasi i'S rvilu Turni unibile .il » 
co ; perciò vorrei che egli vi ti recassi 



Ioni compatrioti , hnn- 
l' Impresti!» ordinalo ed 
io ad un tempo rifiutalo le Imo titillili ili 



DECIMATKRZA ADUNANZA STRAOR. 



V I'hti'h . [ìlini.i ili li'erri-i «li 
e. ■.in, ir tornai:] chicle dall'..™, 
le Belili il piTinefsii ili 
Jdi relatore della Ci 
di latin il teguenle progetto. 

Il Parlamento Mailtxiabi «ra ordina rio de- 
ci, 'in quai.ki segue: 

Art. I. AH" avvicinarsi d.l nemico ad un 
comune per occuparlo, tulli i proprielari di 



l'i Ir line. 



som ni ini strali dal generali e comandami ilei 

o'^nn ni l.isr.':ni .irli' rsi-icilo. I |i...|.iiritiri 
ne saranno Buddismi utirrli ordinili... i milita- 
ri, altiiraei.il l'iirimiim.ir.iiD.r c i - i I i i ■ . ■ < - pi n- 



imiti. I: .[in sin piccolo tributo die egli rende 
alla ma patria aduli Iva, ai deal Ini dalla quale 
sono uniti quelli della Europa Inlero per non 



71 Sfjnor Bulini. Questi nobili esempi so 
gi divenni! frequentissimi. Molli Urani, 
mi concorsi ti II' il n presi Ilo de' Ire milioni di 



,ra sempre certissimi danni per (".ilare i 

sporto, e. perebt sarebbero coti retti i proprie- 
lari, nel rlguroso adempimento della legge, 
ti Initctiirli urlìi ]..nli' die i^.i.mlti i.i sussi- 
sterne. Coochlude tlnverti limitare il progetto 
al soli generi di consumo. 

li affair Patrio. La Commisalone nel for- 
nace Il progello ebbe In penderò logliere al 



trajporlaril dietro la Ut» Mi noitro 

Irebbe rivolgersi a nostro durino. 00 
escluda una qualclio Decurione In [ulto d 

la legge in generale , otterremo certa, 
che i proprietari Irsspov. rimino ulnu-i 
che potranno. 
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ne" Ieri" lui seguenii : I omerali i: tapi dell' c- 
Mirila ili aerilo conosce ranno quali ;! ■[], i 
ali ostinila Irasrflrlaiatdìelro lo lineo mi- 
li' n"^n:.j- Mrrrttgliaao, Dà 11 suo rolo per iL 
progetto della Gimmisslone, e chiede, in affa- 
re di lanla i in pur [.mia, procedersi alP appel- 
li Cardinal Firmo, l-a legse e da matura 
taggriia e dn (Imi a esperienza dellala ; li 
ragioni! e lii mmra salvezza la ricliii'ile; 
ciò dee necessariamente approvarsi ( A PP r° 

II iijuor Pj/ria ÌKfìc allrn propello 111 de- 



Nniionc ìs dislrmia , nim periranno 
siii' i.lilu/iniiH In Spiana il lemulo 
IIHo , Delle sue massimo tenace , non 



rulli i nmil possibili al loro ben es 



Il Srarelarin Colwi lOfc'gc gli alll della 
tornala rir.-erili'nle. i; urlimi aptirnr.il ì. 

rjuiii.li cmiiniiira no ulìfi" del ti, ini, lui ile- 
gli arcui l'rrli'-iasiiri . il quale ri mei le mia 
rini.i.liaiKii ili Monsignor tliibliiiia," ninlu 
Il deerelu del Parlamento sa minila In il gior- 
no IH del passalo terso , riguardarne l'iocas- 

sii ri i ■ .1 iili 1 i il ■■■■ .i 

ne e del pa Ir imi mi o ri-pillare, l'fiqwiie p.T 



( F»ri d' .lid.jnolieiir .» rulln h ,ota ). 

Ililgimr Armilo. Mano può ardire di Fare 
osservar! un I sul llecnlo che saggiamente 
dell., il l'ar Ijraenlo limonale , e che II Prin- 
cipi! Hcggcnle rum Illuminala giustizia ha 
saiuiim I beni ercleslaslic.l,t>eilcriènbblnil( 



de il bisogno. Uculm 1 Di; Il gè no roti di nobi- 



li nuore mie dcpulnlo Taturi la nolo al Par- 
lameli, qi « gli ti scrive dal giudica della 

gran rorlc criminale di Lecco. 1 legionari e 
milili ili i ila provincia, egli dice, sono ani- 
muli lini [ i l Ti i i. 0 jslasmo iid In ogni petto 

-"■■■'le amor di palria. Tulli cercano di tuia- 
lb fronliere per essere i primi a com- 
killeiv l'ini;iii f lo agarowire ; ma Inlll non 
dconu abbandona™ i loro lari. Ij sorle 
adunque deciderà ili quelli ni quali sari! pur- 
ili enl rare nel ri in |i i ili ylnii. i llici.i.n- 
ìnalmeiile V Europi Inietti quali figli 



die I 



lini in 



■e Co- 



li ,sv,|.rinr™ Co/oneri legge la dimamla del 

ili Sii il II. ile Ciiinelilaiio Miihele ilatla'liiii . 

" - ile non polendo egli accorrere nerronal- 
i ulla difesa della patria, offro di risiile 
_ . cognato Ferdinando de Luca di Napoli 

il r|a: le-iilera-esserc Ira le lile ilei in, sui 

guerrieri, miratile la ".uerr.i Ballasi ini pro- 
ennuii il i„ -.limoni» della ili lui famiglia, 

ntlflnreTa mudiceli ! di Ini'n^iuoH. t Si n'- 
l'.I'i la Uriniti-..' 1 .- mei;,™:!-, i 

11 tif »r Arrvcitt, mniufesland» le Idee co- 
ni, Lui. aliali, lai joueiale Vi,,. ,.,,/,, Molinelli, 

ilisr-jrnn tarli m- mi ila a >■ n::r la diluvi 

delle lY.uiliore dalla iiiiuuei-i.ita iurasione. 

( Alla Curjie.luions di aliena ). 

l'raiiee-e i ile Luca ili Campobasso chiodo 
l'.i,.lnLi/./u,io,ie |„:v Uuui.e mi rullatili. un- ili 



{.fi mJniilro Ada film juri'i 



•im- i il- il iHiisWrii Urli' inli'Mir, . 

i- h;iiizii.iinl<> (1,1 S A. 11. lisiiariliinH' In riu- 
nii, rw (lì »li:imi 'iliaci ili-I tii.'., mi uriti ili 
Uila.,,, n ,j, i,-ll, .,liS..ii :i Lutili, pruvinciii ili 
Sii-- si un. 

Il YlwpmSdtnt» sdi-allt l'tinnaiu. 



I>I-XIJ!A(,H"ABTA AnVNAS/ V STP1AOH!). 

; sa MAi.» «il ) 



i . goal, (u o» eomnttlo , iti 
Sj. Pmldrnii-, «ijimi Depuro 



Honil ilcraniin <|nonl 
ronzi di» ri pubblici, e 
DO ut' Illusili, «hi! fon 



noiìvan mlnauiill f iSnttàn-\ MI 7«iarti 
ir.l niUn i n-v i n :i- ni 1 ' :i.i'i!rHÌrni (juanilii sano 
Intasi, hiin romldtr.il*» o p» iìt-ì tomo on 
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_. re in ogni modo l' enlusia- 
■ i miUlan! [irli,! |m-ii,I.- kìuyulIiì cK-I iYjinn 
g cetre ad arrollanì ne' reggimenti ili ea- 



Erl ben regolare di asaieurare ai prodi 
guerrieri In proprietà delle prede che polreb- 
liero col toro valore fare iul nemioo; e perciò 
decretale . elio lullo ciò che fard wrpreto al 
nemico nel campo , ne' Torli, nelle «ioni di 



d^Lanci,:,- LliliinurTJcdu 

Ftanccico di Speziano , e per sè . e per Bn 
corpo di aluauesl •oloolari di Calai-ria, vi bau 
[ìivsiijilali] and.: i-ìh:h: ;mlu;-i/iali ì 
parlir per le frontiere onde coiilraslatiw alln 
Inimico il patteggio ; e voi lodando In lelu di 
questi olliml cittadini , diipoiMi: . rhi; n.li 
pelliioni fonerò rinviale al ini n'ubo deità 
guerra per prenderle in seria COPlid^nilaM.. 
e doro i corrispondenti ordini , elio crederi i, 
più conducami a «uddiilan; i voti (Si L JjU.ru, 
tenia. alterare l' uiganinaiioi|t dell armala, a 
produrvi minimo scuocerlo per l' aflltwnia Ili 
ijoi-fti torni fiancbi ed uGiiall volonlnri. 
Self adunanza del giorno 2i liirimo pnu- 
.... coaiiiuiionalileWl' da 



■ì i>H"J;ip-i iNimIì aspiranti al noulria- 



MiiJli bravi e oblili indi.: d,-lh, mwi 

.-r.M.li Urli, li, li, d.-'lira.i milili t, li-glia,,!, i 
dulie pravincie . e ia,n wcmidi a quiWi per 



• ni Inni fiali-Ili il' 1 IN- |,m>ii 



iujii «-In [li! . un..- Mari" dire a cu min II ere 
i nuovi rimili i ji^ipst.iri, ma pur quelli clip 

ali iinihiziuii: ili Tullin u-),, dia iniqua 

tranquillila e liciiri-zza di-Ila pallia , e. p-iciù 
ili-rtriiiiir. i-in- il iniiiislru delia guerra e ma- 
rina weauliiasio mi <-i.Ll,i! ili ,|iir.ii Lumi per 

inviarsi nlli! l.,.,ilii-ic; i i-.iln ni'iii rln- il 

urniil., drll» inoliali- ne n ahi..;. « il.i-iilirue 
alcun dulriini-nln. 

Confiderà Udo qnanl» tia uriiiTili- ili prm.e- 



aiTOIili. nulle drpijla/i.ji.i j.mi-mdi.li n (.,,■,. |,. 
i»-r>-Nui-ii! h-n udizioni pei iali i.^'lli). rila- 
sciando i ,,. ri ispu uduilli buui per pa 8 arsi dal 
lesino uailuualu. 

li. ixiili'i amili i li,, min ile' inaili pili pnicaci 
-ni a.,ihi',H:i : la i-uii, d.-i^i dmi' ormala vcisu 
la rapprese ulama naiic-nale, ver-u il (mmui 
ed i lori) capi , e per primi lim a rr il mo i-nlu- 
eiairau per la rauja i.uliiili.a sìj ,|i,a:i> ,ii i L - 

r-l'ciiini , il,-,- -il ,.,,l„iiiiu.,. ,-|u- -, |,r<oool- 

BJiii) pel mieli. .r tene d,-ll' c t ei.ilo dilla 
natosi , appruvoale pere» In munirne drllu 
onorevole deputalo de Luca d" Inviarsi alle 



ari del Riamalo ci 



ijjmufi 1 LLiiI l;i , l,i,-i,U: i.ip.i lizzala, ainuilj , ,. 
'olila . e «ol accellnndu la ueui-rosa n[fi'rla 
iiiipuLii'fii' l-Iii- il minisi™ ddla perr» deiw 



e lodevole lur ric- 



ucine llosgenlo euri 



.e din-ile air armala, per cui 
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Europa upp II sirice, e nel Ifmpo SU 

ralriri- ili'' ni:-ii i -linvi i! ilei pallia, ci 

umili popoli , ha rullo «miro la sua .oca ai 
8 a hi noli I di Londra, e Hi l'urici : il l»inw dei 
quali leoiaoall'aniiim/i,, dei t . L . . uri lime al- 
lentalo conico la Indlpcndenra delle nazkinì , 
ha pullulilo conlro i principi! in uVquaJi è 



in quel giorno dui minisiio J L(! li attiri artari 
per ordine del Principe Hoggeille. 

Hon mena consolarne Co per rol la parlaci- 
paiiono che*! Irte 



tra bon regolare elio cui 
limicoli e nelle * usili- |iniLi-iliire. jicellasle 11 
progello di decri'ln 1 1 l- ■- l.i .sii-pi:usii,]i fll.ll.i- 

soriu dell'uri. SU pruoosia come misuro di 

|ir.-.-:iiij.iiiiiii . mille l„t!\,-lliit. ,|i,.,klm inleriNi 
disurdlnc ne 111 ci più le c pruvmti: ili S.ijnili, 
quii ili' vollu riuscisse al nemico di pendraro 
in un nonio dulie nume froaUere, 

È ben degna di voi 



. de' cilladini ; do 
iiuo.e grilli. ii- |iit Ij inviiil.iliilil.i il,-l nu.lro 
Slamili; ra.s.ku, 11 -li mi. mi uYILi in -siri] rigi- 



de I Pn ria menlo, fu impii-iHia a sninpru piil 

a*, io mar,- il nr.isnli. delle »«.islcme 

!■ l] i ■ J ri-|;i.la... aialai,,,- i.Ni ,l, [|-iirlMla. oouch* 
la sua disciplino in campagna; quindi consi- 
derando, clic il fin inaurare i.jliiiil.niaiim 



cousigli mlii lum-i di gì 



che Il prode generale Wils 
■ miniare fra le iioslrc Irnppo onde .alida- prvscrllle 
umilio e i-.il sun mimcui: luiliillui:,' alla ili re» intercisi, 
dulie nostre franchigie e de 1 nostri dirilll, die 

pozione clic die luogo a apor' 



per gì I altri 2U0U volorw 



i.iil.l,, culi 
ir Calla. Il 



del decreto, da sanzionalo, al predelle gene- 
ralo che permeile agli euleri di venir a min- 
iare fra noi , onde gli sia cìù nolo , o lu sia 
pere a miri liberali a coraggiosi brJllaiu.il. 

Se lo noslra Indlpendoinn ha tru.alo iln sul 
Tamigi e la Senna zelami dilcnsoi i ; so la 



adula dal gnuiuolll 1 più Illuminali; se quelli 



logie-nari cquiiali: p i|ucllii dello lima , de. 
.-dosle elle i primi fu..i-i,) rijnsiJtmali i; 
.HUIi cimi! «donneili in ani,,:!, tli .cimi,, 
caule vuho sono in campagna al rumando 
i l.uiiiiiliuiii ii,n,,,,uii miwi sul piede di 

V„l,i,e.„ pn,M,di-ir ni cani in oli i militari 



divisioni aline in «impacilo, approvane un 
['mimili, ili ilcrii-lu firn cu, ]'aii.laiiiciil„ il, i 

giinli'i liuti vi,-,, rollalo 0 per le plano 

assedialo e per le [ma in. cluni. 

" ' ita II prudono del prtslllo 



-ioa- 
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PRIMA ADUNANZA ORDINARIA. 



n Smlmit Camml. Leti* |ll >' 



Lo iltif Stgrllaric. Fa nolo al Parlamento 
mia dimando, rimr™ dal mioisirn óValj atra 
ri t . dmiii.li.i . cu» la quale II rallino del 
cullai,, ,1. II,. Scuole Pio di -Voaflia «*pone lo 
■Urania de' martiri In quell'ordine cosi nlilr 
■ lla pubblica i(lru<n)m! , e «-rii.-.li- -li.' oli li.i 



Canna offrono ol gmcrno 100 cavalli, uni ile- 

siilotai,,, <:1>i< .inni ,■. oli ili.l'.o n i|-.ii s ;-i..„i 

I valicali od i vclluiiiii ilcllo slesso <■ ,„„.. 

Il l'eui'oVii'c. Con lai" dimanda ai inoln 
j'""*""'," ' i""', "c^mml T" ' Ù 

0 Huimli'snllniiiiilliisii èii'Irj Ji-i-fsiniiii'! 

Il tignar l'irai-jm. ".'dello che lo ilimarala 

r irni'iliu' parli; por 1,1 i.iim.i. iìoinniI.imIc, 

1 mi io. li e .elloririi, e tlìiladaiKil decisa; 

mSo nelle "pi caroti cirroHaine , nino di uul- 
niuuo che debba scriversi ol TimiMni tlollu 
KiiiTia )„.,. innuiT il ornilo Ji mini I bri' laii 
dimenila. ( Min r.anMittntK ). 

Lesesi l,,s|k'ccliio Colle Commissioni del 
Parlamento. 

Lr S hla-.„mr. Pelliccia, Cnialnnl. Un Celarli, 
«iieiardi. S.raoli, Tafurl . Coltili LVclo . Sa- 
pgnan, Viiacqua. 

Firma*. Moirelli , llincmii'lli , liiiiimnli , 
Walera, Trlgooa, llossi Giuseppe Nicola, Bug- 



ia. Cardi. Bi'rni, De. Luca, 
Prcaidcntc Arcovilo, Ciinsl- 



i, PfW ■ImliBolo. 



Il rigirar Iteri*. Comunica aoli ljiioi i-i.iIJ 
ili'linisil unii Irli™ ii lui ili ralla dal aelanlu 
ci limi ini) sicnoi' l'ralo ili Lecci! , culi la qoalo 



olili! di ooni oli raggiar) le dnmlnnr.lo- 



ISÌl , per essere esaminalo 
nel principio di qurtla ft-asio- 
ne; e the il chiog;aun dui mini. ioni il nifi 



/inni il. ilo da'. |U1I filanti in II Ululili Curii - 



Il Stgrrlaiio lUmiii.ri.-.'li. I cpcnuu preseli:, 
ite) tignor Ruini Incili , Il cui ogneUD rbjurdj, 
)■ intera liberili dilla (lampa. In un suolo for- 
InnilD, ove s' in rollar»» alimi a taglia libar- 



garanllio dalla Coaiiluilone , non potrebbero 
nmsijlere isiitiulnni , le quali limilanero in 
menoma pane la li berli ilei pernierò. I.' nra- 

tore propone II prnnlo unioni in un lolle con 

delle Commissioni pn ilei Ir lei della liberili 
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i|n.li'Si alV il l'UNlrallu si .IY.'ilui.,a il -i stur- 
ili, pnsenlo in ducono ili qiii-Ht Uuu cosi II 
niiiiiu unni' sii|i|.liii' a'iiiaiM.v-hi liifL^ni ili 
una aui'iTii ila imi iii.ii |iiu>. n'ala il.' voluta, 
ma fili' l'iinmr ili; Ila nosn ii vila |,nl,li.a ivuiln 
nri'rtsaiiii. In iliialiiiiu.il.' l'asn ii'gli .li™; unì 
firmi l'ilrrtrm. a iii.'//i ili JiiVmi, cui i:ri.'iIilo 
ilv Ji:>i' ii|iir;iiì! una Njiìiiih- a K ri('.>la. i.t- 
(Iii-Iiu.-m, ._■ nuli m'..Yi'l(!. il l'.JJIru ildiil . 11 ab- 
ilitili i: |IIU|jlll ninnali ile il mi uni u ili lulli 

gli allri Siali dell'Europa. Noi tinnii Ni.iiuuu 
uliliiumu meno dilli li ili un . 
IH'iiiliriussi drl iinslru cinici ululo Ri 

ap|ielia alla srilini'-iiiia i drilli lui-atr ri'n. 

ili l'Ili', calmi lui i aai'W 1.' "lliiiK! iliiui- 

lltlilllli. IJui'ilO 'Illa [ill^-ini.i' i,'l)l:v ba- 
io cui Cle- 



ri. li, li' asinai. 
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Consiglio di Siam. Para 



Kn u ni lui nitro Consimile . . . 
i: p"^" cFie I'cjiwd delln 5P8 atwliiione deb- 
ita prenderci dal momento In cui II Consiglio 
di Siati] fa istallato. 

Il flypwr Fil-offua, Fiamma i Soponora suc- 
eeisltsmenle snsluigono cb^ si debbi ripala- 
re abolito In qnestu montatilo , prescrivendo , 



premo Conslglln; quantunque mh 
scer perciò dubbio ini pagarne: 
/I rijnor (tonfiti. Ferrali ni'llri « 



siasi ni'iloli, esercì . l'errore di Ini specie 
ciniiiuiMT min esisienia elllesce nelle die de- 
terminazioni , nelle sue opcrnilOTii. No orbia- 
mo l'esempio noi cori"! delle nrmre leggi, in 

Il Fratienit. Propone la qnlstìane per do- 
ler minare il lampa in cui quel Consiglio deb- 
ba dlni abolito. 

( Il Parlamento approvo il primo articolo 
del progetto: Il Consiglio ui cailttlteria iln 
oggi Innaml rimane abolito ). 
- SI passa alla discussione del secondo arllro- 
lo del progetto cbelralla degl' impiegali. 

Jl signor Jfo»i«K desidererebbe migliora 
spiegar lune e pie preelsa, nflln di evi lire ogni 



or Galdi osserva , clic se II conferire 



Dna grufolila ed una rispellosa o> 



scorando l' urlicelo , noi segniamo le orme da 



i allro .olle calcale. VI so 



decoroso e ginulo ebe agli oiu«l) e roteili Im- 
piegali si lasci la sperami ed 11 drillo di 
preferenza sopri quelli che prima non servi- 



lo cui decreto de' ... - febbraio 



mp le gali, peni Inni ili e cu in mer clan lì del fle- 



l.'ndulUuia si scioglie. 



SECONDA ADUNANZA ORDINARIA. 
< 3 mar» ini i 



lori» al due progclli do' decerti proposti dal 
signori RondincllifefJlordniio, riguardo alla 
responsabili là della stampa , non il notala ne- 
gli alti come la risoluta in quella adunai!» , 
ma fa rimesso l'esame alla Colimi i ss i< i m ■ , lu- 
ti Sigm-trio (.'«.'tini. Convengo coli' onore- 
vole deputalo In quanlo nlla mortone del ai- 
gnor Giordano , ma I due progetti tono diver- 
si Ira loro per lo disposili™ die contengono, 
o diversa ancora la decisione del parlamenlo. 
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pagabili dopn un lempo di 
Tire Mia Cmmiuàm i ap 
SI legiie un tiipporln di- 
pubblica isirwinm-, tulli u 
il seminario di Nota. Essa 



|.i.<lr.i . liiwild iiìin.iv.-.iuciuc.diil Sin minisi! 
Zirlo. 

;i li ff nnr Ho"/, i: ìiccos'ario sa]>cre , ■ 
qtKti'Jtli piego abbia un foodo coslilullo ^ ili 

Il Jijnw ItliTir.-tilt. Sun si e rimi conoscili 

lo :i ìi alena ili qucsla carica da chi) SU! 

s»li: il e.aliinclc.1 lidia pirlrl. Una nuova « 
lic.i inalilo e disinoli iosa iioutlco ossero lo 
levala. [ Rimane upfnua.) 

Il ,i*mr Iton r./i "isioiir [in-Mili-tils-, imo a 
sembra quislu il k-mj,t, ili allentisi a il ni 
-l'Ili p;mi,-.:-ji-i .■ ili -i p:n:n inumidii , luci 
n e iililii;i:i;o all'.. ri |j ■ ■ e ■ ■ ■ i- .n I i . e regiiliime» 

ditJiiici j-ik-t-.il- l'iio filini-', ■■'ii'.i J-i 

ii:i|H.|f,.|lii Cini Ni iiis'.vii idillica lillirma. 

Il VmUaAt. l."ouu rei-ole dopinolo li a pr 
it nulli il mio pwis.ic.ic , ma non il |id»il>i 
mellere ne' primi giorni in discussione ciò ti 



Clima; e.' ne [Ielle leggi organici»:, alili meri li 

M r ll'I.IdllO imitili I -Ire n.l.llic . I[llll||- 

du esaminerei.», gli siali discofili. 



I» indugio. 

il n S nor Aoiole. Il bone n'alo della Cosino- 
zii.ii.. e In .ibi ■ l.b idilli idojli- assicurala ilnlln 



prima di ogni altro di qt 



oggcllo , c pirliremo ila quelli adunai!» col 

noni re franchigie, 

li n'jw Barrili. Assicum II Pnrl.imrnlo 
che tubilo pri's.'nlen"i un l'inirn ili qiie'fegii- 

laoieml urganiri ri cu «ostili li doli., "li a, I 

quali >1 pi«KO din r olile oiiim.noile 

Si un upper." di-Ila tt min paloni 



» V" '• difesa deli. p«i 
..«.n.n-ot-^ mime 
ita (I Metile. 



TEKM AOONANZA OHDiNARIA. 
Si l»,a-.iH. t l, ali, dr. li -.nenia precnJeiile 



iiici.Fr.^iiiriu ; ma min ili lilni iicici" ailerirc ,1] 
minlslra. Leggi sa.iv ed inloii-iliili pi -li- 
no presso di noi lai I rlii . «.>mpvo iiiiiili;il:i 

dal polare arbilrarlo; leggi parimcnlo saggn 
ed impalcali poiiiscniio sii abusi di ogol 
specie, lo do 11 mio >oln conira il progello. 

H l'animai Firmo. Gli irli iiih cri.-nli Icflc 
avventili, I quali limi dalo lungi, al pnisclln 



([iijlciii: misura, l'aro che m 



oc dui progcllo. ( Alla 



menloildecrnla.il quale ali. .lisce 1:1 solini lì 
del iiiiieiini in Sicilia, .ni/, ni ria lo da S. A. R. 

so dal iij i. i. s( 1 1: di -iiiri.i ccjiisli.-in.,.,l ulule 
i.-.i;r.rio .,, incili, le alle filini e., ili laminali 

ili ll'l is;ella. Tiapani, Si.auis.ie. l.irseoli. 

nella Suili.i iillcriure . le allrjlni'.mni delle 
gran coni citili. 

Il mloitlrodi grazia e jiu-ii/ia assicura il 
l'ai Ioni 0 ili over parimi pulu a lolle le ou- 



- Ili - 



orrgiWi t li riffnjano Ir rnjHr. ) 



Il minUlro dell' inlf 
nflliri h |lrti|r.-l i lirlfil <1 ,'iHI l 'limili' pi uh- 



aplinidi l'i-Lin-ifi^ Ursir.'.iile 

[!'■! l'.irli rir.i ..raiinliwiiì'i . ■ 

primo i flirtili ila minoiiilM la 
ni i-In. nlihii inJnii.-i iiiiiho i pa.'Fi 



li.'"'' M'i-ii [.■jIiMì.m. ;i ( ri-ili' iln: -i- 

11 900o>tlinali olla coslra<inmi ili l r.im,i,> 
(nulo. La l^rami^iraii' ili illuminisi™,-.,,,; 
proiiuiiale e riunii naie . itiijMi inalgrn marne 
i> Ji pnivreanrrtlniii l' oltTl.i ili siili tliiL-a- 
h SOrJ, rioifTOojn sii :i[r,-i .turali (idi) uri In 
amica desìi n minor, o per allra onera di puh- 



ner E li si morii ina ri nostri Km 
ri,.- uni ilruhnnO . ini. irei le un.'i 
limila. Si Irarln ili rinlrìrr i "'liln 



urtro offirtn èri Al- 
ila Calabria Bega.1- 



"'■Ji-.pimé'nl,: nrl 
Mi. se i.lf > ile- 



-■111- Cnniniiiiii.ni, Ir quali ilmr n lirinn 

iJ.-ri:-.TP V pii. urfnili. e I[r:i0k- -p.rii'liu-n- 
tr a!!,- ii rninpif-r,. l'usurila t ' 1 "' ^ '■ P<«f"^' 
I: |i7! -.,.i,(r legislatura. 

Il Scrrlana '»""i. Il ii'-i""- Mii«.iiil1i . 

apni.ss 1- li' iliin.iirli 'li lr > c lini. 

l„.,|f .,■ n.inirsnirsi wgl' impieghi (uni cu loro 

dir n.' furimi i]imr=!Ì p.-r ■ . | - i i ■ i nililidir. 

l.-i ('"iniri.^", i- (li Vaisi lii.mr, rnnsiil, minili 
,lie. un impiitn ni- iene proni lela socra por 
■ ■ 'i ricini! ■ 

il. 'li -ovali. ijii-siuVrìiiirlo die uni li eli - 

m«"i ilasl' iiopirglii (rxliiiso ori Inni min 
p.'iiiiiiiii simvì alludalo, i! ili opinione: 1. 
<■!-,■ ;l ini| i.';.ili i quali 1 rav ansi <li meai per 
opinioni liberili sicno al più pretto rotali- 
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mio MllHra; propongo perciò lo solleella ri- 
formo del codice penile e l'esimo della legge 
m 'j.iii'J S iuililiarin.( Mimnio di uremia alla 



,,ro di grazia o giusiliia , pereti «rivi : 
lullc le aulurili giudiziarie , i-d ,ii ginri'uni- 
euLll del regno per avere piogeni ed enervi 
nuli ,illa riforma di lune le Di' 11 uc 
nostro oidio.; 2. farsi Indlrino alla Naiiom 

di un' opera destinata a garantire U BHB ge- 
nerale e fi' inlciessi particolari de'cllludiui 
(JjproMI».) 

Jfiijuor Serenar*. Legge un rapporlo dclli 
l'uiniiissiniii: di ejn-rrii Mila proposta '"<■ 
lllslro di quel ri parli 
■ ione, approva "■■ " 



Ce inni K- 

. progelio dui ministro , ii. 
rcircfuVrsL nnnnslia il 103 dlierlori 



inain- 



oti fondiaria, e per le aline pr.ivir.cie al sei 
niello por conio parimenti nello. 

■ rrllritiuiioiii i:li.i In li'g;.- accorda alla dl- 



lo del Segretario di S 



fedi di credila bancali 



! .T«hl„d 



le Une < 



ri dello I 



JI hrtomtnio Sezionali. 
Vi,:,, ii r,ii'|i..iU> del |„iiviln segretario di 
Sialo minisi™ delle Roanie de'V dicembre 
laau , diinde risulla ebc il banco dello due 
Sicilie abbia on amico debito ver» ì pnsscs- 
torl delle ino polir/,: senile ,1,1 no ,1r/i-il ni 
immura rio l'alio sin ilnll'aini. IsnJ. r rifililo- 
.scioi, > «iilciiie all' cjiotj di dello rapporlo ili 
ducali 6-d,392. Vi. 

Visi:, il rapinilo dell' nliunle Kgrelarln di 
' " linonieche nel Io 



II tignar Marietti, lo mi oppongo al parere re IVsis-.enin i: l'ai,: ir In là di dello oV/iril In 
arnn SC Te n "'a 1 I 1 

polrebberoesseredipetB.mueicinploallejer- Visio II rapporlo del reggerne del banco 



io pulii Ica del Negno. 
yMaelll* Comoi'rit'one. ) 
ì. Legge direr- 



KnW Nazione 
ni ili 2\ ..11,- 



AH.1. 



[ih Jr.ifii , pure sia degno della giudi- 
delia dlgnila naiionalc il garantirlo nel- 
i umilila e lipiaoarlu nel più breve lem- 

leudo manleaero religiosa mento la fede 



i. 11^"' 



la mesi con candele abbrevialo a prun- | sino al di 3 mano coricale anno nella somma 
lo ronlanle . o con cedole di credilo destinale di ducali àì,i.:ii'a.:'J ii .«;,:,'i,i„'n,:'„U: -mi- 
Ari, i.'lii quetla vendila il osserveranno lo 
regole stabilite dal decreto tle'ii agoilo 11*20, 
tranne le basi del lor capilale de - beili che aa- 
" ' endlla. Uueilu valore «erra 




banco delle due Sicilie. 

Volendo senipreppla consolidare la feda 
pubblica , d dam alle fedi di credilo bancali 
libera. L-ici-iilTiicJii'. 



lali fra quindici giurni si da'/i*pHiii i pnv 
prielari, che da lene persona con fedi ili ere- 

le . e i.;l bi'In-lìcLi deli' i ;>,.-■ , | L , ,„. i llr „. 

prii'Uri «rullili) «empie prcfcrili. 

Ari. 2. I leni ebo avranno risc-HInli i pe- 
gni falli da altri jnbenlrano ue'diriili, e ut ili 

1 '-ni del Banco, ma in n i Un cus0 p o 

uoverc gli oggelli pi smini li d.ill. 



QUINTA ADUNANZA OHDINAIilA. 



Leni gli alll della Wruala proemitele ven- 
gono approvali. 

Il ministro degli affari stranieri rinvia sali- 
lionato il decreto del Parlamento concernonlo 
la maniera da riguardarli i sudditi austriaci , 



li, adi lurnar .itio- 
JllsJ loro famiglie. Perciò diinan- 
or metti alle prime Ale per veli- 



si sono p 



usi. imi 



HO- 



della palria , offre il quarto del an soldo [ce 
gli aiiuali bisniui dello Sialo, (pernialo. Al 
,„„„,„■„ drH,. firn»*.} 

Vincenzo lurio clucdel'snloriaaiionu per 

; .1,7,, (.■wfiuiMJimn di («erra e marina. ) 

1 CT I ■ > lo», 



comuui per In ricompili. (Jue.lJ i-Ln ns. il.i nel 
luogo ove è cdllucila, riiimne prilli ili rfiellu, 
(^limilo le tonnine non Mono sul.' li^ie.iini - 
nienlc acquistale, vi li« luogo ad applicare la 
priiiu p.ulf ilei Tarlicelo 5. 



G. B Dilla caia far precedere all' ari. 11 la 

massima, ebe In iml'i de ,,i (,.. ululi si pn-- 

prcsunu.in ili ilirillo gli usi civici. Ma questa 
piesunliuno nuo ha lungi! pe' leniti, clic jllj 
epocadella primi! ('.ninni, s.-i,i;ic ,r. mii ( . . ì i ■ . I ,i - 
,1.1111:, i: pel' il' dil.se l.^.iunuilKiill' ,'", Utili- 
I.-. I_l,i;ili,i u [ier;> ne' feudi nel Lemp-.i ikll.i 

■ ime,-s.ii dis;:L>iljli , e il.i noi remimi pnpu- 

lall il barone col fello u con iscritto avesse 
accordalo agli abifiiuii iniroJniii il eoiluner,- 
In ileeli usi eiwri, OV liliali si trinimi nel pa- 



rti 
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)io nel drillo, e ricordando™; il lenorc si reca 
«i;,, H„l;i; f i:i ;.' comuni , e «i mia li 
rrnUlplicim r'., il,. Ini. 

(innW-nli i l.-i i :-i,L .],■! de 10.1 ,: io f.-jil.ll" CJil- 



vignc ed altro pbotitagloti: 



predare grandi stali e 



proni! «cenni agli 

» Considerando doversi con co [Ini- un coin- 
pcn.p ili ni..,lli|i!o-; ..adulili iti i^.i (olliTiili. 
It Parlamento rianimale decrela : 

III, e Frenisela, rimangine esonerate dall' ini- 

Arl. a. Le quote di esse graviteranno sopra 
le altre provi iicie. 

Il «ijisr Ikriù Vi encomio il palriotli-im.i 

dimando ^ 1 1 0 r.ia Fliimp.^i, il pi;'s-jUu per iti- 

'"iTnt^NiUi. "o'uo'àl opinione che ti 
progetto sia approvai" all'istanti-. Il pcFii lici- 
ti -ll-TIil [irolila ili grilli parli' -n--i Atniu- 
£l. Its^i It-ceui yi L .lnilÌH- mi 'filivi lìti che? lo 
sniHisIrnin o le altro ìninrainislrainni rifilino 
pagate forse in cintanti ! I.c n.onitir.oni s im- 
pastano i WO mila snidi, piTi-lw non i>o- 



Bllrek-pji, rome. 



Brina l.anrloin offre per le spese della nni rr.l 
dqcati-JO sol suo credilo di ducali T>, iin|i.n;i, 
di Ire bimeslrl di |i urne che ce.li codi- .«iti 



(e progetto di decrclu. 

mi, pia d'ogni altro Riferiti ai 



Alcuni onorevoli d,.;|,j....li cieiliitio imi es- 
servi luogo a deli tic in ro iaili'o;:-ei:u . pcretiè- 
ali cibali mie del patere esecutivo. 

li pntùfciw. B necessaria una dlchiaroilano 
per determinare con dislinilono quali sono i 
toiiirnerci.iuti imiiom Pi li secondi, il ilenrolii. 

(( jijnor Incuranti, ti fucili- il conosce ve 



SI legge un rapijnriii di'll.i i/mimini-™- ut 

liune dell' onorevole ilepalaln Pppn, il quali; 
dimanda abolirti la odiosa din-. 5(13 <t, «olili 
fu Kit liliali dello ilaso grado, e di togliersi 
nel reggimenti (l'ima legni di caparsi foriere, 
per compemursl col Joroaierl le gravi fatiche 



„ miiall dell'esemlo. HiHTuar- 
ilii .iM'alwli/i ni,- - villi Pnieri. min elu- 
de aderire al |iro|Ii'llt> . piirrlii 1 la Le im|iìi'»ij 
ni Islitnilo appurilo per alleviare lo faliclie 
del basii umilsli. (W,T<r;io.) 
I.' adunarla fi scioglie. 



di Bari rimette alla .1.- m/i„ne tiri Pm-L,,- 

meiilii In iiii.ui,, li il, ill.ii.i il.i nn. lt:! (I ,' |inlii/ 1, ,- 
ne , il 11 il, il'ini|irilin i i-.t-hinii di tnimu, die. 
cil ijivIl-sI'j d'userei lare i-iirii lii: m iluli-L [>,■ I: . 
il vogliono esentare dal martiare per le Iron- 



SESTA ADUNANZA ORDINARIA. 

(1S rama IBM) 

Presidenza do! Signor Ardivi lo. 

l^lli gli allidella (ornala precedente ri r 
gono approvali. 

Il » g mr itrajoi* Ili. Una compagnia dì 
aoiianli Olandesi Ila Tallii offerla di Brand 



famiglie 
ma pro- 



lenire ebe c*> 

.11 J .<H»l.1tf 



gli r^t-ii; i-i Luiilenuli. 
Il iijjior l'ii-riegne. lo son di 



(i nomi- DnvinnN. fi inani» . anzi da 
tnle alleodere >i patere ovili Coiai .mi 
Il Par 11 minio lur™ piri.air.enit i Ut 
j:i.ioldi:.an li-.Ii siala I in lj pronta 




il (' in huro . uj-jali: alla htjJ.ii 
s. tondi . u al J, |o,„ unponio.le. 



dall' appi Icaiiono della legge dn'iS oltnbru 
ultimo sulle promozioni militari, e domanda: 
1. Se il vocabolo Corpo debili esser preso 
seii.i. ili ,f iiu n ,1, /ifjjiipKiilo.E w le pro- 
mozioni debbausi fare per «-■--"» ■ ■■- 



li Campania, o di parere 



(inni Jet lil.it'i (Ornili), n pure e |ui'l 

dell' ordinanza , ebe regola le promoziuoi 
lampo di guerra [Atta toiiimimunc ( r ( ii,mi 
lì sieiml Ci:],., Mieli,, l'epe, lh-[.i!l;,r„ al 



Losalla che lai compagnia aia urinata iu quel 



■i'Ii , sollllllln.lli i- Allibii i.e'iej 
IKincisa e Borbone si itiilgi.ini ■■■ 
ciali inoperosi in Sn-iliu. il;, man 
'"lare alle frunlirro in di lesa ili 



li grano da Pugili 
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J i- 1:-. in i ,-:i!liìh,ìi' ili) Lvii.-r.ile iiu.liiiiio. 
: . =n- ni il i' ..■miii-i- ili e.-funlij; 

I,, I';iiiì:i . nei UiliTil Ninni iii.slic lii^i , il 

I, il Hi'. : A,,, .'ri imi- iMff Iritmxr.) 

Il njiwr ,«,.j-,>i. [/. smini ili Uii.a abbia 
un n'flfpin ne' pelli , nelle Inarcia di limi i 
tilliiùini. (tnuiriur m pntenta il 1 lenii™ si 

■ mini iti eh [il s .-invìi;", -i iaccia fuoco dalli; 

tihiljiioni . i!:ill Iiiiv, di'Wi . il.ille -ie[ii , 

cannfla > ' ne' pelli dc'oi" deboli. Il Jieiuit» 
travi ■ I ,-. per inno la morii'. 

Il Parlamenlu deride «ritersi un nuoto 
manifesti): "'in ninnili. ili iil .' n^i' \ In i -iyM.jrl 
IM.il.nm. Ml'illlii. •teili. Villici. Gnidi. 

E .iij;i|..iinlnron lai uno moti ilicaiioni il pro- 
fili n ili'l min .fi ni ili'ìl.l -ueiia per la forma- 
liste il, 'III' e. hit ligi io. 



Cwnmlu urne ff f wrffenju. ) 
. Il tignar l!n»:t.i,r Ili. durile .ni.lirr.i li'llm 
ili marea lirU'IlL n-111 LlU:Hlilln armi 

legni |b[ | -pivi e- il 1 u .=.1 1 u min menili 1 

illlere.illuii- '1 ni I Im il.-; In'nili.n. {Al liatrrr ri 

Sulla lagnanza ili dittisi congedali, i qua 

.1 ili ,1-1:111. elio 1 illii ( jih.lii-ia Cn.eillnia io III 
turilù comunali non pagano il sneiarij assi 
(llllo alle Ioni faiiiielie , m decido stilila 



al ira iliifllanie 

11 ligmr Ma::iDlli. Propone la pubùllcaiio- 

■ il'ii 1. [Ululi, il l'.iil- in 111 e.iile Ilìl'll'Ji'll-i 

il parete della CoiuiiiisfiuiiL' delie milizie, pro- 
li generale iTiiiiiiiuhinli: ili-Ila omnia divi- 
simi!: ..i diluii! ili IIj calli».! .( adulta deal' in- 
leiillenti dell,: | urie dilli,: Calabi ie Cu,en- 

lina e lleggina. 

Il Parlamento decidi: elio si scriva al mini- 
arli di'iriiiii'i nii [iutiIi^ tengami in Napoli 0 



li niiiiiiiio della diriii/.ij invia lamimula 
ila S. A. K, la lane conte rasali l'abolizione 
della laudaNla nella Sicilia. 



quale era siala Incaricala la Comi 



lai eticcrsso ebe meritava 1.1 giustizia 
ausa sì bella. 
I noslri ni il ili c legionari lian domi 



u diiliiiiealu. 1: pn ti -a .ne 11 te 1 , 

:.-.i< e.islaille . dm il l'ali,', 

e rivolto le tuo urirus curo Illa 



delsnu AiiRtiHiilicnittjie, 
iiituiii ntn in . ni fo coslrelli 



Napoli, 13 mano 1831. 
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VI, flauti. Il epici in sic Spi ini, legalo ponti- 
li ci<> u Botogaa, 

liiiiii.n.. il,-.-!, .,111,1 L tlrji.k-n; li L-:i.t.- il'A- 

Vili. Tm... Il prin.-ipr- \.-ri C.viini- 
IV ,I/.«i,n« Il imiliwili Unici. 
Il simiui- il, Unii' olii* l'in.MNi i.ili sli-mlo- 
iv iì pru inail In i! (lì allri dofumenll, 



CONVENZIONE. 
I nUuirlul ni H pieni potori, nectv- 

..aiii j 11' nlll ll,., Min,] tum muli (K-sLi .irli coli 

Ari. 1, Saranno sospesa In uslililù in lull' i 
puuii delRtfiw. 

Ari. 2. Lo (siili là cesseranno smura in 

man- uri jiiii Urne IL'n,| -sibille. A qm-ntii 

.■il-;i„ v,l,l:„ ,|,,V,„[-..tì dalle 

don urinalo. 

Ali. i. L'armala AuVriara orcuporil Ca- 
]iu:i Jniiiani'JI ilei corremo. Isual pnsli oecu- 
pcranno n non oltrepasseranno Avoraa. 

Ari. I. L'or-cunalianc tfcllaCilM ili N;ij-,ili 
■ ■ Uri sii .i Crii sarà l'eolio ili una conveu- 
iìodo parlicolarc. 




Il bar. D'Ammusi o 11 miiiodiFiiiGi;v.LBu.iT 
rrnmfi jrn.nl imi:, (.'.■iifiirl mrnjj, iilwrriin 
di S.)!-,l Utili Ji.S.U.LH. Amtlrinta. 

Per copia con Tarmo 

Il .S. ,,T.,V >7„-r„ I. „'■■:.'■, !r :,.', -:, . ,(.■[,'.[ i.m,- 
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AVVERTENZA 



che in unì surse il pensiero elio a i imcritart; i servigi multiti 
alla cai sa della lìlirrl.'i lini nostro amatissimo 7.111 I'iiìthi) Colletta , e a 
forni' onorata In memoria presso i suoi cnneilìniliiii , fosse tiene ila aitargli 
un monumento «fisi in Napoli, in questa sua terni untale, ri siamo Curii- 
mente persuasi elle quesiti nnslni desiderio a nitillì Italiani di ipirslo eil 
alile provincie sarrldie eoiinire . sul rlie avesse pillato aperta me iti e mani- 
leslarsi. K rifi latriamo in questo oerasinne, nella poldilirazione cioè ili-Ila 
presente. Raccolta . il co! prodotto fu ila imi devoluto a sodili sia i.Umv drlle 
-pese ueressa rie per il iimmimenlii in parola. Se tanto non ballerà procu- 
reremo ili sopperirvi con le nostre proprie Ione, a co' sussìdi! non pure elle 
ne verranno ilajji aiimiirilori del Cullelln. SriLi CÌ resta a pregare i nostri 
lietievnli coiicil ladini ili concorrere a un'opera patriottica , procurando <■ 
prnmineiidn la fendila ili tpiesln liluii. A eli aapiirenti ili esso noi assicu- 
riamo (in ila ora la nostra grn litml ine. Il loro nome sarà pi il il il ica lo in un 
apposi;» eleni o mine ineinoria ili no linieli/iii elle iliivrà ini giorno tornali' 
a lantanio e decoro ili lutti. 

turi» tull.-tin. 

Prezzo del volume - Lire 9. 

Se ne !à lo spaccio in casa (Itili' Editore , Cnnceiioiie Monloialvoriii. 
_\." Ili , presso la Stamperia dell'Iride, strada Magnocuvallo , IV." 29. 
e i principali libai il' lidia. 
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